50 MILA ABBONAMENTI 
ELETTORALI ALL’UNITA’! 


Ieri SIENA ha inviato 225 abbonamenti elet¬ 
torali, PESARO 120. La Federazione di 
ANCONA ne ha sottoscritti direttamente 50. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


martedì* io aprile 1956 



I gravi fatti di Palestina pre¬ 
parano una manovra impe¬ 
rialista contro l’Egitto? 

(Nella totoi 11 premier Nasser) 

In 8“ pagina le informazioni 


Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 


IL SISTEMA SOCIALISTA DIMOSTRA CON I FATTI LA SUA SUPERIORITÀ’ 


POSSENTE MOVIMENTO DI SOLIDARIETÀ’ PER L’ANSALDO IN LOHA DA 25 GIORNI 


L’agricoltura sovietico si pone l’obiettivo sciopero generale a Livorno 

di iflddODDioiB lo DioduilonB Botro 3 oooi^ convegno d 6 ll 6 C# l# dell IRI 

Le decisioni delln riiinioiio di Roma contro le diseriminazioiii nelle aziende a controllo statale 


La realizzazione di questo risultato è legata allo sviluppo dei kolcos nei pros¬ 
simi mesi - L^Ucraina si è impegnata a prodarre il doppio di carne entro il ^56 


Due decisioni di carattere ceiizianienti che hanno co- to ciò nel quadro di una poli- do'.la -'ora. mentre i sindacati 
na/.ionale e raltra fii carat- >lreUo i lavoratovi del can- lica generale delle aziende dei lavoratori dei servizi pùb- 
•ere provinciale, ripropongo- tieiv Ansaldo di Livorno a controllate dallo Stato che bUci non hanno ancora deci- 


I FATTI 


ci si limita ad assicurare il 
lavoro a lutti gli operai, i 
tecnici e gli impiegati, ma si 
tende costantemente a dimi¬ 
nuire la fatica fìsica e a ri- 


fflol uIaI CRD.V di Tnc.ste e mes.saggio del Presidente del. s unruìo nresenti i denutati 

m O €1.01 aa^€bR’01.*H€b la provincia di Livorno e ilel- Moiifalcone; ras.sognazione al- la Reptibblica e che corri- Hell i oiiv'o -oi iviV.ne^Tn "i-. 

_ ___ ^ lo decisioni pre.'^o nel cor.so l’ILVA di premi antisciopero .sfxmde al voto del Parlamen- '?,VLn 

(lei eonvegiu) svoUom a diseroziono delle direzioni lo il quale impone il distacco 5'Ìì!v,.. S ^ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE tto in dite o tre iìnnt appare oggetti indtiUriAti^ più wi.icf/'i- a Homa con la partecipa/.ìone clegli stabilinrenti. dell’llll dalla Connndustria.l f’i'A 

, ,, pieiunieiìte fond.it.t. L’irntortati- >tc .tvricolc, più proiloiii Ji /.ir- delle segreterif» nazionali del- ji Convegno h.i nominato A lavorilo, tiove i lavora- j *?i * ^^ 

MOSC.-V, 9 - — Il raddoppiate — si sottolitu'a, peni — ^ go tonsamo, egual.ncnte la C’Cl IL e della KlOM e delle una delegazione in rappre.scn- tori del cantiere An.saldo a „ 

della produzione agricola, obici-che l'agricoltura dia ti.ì quen'an- ipeusabiti ai lavoratoti della famere de! Lavoro di Cenoya, lanza delle fabbriche ii\ lotta sono giunti ieri al 24 giorno leii .vn.saia . i oi ciomani, 

tivo fra i più luipartanti del „o forte aurnetito di produ- citt.i come a q.-ollt d.lla , imr.i- Terni. Napoli, rrie- pp,- p.sixiire la .situazione al diletta, ieri mattina, come di morcoledi e previ.sta la par- 

nuovo piano quinquennale, potrà tioue- le condhiotr ormù esi- vn i Tutto nueito fui ù -'^'i‘’l«'i’anti .Si tenz^i di un aitra colonna mo- 

lesim- rethzzato in due o al lLn L'T cn /«;'• », r ieri? JLo, p dirigent Mi.dacah delle a/.ien- Aldo Fa.scotti. e per chiedere -sono riuniti alle ore 10 pre.sso torizzata per Roma por con¬ 
cimo T nie/o ZT, Z T 7 '2 JZìTi.Z 1»» delle suddette provm- il ripristino di condizioni di la Camera del lavori per ferire col presidente deiriRI 

7 Z: ZulhorZ "‘-f' fdorè è ... corso h. lotta „ornalilà nelle aziende. prendere le loro deci.sioni iho >ng. Fn.scetti. 


.stato anche deci.so di state quelle di andare 

icarc. nei- il 22 aorilo a avanti nella lotta fino a che 


Domani a Londra 


^ K VA v/mniv, ,t,,c(nmì *n fr* .lÈffii h à:^aa. \ * ì .u. ì}. .. / / i nv j/i»*»...- iipiiMiuo tu cuiuii/.iniM (Il i<i uamt-‘ra uei lavuru per 

senuala. con la quale l ucnuc. j-ioniata lavorativa tlclle i.tioo' Ì"'"‘V- ultimi uo alla soddt,lazu„u morale del dove è ... corso la lotta „o,-malilà nelle aziende. prendere le loro deci.sioni che 
dei avoratori e del socialismo p^e stava .scritta nelle \nni- 77I JZZ' caperle ‘>osno popolo per e sue /./n-r- conilo in.mimissìbili miMi.e y.. sono state quelle di andare 

M illudono di riuscire a di- dierc della gloriosa Itivoluzio- ^ 7 t u 7 "" “t tfruttare. ta politiche e sonali. >i d. lappie.Aagli.i, c contro la ^.^pcocarc per il 2-> aprile a avanti nella lotta fino a che 

soriei.tare le masse. nc di OttobrcMiccanto a quelle ^ Tutto questo c «rrcm.rro, ce .dizioni rfi politica di d..se. uiì.naz.one ^(,. 011 , 0 . im Convegno nazio- la direzione deirAn.saldo non 

Ci conoscono mule e sotto- della pace e della terra. Uno Q“esto risultato, se sara reai-({ice l’appello, • per elevare il ^y'‘ e culturali; cosi ines.sa in .ilio da. dirigenti membri delle Coni- ;>ccotti di discutereo.comnn- 

V aiutano il grado di coscienza dei primi decreti del potere ^■*!iS“‘”to, permetterà allivello di ziti del nostro popo- rft7/«o- delle azienda* IRI allraverso nvLs.sioni Interne eletti nelle que, faccia .sapere che è di¬ 
socialista raggiunto dalla clas- sovietico sanciva questa con- sovietico di andare in-{o, per dare il nostro modestosovietico t lavoratori de, accordi liste della C^L nelle azien- .sixi.sh, ad accettare le pixvpo- T •iK.en,.-, 

se oiicraia. 11 lavoratore ita- mn'cfn rl^lln t-ontro ad un livello di vita contributo alh rmtenzt della paci, capitaliftici Si convince- *' V‘® de IRI-FIM-COGNh, per dare sto dei lavoratori e dei sinda- jvIOSCA, 9. L agenzia 

liaiul che non solo ha una Q.mlclielinno .Tu timli' migliore. Tutto di-p^uria, per .usiciLre a' iLJse ranno, al primo sguardo. impulso airaziono e alle ini- fati di tramutai^ l’ingiiLsto Tim annimcia che i governi 

siiK.T-. fedi. MipinILfn eil litui 1 .cviA ‘1 ^1 1 oendf dilli Piena che lo svi- ..V. ... t' ^ ir j ■ n ' / / .... il co .mi li atlativ e con le Elative tendenti a salvagiiar- provvedimento di licenzia- di Gran Bretagna e dell’U- 

.siiKcni lede fcoc alista ca una „e{ 1920, anello la classe ope- ^ne io sn gi, indispensabili prodotti alU- superiorità del nostro r.giwe ro- Conimi.s.sioiu miei ne delle dare Funità e la Piena fun- mento in .so.sivnaione dei dim ‘^nviotù-.r ^nnr, n,-- 

iiilelligciiza [lolitica «Pef‘a» raia tiei principali pae.si del- ' "t, Z yy' xientan ed all'industria le ma-date, statale e politilo, e ve- fabbriche sles<e. zionalità delle C.I.. quali or- giovani operai. ardati nel senso che i col¬ 
ma Ila anche al suo attivo l’Occidente cnjiitalistjco con-^ anno, i i pr .imi ttu i, 1 u - prime di cui ha biorgno. dranno ciò che può create per 1 convenuti a Roma hanno gallismi rnppre.'^entnlivi del- Dalla mezzanotte di ieri ha ..-Ahmm; rmiiUririn- 

iin esperienza diretta c coin- quislava la giornata delle otto dciulera se Li grande lolta, gli operai, me- «è Tum.iriità laddove il popolo unanimemente la l'intera inae.stianza; a impe- avuto inizio lo .sciopero gene- /• f . ~ 

hattuia, e in grado di coin- pre; ma ò certo che senza la t'>‘^‘ata dal partito ^ dall'agricoltura tutto ciò lavor.uore è Pidronc del IrLrio «»ndanna d. quelle violazioni dire il perdurare delle di.scri- rale provinciale di 24 ore di f; ‘7.. ' 

prendere che una cosa c la vittoria di Ottobre sarehliero P^r colmare i 1 n ■ • ^ P P ^ delle liberta ilemocratiihe c minazioni; a realizzare una tutte lo categorie, solo i tur- conieretiza di Ginevra, 

critica di errori commessi da =i.,ii necossari aiifòr-i deceiiiii preoccupante ritardo dell'agri-* ^ ^rro occorre, aumenteranno paese diritti siiulacali quali le democratica regolanientazio- nisti inizieranno lo sciopero abbiano inizio mercoledì 11 

una per.AOiialiià einiiieute e d; 'm.Td coronata da sue-P’oduttiuta e daranno p,u GIUSKI-PE «OFFA ’rappre.saglie e gli arbitrari li-lnc dei rapporti di lavoro; tut-1 dalle 6 di domattina alle elaprile. 


IMLiiuLiy VIIU una ..usa u ju vittoria di UttOUre. Sarcllliero .y.. ., . occorre .....o PJiir . 

critica di errori commessi da ^,..,11 necessari ancora decenni >1 preoccupante ritardo dell agri- ‘dutti-itì ’e 'drr\ r,lo IhA rinsFiTK 

una per.AOiialita einiiieute e jj lotta e di .sacrifici. coltura, sara coronata da sue-‘ P ‘ "(“-‘ta e (tararrno pini GIUSFI Ph 


almi cosa c il Socialismo, co- La giornata lavorativa delle 

.slrii.to inercc 1 azione rivolli- p,,p è una lappa iiiipor- P’^s-vista. 1 appello c stato di- 
/K.mii.a e lo .sforzo coscimitc tante della lotta euiaiicipatricc »‘ome,tto 

di lle iiiiiA-c guidate dal 1 ar- della chis-e operaia, la quale T'cHo del- 

coiniiniAta. per ini ordii.aniei.lo nel 

Gli errori vengono superati ,,„a|e j| |avoio non sia 'a‘■‘l.tma coritrofletisua delltn- 

c la rea Ini del .socialismo re- accettato c<m.e nn old.ligo pe- ) 

.-•ta: re^ta il fallo che la so- hoao, ma sia .semini eome ima s.i . osca tan t-c, 

eieià -nvieliea marcia a passi nccc-sii.', per l uoiiio ledeiim "'•' ajd'undanti ncyuate, siatrto 
d.i gigante verso la mèta «lei |il,er<.. l hlii.lcmlo a questi 

touium>mo. Dalla crilica de- prìiifitiii il X.\ C(ingrc.s-.o ha raraitinstico disgilo russo, 

gli erroii e dal loro supera- sanzionato la ilcci-icme <li ttrasforma le str.ide di peri- 


I»E1I FAVIbItlItlì) liA O. €. K 1 l*Airi’rri FIAilXZIA'ri IbAAAA TRIPLICE,, 


/mie lineria, i ne c la lineria partieolarmcme perniiti e mi- ' • .• t ì 

dal hisogn». K di i.ggi laii- ;.,Ai nonché „er i iriovani .lai ^'^''‘•5/'°- thè ha sempre com- 

iimieio ehe 1 L IISS si propone k, ai 18 anni. K’ stato deciso ojImio t russi, c, per 


MBì 7 :!!ÈF:È:r 7 ^.ll governo sia ritardando la pubblicazione 

della legge che regola la propaganda elettorale 

I I PH" \ \ imprAiticAilnli pAintaui. _ _ .. 

il* Oli* per VAUfio foìidaìilosi: in 

gl/Vnipic-Telegramma di protesta di Terracini a Moro - Contraddizioni di Tambroni - Passivo atteggiamento di 
ittV Tiavo^ ^ Segni e Martino in occasione della visita di Hammarskjoeld - Dibattito alla Commissione esteri del Senato 


Giovedì si apre unìcialmen-l 


li raddoppiare ratinai»; pio- che noi corxi del sest.» l’iunop'^"''"""* .17’ 


:.w,i v.MiiL lu . UUUUI.IAIUI.I .I.VI- prevene I aiiiomaiiz/a/iune (ici ;„t.r,.:s t,tti „n-ìtì rite ‘ a...... 

riclie dei maestri del socia- processi produttivi di intere Zcrispondono ilio soìritò ed ’ nie?-.'. l'on.sentili dada 

liMiio si traducono giorno per },ranche iiidiislriali: cesserà ZlZ Zi U ,Tor7ngiati ^® ^ " P'-(.po.sito 

irioriio in realtà palpabile eil „er la più <-raii parte il la- J ? incoraggiati pero, .si pone un quesito di 

im approvato il U« Piniio [ijjco ■ 


,.w , prtiuuz.Hiiic ui lua.criaii ua CU- , cn/n sioni <iei clue rami oei jmr- 

iiali'ti al .soldo della Iripliee striizionc, ccc. Naturalmente^ ,..P " , 7 lamento c gli impegni formali 

alleanza ilei privilegio non nes.siino degli operai che sarà ‘ ^ del minì-stro degli Interni, la 

parlano di queste cose? Per sostituito dalla maccliina au- , V / ZlZZddL Propaganda elettorale avreb- 

la buona ragione che lo svi- tomaiica rischia ili trovarsi f / produzione della dov’utq svolgersi secondo : 

lappo economico, scientifico s„] lastrico come avviene da tnsuffiacntc. La re- jp disposizioni previ.=te dalle 

e !nli.irale deH Uiiione Sovic- Zìi " impegnata, relative norme disciplinari. 

tira ha raggiunto tali risultati La riduzione della iri..rnafa •* ''•*«' «iPProvato dal Senato il pruno 

e nrmeil.'a 1111 tale ritmo . he i rn«»''one ci. iia gmrnara ■ traguardo entro m-arzo e pochi giorni dopo J 

» Iirmcilc a 1111 lai. rumo . I e lavoruiiva, e la .settimana del- t ^ ■ , ' dalla Camera. Scnonchè. a 

diventa sempre pili difficile |j. q„arantore. saranno effet- >» '<» solo anno. giorni (lairinizio firlln) 

iiirriMrc <■ caliiiiiiinrc. tiiaLc srii/a ili'niiriiiirt* il >a- ^ st rte ai regioni russe cnmpagna olottorale, tnli nor- 

Nt'Ila Uu>nÌìi zarista ai Iqj-ìq degli operai e de^li ini- èjfuio mariifestato le wc/ciimclme non hanno ancor.i forzai 


no appena quatlr.i iiiilioni .li pjpjmti; ii.ni solo: ma nel «or- inicn/toni. Se si tiene conto dsd di leggo in quanto n<<n .sfino 
a«l.letti .-ili industria; al ter- ,Jj.[ piano qnimpiennale i peso specifico che la so!.t Ucraina pubblicate dalla Ga:;cf- 

mine .l.'l .-i-sio 1 laiio qnin- ^..i^ri e gli .stipendi .saranno produzione agricola del- Ul/icmlo; anche--e cs.so fos- 

qiicnniile gli operai 1 cenici aumentati del 50 V.. Per le ca- f ' o.-tl' de< zo . Pubblicato .stamane, la 

o gli impiegati dell in.lu.slria Jogorie inferiori ranmento sa- ^ con.mztorie de. go- prevista di.seiplina delle vane II 



La raloiiona di Biatro Nenni 
al Comitato contrale del PSI 


rebbe epmuiique in vigore fra 
15 giorni, quando, cioè, tutti 
i partiti che .si trovano nelie 
condizioni finanziarie di in¬ 
vadere iniiii e tabelloni •'on 
i loro rnanife.sti hanno già 
violato la leggo senza poter P«‘r «hWinire Pimpost.Tzione tutto il momdo. Ciò che nel 
es.^ei.*, peraltro, per.seguiti, della cainivagna elettorale e Cotigresso è per noi fonda- 

- di.scutoie la .situazione poli- mentale è l’npport.» che da 

(Continua In 7. pas. 8. rol.) j^j^-a nel .suo crunpleaso si è e.s.so deriv-a alla politica di 

riunito ieri il Comitat.» con- distexvsione mondiale, è il con- 

Ld sorte di RebeCfhini dei PSl, che ha n.scol- tributo che esso ha dato alla 

, , . . j lato e dLsciLs.so un rappoilo rielaborazione di questioni 

sara d ecisa o ggi i in proposito di Nenni. ideologiche e di principio, co- 

. . . JI PSr — ha detto Nenni !« vie multiple del socia- 

Toi’na oggi a riunirsi il nella prima parte «lei suo rap- hsm.> e la noti inevùtabilità 
Comitato romano me. pei de- — va alle elezioni son- livHa guerra. 

nunuu 8p- P'’‘^‘^hLsioni ix)litiuho, sen- Dopo avc.np iUiistrato. sul- 

nuovo SinOclCO di J\Oni3» Se— .... i,i\Tvr»r»fc*J nr' 4 xz*rx-‘ 4 « 4 ll*tì l-,. .r^.mn«> 4 rk _ i 




niliWTnonln tramnnlvlt Fan- ^ ^ uanua» i ai,w.-KgijLmenio siorico Pel 

falli offrirebbe J Sindaco «’j apparentamenti è PSI nei cwifronti della Ri- 

u.scentc la pre»ndenza di un ' 7 . «fuggire al vol^i.^ie boLscev ica e dello 

iinooi-tante istituto ma la '^'guittmo dei blocchi preti- Stato sovietico. nttoggi,-uiicnti> 
Segreteria di Stalo e lo stc.s- «urati e cynitrapposti. H cri- di piena solidariet.à ma non 
cr, intei'essato non ìianno nn- h’ci.» .1 cui i soci».listì si i.'-pi- di identificazione nè .li mac— 


e gli impiegali oei. imiu.sirm fegorie inferiori lanment.» sa--- ' . V " ..... 

sovietica ammonteranno a 55 r,, più granile in quanto se f'*'" fowpurc il /»M-|formc di propaganda entre 


^ ..'.""“A’";’" 2"^* , ì I>"i grande in .|iianto se 

milioni. Dal I9j| al 19?? la passalo i salari più alti 
prodii/ioiie in.liislrialc c au- d^ih- categorie specializzate 
m.Mitat.i in venti volte. Dii- costituivano imo stimolo nc- 
rntitc il quinto Pian(> quin- ce.ssario per indurre roperaio 
»|iiennalc iii'gli Lstitiiti .siipe- acquistare una più elevata 
non .Irli Unione Sovietica qualifi.a tecnica profes^-iona- 
hnnno teyinato gli studi ol- oggi, grazie ai siicrc:,ft ot- 
diilionc e 120 mila spe- jcniiti nel campo d.-H.i pro- 
cialisti; eri.» pcr. iir ha tecnica duzione e della qualificazione, 
e la Mienza sovietica in di- pf>.i 5 ÌJ,ile accorciare le di- 
viT-i campi ha superato quel- smnze aumentando in misura 
la Ilei paesi capitalisti piu pj,-, grande i salari meno elc- 
avaiizati. vniì 


l’rr.vi.Inilp tirila Rrpabblira (ìronrhi ha ri.-rvutn il sc- 
xrrt.irio xrnrralr (IrU’ONU llamm.irskjorlil 


cora rinunciato definitiva- [♦''‘•'.uno nella forinazi.me del. chinale a.leòione a vicende 
mente ad abbandonare ji ^ Rumte sara quello di creare contingenti o ambientali, 
campo in favore di Tupini. situazioni nuove o\nm- Nemu ha afTermato che il ri- 

I 'nliima O'irola ootrobhe es— sia ticcej^Tario e possibì- ciimen.-sionarneiiLO di SLiiiìn e 
sere pronSala^^dal scorni- allargare « sinùstra la la critica agli errori commes¬ 


tato clettoi-ale > della D.C. 


»ro"pr".m „;Ì;"'Uh°nTi a'iTUXH- commeiito del ■‘Geiiinliigibao,, ai rapporti economici della Cin 

.h'iite che non si^ compiono sociali dei lavoratori nel " ' 

trasformazioni cosi profontlc. paese del soria1i«nio. Dalle DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Sir John Kotelavvaìa, il altre religioni in Europa — 

non si seppellisce iin passato decisioni del XX Coneresso primo mini.stro .sconfitto, i! che tra le forz«- ehe hanno 

di sofferenze e di vergogna, j lavoratori italiani tr<i""ono PECHINO. 9. — La clamo- cui partito c.-ce dalle eiczio- contribuito alla .sua .'•confitta 

non si apre nnV-ra nuova di ^-anforfo noll-i loro ImiV'^ner vi:i<7ria del Fronte unito ni praticamente liquidato, era vi sia .stato, .iitivanientc e in 

benessere e di lii>crtà senza ininorre um nolitica nuova P^^pnlare nelle oDzioni di stato sempre attento a quali- blocc.», yche il clero budcli- 
lo .sforzo tenace c senza sa- «he porti alla eliniinazionè ha un significato che ficarc il proprio neutraìi-mo, «ta di Cc>lon. onvinto che 

rrifiri «Oliando si spacca la ^7*^” j n ^ . Iiminazione mop,, al di là dei limiti .se.-iza troppo preoccuparsi ! appoggio al fronte popolare 

della lotta politica in quel della contraddizione, come fo.sso coerente con la sua dot- 
ic-na ic scncg,.e volano >. j ponga fine ai ridi- piccolo paese. Venendo all'in- un neutralismo pro-<»ccidenta- trina religio-a della pace e 

fonipagni soviciiei miermano nicnsionaracnti e ai licenzia- domani del congrc.sso di Mo- le c anticomuni.sta. Un anno con il .suo desiderio di .st.a- 

di aver paeato piu del ncces- menti, alle discriminazioni e sca e delia visita di Mikoian fa alla conferenza di Bandung bilire leg.imi normali e più 

sano. Ma noi siamo in diritto gjjg persecuzioni, che rispetti alPIndia e alla Birmania, il Sir -lohn, prestandosi al ton- .stretti con i correligionari in 

di chiedere: quale somma di jg lettera e lo spirito della rLultato delle elezioni cinga- tativo americano di .sabotare Cina. 

sofferenze materiali c morali Costituzione, garantisca la li- ‘«''i dimo.-tra quanto Fopinio- la conferenza dalFintorno. si n nartito vincitore .si è im- 
.•O'ta al popolo italiano Tesi- berjà nei luoghi di lavoro c ne .a-iatica sia .sensibile al era fatto portavoce delia non pegnato con eli elettori a una 
stenza di una mas-a di due riffim** Hi ctmttnr.' nuovo appello che il Congres- originale teoria dell’ " impe- politica di autentica neutra- 

_ 21 * ? _ A. _ **■ K . r*rkocictc»n. rialicmi-fc r»nmiinicf 2 * n ^ H:» al* A ì *5 rr> ij"* t ▼!—» ì 


base eiottomle delle ammini- .si debbono aUarg.irsi a un 
siraziofù locali, profigurando riesame di tutto il conte.sto 
co.sì la piu vasta e maggiore storico in cui tali errori han- 
operazione politica della aper- no potuto verificarsi. Sembra 

tiir.a a sinistra .«mi piano na- a noi — ha detto Nenni _ 

ziotiale. Si potrebbe dire del- ehe le esigenze di vita inter- 

la battaglia ilei PSI che ef«a nam.ente democratica che si 

si prefigge la conquista del avvertono con impellenza neì- 

Comune come pimto di leva ITJRSS derivino dal fatto che 

per un nuovo corso politico. La r. ita sovietica ,qi .svolge or- 

Ntmni ha quindi esaminato mai in un conte.srto storico che 

La situazione politica genera- noti è più quello dei tempi 

le. interna e intemazionale, di Lenin e nm è niiì quello 

-Voi manteniamo l’affermazio- del tempo di St.iìin. Gv rivo- 

ne — egli ha detto — che lozione industriaie e la rivo¬ 
lo elezioni non si faranno su luzione eiiltunio hanno crca- 

iitalm, ma non abbia.mo i! *0 una esigenza di libertà spi- 

_ ___ menomo imbaramo a tratta- rituale e politica che. in una 

re I argomento delia •' d^ta- società che ha soppres.=o V 

il altre religioni in Europa — cc >'0 deiropp«>s:z.ior.e. Sola- mente risola dipende dalla linizzazione >. che pare stia classi e Io sfruttamento cieì- 

li che tra le forze che hanno mon Bandarnnaike, che .-ara cor.iria briuinnica). tanto a cuore oì nostri av- l'uomo sull’uomo, e che tut- 

>- contribuito alla .'•uà .-confitta con tutta probabilità il nuovo .Solomon Bandaranaike ha versiari. Ci vuole del resto lavi a non è una società egia- 

a vi .«la .-tato, .iitivamentc e in prim<* ministro, ha p.>sto in .57 anni, ha .-Indiato a O.xford. una buona do.TC di provincia- liLaria nm può trovà-e =:òi1- 


CON UN PROG RAMMA DI PACE DI INDIPENDENZA E DI PROG RESSO SOCIALE 

La vilto ria della opposizione di sinislra a Ceylon 

Dura sconfitta del governo moderato di Kotelawala - Verso la Repubblica, rabolizione delle basi militari e la na> 
zionalizzazione della industria e delle proprietà straniere • Una intervista di Solomon Banaranaike al “Times,, 

Un commento del “Geiimingibao,, ai rapporti economici della Cina con l’Unione Sovietica e con altri paesi 


Iigion^n ini 


milioni c trcccntomila soddisfi le ri^ondicazioni 


;|rO h.* levnto per la coesistcn-lriaiismo comunista e da al*|iiià c di amicizia con tutti il 


Lare- 


pafx-o (klla Pontificia, costret- ARTURO COLOMBI 

Il ad affrontare il bastone^ il 
piomlm c le manette della Ce- ’ — — - 

Irrc per rivendicare il diritto .. W FVy M 

al lavoro, che pur è sancito ■ ■ M \ m ^ m É 

dalla Carta costitnzionale? JL M-.J M M. " 

Una delle grandi conquiste 
del .'.leiali-imo è quella di aver 
eliminato per sempre lo spel- Voce !... 
tro della disoccupazione c del- Leggiamo su molti giornali ai 
la nii«a:ria. che nei paesi capi- importante diicorso che 

taJiMi ang^cia loperaio an- 

che qnanno «■ ocenpato, in v-aiaOna. fj Tempo elice ehe Pu- 
quanto vi\e sotto Pinenbo di gHese «ha polcmiirato eoe vi- 
rircverc la lettera di licenzia- 

monto. Ad pac«e dd^ -OCia- parta questa alata frase con cui 
lismo non v i sono più capi- ii sottosegretario ha chiuso il 


ARTURO COLOMBI Ì!i-i d.al coioniali.^mo. 


eassere meditato dai fedeli di programma del Fronte popo¬ 
lare prevede anche la Jiqui- 
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Arabicoim 




IL DITO ÌSELL’OCCHIO 


mento. Nd pac«e del socia¬ 
lismo non V i sono più capi¬ 
talisti sfruttatori che ricat¬ 
tano Poperaìo, giovane e an- 


suo dire: ■ In una uiomata cer¬ 
tamente radiosa del prossimo 
maggio ognuno di noL nel com* 


Tiann mantenendolo «Otto U ui aa,. xa.a- oltre che di ottimo oratOT» «pH 

ziano. mantenendolo ^tto la p,^ „ proprio dovere di citta- deve avere anche delle doti di 

minaccia di perdere li lavoro qjno e di elettore scegliendo gli tnapo; ci risulto intatti ehe a 

e il pane. ammlni«tratoii più capaci alla P.eggio CsLabria. mezz’ora dopo 

Nel paese del socialismo non gestione degù enti locali, sen- la data fissata per l'inizio del 


tiri r.tl suo cuore c rei suo 
spirito suonare a distesa la 
diana delle antiche libertà co¬ 
munali e, con l'arma civile del 
voto, farà si che. anche in ques- 
sta prossima competizior.e. non 
trionfi un regime che ha dimo¬ 
stralo In modo cosi eclatante 
non soltanto la sua insufficienza, 
ma U sua pericolosi^ per la 
esistenza delle rrazioni e dei po¬ 
poli civili nel mondo» 

Come vedete il foitosegretario 
Pugliese parla molto bene. Ma 
oltre che di ottimo oratore cpll 
dece avere anche delle doti di 
mago; ci risulto inlatti ehe a 
P.egsio Csì.atTiii. mezz’ora dopo 


dazione dei rp.-idui coloniali- 
f~\ WWW attraver.-o In nazionalizza- 

' mm ' m m-w m m B none delle piantagioni .Mra- 

JL J. M, mere di thè c gomma, e l’an¬ 

nullamento dei diritti che 
rin&iilterra con.-crvava .-ulle 
suo comizio, considerato che basi navali e aeree di Trinco- 

neija piazza c’erano soltanto male e Katunayake. Questo 

uim diecina di rariortm iw- u]jjn,o ^ Un colpo diretto e 

hanno comunicai HancanlènU JTioIto duro alla strategia dei- 
che il discorso era rinviato i'imperiali.-mo. perchè quelle 
poiché il sottosegretario si sen- basi. Specialmente Trincoma- 
fica poco bene. Invece, eviden- cono tra le pfù formidabili 
temente si tf titivg bCTi^mo: fjpp’A.sia, c accanto all’In- 
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,l%sor» f 


[Hodros^ 
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rB«AQala' 


i giornali governativi, infatti, lo 

hanno udito dtifintam^ie. fthilterra anche gli S.U, pu* 

.. . ^ . levano contarA'i come su uno 


hanno udito disfintamente. HJiiiicria anci 

... , levano contar 

Il fesso dsl giorno pupfj pbi: 

«D Duca di della SEATO. 

prossimamente all» TelevisiOTa! _ 
inglese una conferenza sul tema „ 




dei punti chiave del sistema] 


clima, «-eio maturate le esi¬ 
genze di democrazia c.he il 
socialismo porta in sè inelut- 
Labilmente. Si tratta di nor- 
tare decisamente .avanti l'ope¬ 
ra intrapresa già prima del 
XX Congre<?ao c da questo 
drasticamente accelerata. 

Una deUe conseguenze più 
posfitive del XX Congresso del 
PCUS — ha rilevato quindi 
Nenni — si va già manife¬ 
stando nelle relazioni inter¬ 
nazionali con un fervore sen¬ 
za precedenti di iniziative di¬ 
stensive. Un esame anche ra¬ 
pido della situazione inter¬ 
nazionale pone in luce la cri¬ 
si della politica aGontica. :1 
crollo d^ sistema coloniale 
deU’jmperiabsmo. il raffor¬ 
zarsi nell’Occidente delle cor¬ 
renti distensive. In questo 
quadro, sì presenta in termi¬ 
ni diversi anche la questio¬ 
ne dei rapporti tra i socia¬ 
listi e f socialdemocraticL m- 
tenden^ innanzitutto non i 
melanconici socialdemocratici 
domestici ma i partiti social- 


inglese una conferenza sul tema lu un’mteivista concessa al Ceylon sorge nel Mar drl Bengala, ili farcia alla rosta dello Stato indiano di Madras, alla democratici europei. 

•il riposo attivo*. Dot Messag- TimP.t e in altre dichiarazioni estremità sad-orientale della penisola indiana. Estesa 65.M7 km. quadrati (poco meno di E’ questa tyia questione non 
gero. rila-^ciate dopo che le urne un quarto drllTlalia) ba poco piò di otto milioni di abitanti. R’ Dominion britannico, ri^Libile dilt’.vggi al doma- 

AftMODBO ■ avevano già indicato il sue- r®i* statato autonomo rii — ba detto Nenn; — e 
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« L’UNITA’ » 


tuttavia esiste. Anche se l’ih- 
teitiaziotiale gocialtlemocraii- 
ca è tenuta a lare pubblico 
otto di solidarietà con la sua 
Blriminzita sezione italiana, 
nessuno ignora nel suo seno 
che il solo partito socialista 
che abbia in Italia salde ra¬ 
dici nella classe operaia o tra 
i lavoratori è il PSI. 11 pro¬ 
blema è stato posto anche 
nell’appello recente del PSDI, 
nella iorma nolutamente sba 


filiata di \in invito a rlcooo 
f-cero i « pnincipii » della 
« calla » del TtCormismo in¬ 
ternazionale. Di « carte » noi 
ne conosciamo — ha afferma¬ 
lo Ncnni — una sola: Il mar¬ 
xismo nella sua dottrina, nel¬ 
la sua pcjissl nella unità aei 
suoi fini e nella molteplicità 
dei mezzi o delle forze che 
contempla. Sotto questo aspet¬ 
to la nostra polemica col vi- 
lormismo è più valida che 
mai. 11 riformismo postula in 
sede teorica la trasformazio¬ 
ne della proi>rielà dei mezzi 
di pioduzione d;» privata a 
sociale, ma elude e rinnova 
la lotta <ii classe o perciò i 
mezzi di codesta trasformazio¬ 
ne. clic sono 6Cimj>re rivolu¬ 
zionari anche lyc le;’ali c de¬ 
mocratici, anche se concepiti 
e attuati in termini di paci¬ 
fica coinpetiziono. Il dis-enso 
non è di oRii'i ma di sempre. 
Per i iiformi.sti era ed è le¬ 
cito eolLdairarc coi partiti 
liorfilicsi, coi conservatori c 
coi liberali, coi clericali, con 
{.'li aiirari c con «il indiLitria- 
li, non coi comiini.sti. Un ter¬ 
mine <l! conciliazione fu tro- 
\ato nel in.’l? con la doci.sio- 
nc che In.sciiiva ad o«nì sin- 
colo partito sociiUi.stii la li- 
liertà di rcuoliiie, sccoiulo le 
condizioni hn-ali, i rapporti 
Idi coiiiiini.^ti, .Se dopo la .«?- 
l'inda ;:uenra mondhile il Co- 
juìmo iivesse continuato jid 
.-ittcfier.-i a fjuc.cta flecisiofie. 
il PSI avrebbe continualo ad 
e.^ercitaro noi suo seno hi .sua 
funzione di piin^'olo e di cri¬ 
tica. Quando il Coini.sco pre- 
1c.=e fll Fovrapporei al Con- 
cre.ssn del PSI in tlccLsionì 
che rìRuardano 1 lavoratori 
jtalinTii e nc^isun siltro, la 
iTottura divenne inevitabile. 

Quanto al PSDI. càso con 
limia invece ad eascre coni- 
Dletamcnte as,'a?ntc nciraziu- 
ne di ma.s-'a. Da otto anni 
coll.ibora con la D.C. .senza 
c•oTKliziolK4t•la nò KUl terreno 
lidia democrazia politica nò 
sul terreno <ielle riforme eo- 
ciali. Dopo la bato.sta <iel 
7 l'indio, i riformi.sli pur ri- 
tioUi di nvunero furono in 
certa mLsura arbitri del con- 
ira-sfo che aU’intemo della 
D. C. opponeva la sini.stra 
tltxmcliiana e la dc.stra .sccl- 
biana; e rcelsevo Sceiba. Fa 
ridere Ecntirli parhire dello 
inimobili,-.mo <ld PSI, alla cui 
iniziaUva sì deve quanto di 
nuo\'o .'■i è sioluto tcfitare e 
in parlo realizzare dal 1953 
.sul inano della (ittuazione co- 
.•-tituzionale e pul piano ko- 
riale. Il l’SI aveva conqui- 
.stato nel lll-tfi una po.siziono 
fll prestigio e di foiza che 
Saragnt o Romita tentarono 
di distruggere con le .sci.ssio- 
• ni. 11 Psi ha tuttavia ric-on- 
qui.stato fiue.'.ta po.sizionc di 
prestigio ed è euxiato avanti, 
mentre la socialdemocrazia è 
.andata indietro. Dopo le ele¬ 
zioni del 27 maggio, elio ve¬ 
dranno il PSl avanzare .'in¬ 
fiora, resterà il problema del- 
Paiierttira a Kinistr.a, resterà 
la e.sigenz.-4 della lotta demo- 
eratiea per la integralo ap¬ 
plicazione della Costituzione 
e per le riforme .sociali di 
Ftruttiira. 

Ni'lla mirto concliLslva del¬ 
la i-ua relazione, fidine. Non¬ 
ni ha rilevato che il 27 mag¬ 
gio si voterà comunque su al¬ 
tri problemi; sul rinnovo del¬ 
le annnini.slrazioni, sull’indi¬ 
rizzo generale della politica 
nazionale .seguito dal gover¬ 
no e flalla sua maggUiranzi,^ 
prò o c.mtiro Fapertiira a si¬ 
nistra. I fatti attribiii.scono al 
I\SI e alla D.C. una partico- 
]nro funzione nella imininen- 
le campagn.-4 elettorale, in 
rpianto rapcrtura a sinistra 
ixeie :n primo piano la que¬ 
stione dei rnpTiorti tra i fo- 
rial-'.ti e le ma.'se cattoliche. 
Vi .-onf» stati, negli ultimi sei 
me-: del 195.5 flopo la scon¬ 
fitta di Scriba, molli fatti 
che n<'ì Parlamento e nel Pae- 
f-c h.anno favorito quella che 
è rat:e-;:i dominante della vi- 
t.a pubblica nazionale, cioè 
qiialco.-a di miovo in una di¬ 
rezione rieniocratira e fii si¬ 
nistra. Tuttavia l’impuLso da¬ 
to ada vita pubblica è .Flato 
di breve durata, il governo 
Segni si ò ;n\-oluto. una mal¬ 
va ondata di mi-sena si è ab¬ 
battuta sul P.aese, i pruicipa- 
]: problemi .sul tappeto sono 
insoluti. In t.ile sù- 
tnaz;o’te sj è in.serita la tri¬ 
plice .alleanza padronale, con 
i SUOI obicttivi reaiionan. 
Soltanto tuia ntx>va e risolu- 
t.a spinta a sinistra può crea¬ 
re le c.'ndizioni del risana- 
pmnto e de] rinnovamento 
rieg.i r.onvr'. dei programmi 
e dello eo.-e. 

In realtà, la situazione c 
r.bb.Tstirfiza .semplice e chia¬ 
ra. Nes.sunb è in g.rado or- 
rrt'».! d: rc.si.Fterc alla spinta 
de] Paese ove questa si m.a- 
nife.-ti. il 27 maggio, con la 
.ampiezza che è dato presagi 
re. I.a D. C. non è in grado 
■ di puntare suji.i maggior.m- 
za assoltrta. Il cavallo d’Or- 
l.'zido della desdaiinizzazionc 
che €*ssa sembra \-olere mfor- 
c.a-e nen è altro che un mi- 
.‘ero mfizino. Il 18 aprile non 
SI ripeterà. Neppure la .''ini- 
stra può aspirare alla con- 
qui.Fta dell.i maggioranza as¬ 
soluta. 11 tri-quadripartito c 
Un cadavere che attende so- 
poitura. La destra estrema e 
fuori del gioco politico. 

.sola prospettKvi italiana dun¬ 
que ó rapcrtura a sinistra. 
Si tratta in definitiva, col vo¬ 
to del 27 maggio, di creare 
un rapporto di forze che con- 
.«rnta ai socialisti di condizio¬ 
nare una miova maggioran¬ 
za democratica c di sinistra 

Sono succes-sivamente inter- 
venuti i compagni lacometti. 
Palleschi. Armaroli. Luzzatto, 
Veronesi c Lombardi. I la¬ 
vori del C.C. del PSI prose¬ 
guiranno oggi. 


DOPO CHE I CLERICALI HANNO IMPOSTO IN SICILIA ELEZIONI SENZA LA PROPORZIONALE 


Liste oBitarie di coidddIsIì, socialisti e socialdeaiocratici 


Belle provioce di AgrlDeolo Caltaoissetlo Ragoso e Calaala 


In alcuni comuni anche i liberali, gli indipendentisti ed esponenti locali della DC si collegano con le 
sinistre - ^esempio di Alcamo e Lentini - Il sindaco de di Gela preso a pugni e scacciato dai fanfaniani 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


PALERMO, 0. — Fa spicco, 
iiell'oiiicrna siluazioiic palili- 
ca siciliana, un claiuoroso pa¬ 
radossa. In àSieiiia non si vo¬ 
terà stilla base dalla Icguc di 
tipo ]>rnporciaiiale approvata 
dal Par la tue il tu di Roinu, ben- 


Mussameli, capoluogo e roc- 
caforte di quella famigerata 
« mafia del vallone r,. Anche 
a Mussameli ieri sera ha avu¬ 
to luogo un'assemblea degli 
iscritti per eleggere i nuowi 
dirigenti e i delegati al con- 
grcssa provinciale. La riunio¬ 
ne c stata presieduta dalla 


si sulla base della vecchia,avv. Terenzio, nuova recluta 


legge aiitiproporziouale, anti-ìdclla fazione fanfaninna. A un 


democrnttea, del Ci aprile 1952 certo rnouiicnto .sono entrati 


che prevede il sistema mag 
gioritario nei comuni con po- 
palazione fina ai fiU.QUU abi¬ 
tanti che non siano capoluo- 
giù di provincia. In pratica, 
il sistema proporzionale avrà 
vigore, in questa regione, sol- 
taiito nelle città di Agrigen¬ 
to, Caltanissclla, Catania, Kn- 
na, Messina, Palermo, Hngu- 
sa, Siracusa i; Trapani, per¬ 
chè capolnof/hi ili proviticia, 
e nella citta di Marsala la cui 
popohinonn supera i 50.000 
abitanti. 

Questo hanno l'olnin, (pte- 
sti) hfiiiiio imposto ni sieilinni 
tu Democro^ui cristiuim, il 
Pnrtìto nnziuuale ìiionarrhi- 
co, il Partito liberale, il Par¬ 
tito socialdemocratico e ti 
P.M.P., ma la reazione popo¬ 
lare non ha tardato a farsi 
sentire. 

In provincia di Agrigento, 
di Caltaiii.s.setfa e di Itagusa, 
comunisti o socialdemocratici 
del PSDI stanno formando li¬ 
ste unitarie in numerosi co- 
ìiiunì. In provincia di Catania, 
eutnono ■uell’nllennza con le 
sinistre, oltre al PSDI, anche 
le forze saUe deìVindipenden- 
tìsmn. hi provincia di Siracn- 
.sa sono in corso trattative tra 
eomtini.sfi e iilcnni esponenti 
del Parlilo liberale non legali 
alla riasse agraria. A Mililli 
c a Feria l’alleanza fra le si 
iiistrc e i liberali è già in atto. 
Ad Alramo, e.siìoucnti locali 
della Democrazia cri.stinun, 
che disapprovano la linea po¬ 
litica della direzione regiomt 
le del loro partito, .si sono 
inr.ssi in contatto con il Par¬ 
tito comuui.stu per la forma¬ 
zione di una lista comune. A 
Lciitiiit (Siracusa) nn accor¬ 
do analogo era già stato rag¬ 
giunto nei glorili scorsi fra le 
sinistre e i democratici cri- 
.stiani. Ciò ha /irovocato nn 
drastico fnterjieuto del segre¬ 
tario regionale democristiano 
Giillolti, che ha richiamato 
all’ordine i dissidenti con la 
minaccia di gravi misure rfi- 
.seipliuari. La questione tuftu- 
via,énpeua,.,,-. 


nella sala numerosi cittadini 
die non essendosi sognati mai 
di chiedere di appartenere al¬ 
la OC, tuttavia avevano rice¬ 
vuto n casa a mezzo dj let¬ 
tera raccomandata la tessera 
di quest’anno. Molti di essi, 
anzi, risultavano regolaniien- 


Tafferugli a Gela 


In questo quadro non può 
stupire la notizia secondo cui 
gravi incidenti che hanno ri- 
c/iie.slo addirittura l’interven¬ 
to delta forza pubblica, si so¬ 
no verificati ieri sera a Gela 
nella .sezione DC nel corso 
di Un’assemblea generale de¬ 
gli iscritti convocati per la 
elezione delle naorv earicht 
direttive e dei delegali al con¬ 
gresso pruiùnciale /issato per 
il giorno IO prossimo a Cal- 
tanissctta. 

Gli incidenti sono .scoppiofi 
al momento della votazione. 
L'avv. Velia, sindaco della 
città c creatura di yildisio e 
di Alcssi, sosteneva che dove¬ 
vano essere ammessi ni voto 
tutti quegli ascritti ni quali 
In fazione faufaniana aveva 
rifiutato il rinnovo della tes¬ 
sera per il iosa. L’inviato del 
doti, lìullntti che, come è no¬ 
lo, regge in qualità di com¬ 
missario .straordinario la fe¬ 
derazione di Caltanissctta, af¬ 
fermava che solo coloro che 
erano in pos.ccs.so della nuovo 
tessera poterono polare. Ad 
un certo momento rinuiato di 
Gullotti. certo Fischetti. co¬ 
minciata ad ingiuriare grave¬ 
mente il sindaco Velia nonché 
gli altri suoi seguaci e dalle 
parole si passava subito a vie 
di fatto. 1 fanfaniani, supe¬ 
riori rii Tiumiero, dopo averlo 
malmenato prendevano a viva 
forza il sindaco ed alcuni dei 
suoi amici c li scaraventa¬ 
vano fuori del locali deila se¬ 
zione. La cosa non sarebbe fi¬ 
nita se, richiamati dagli altis- 
stmi clamori, non fossero ac¬ 
corsi sul posto reparti della 
Celere e .squadre di carabi- 
!n:rri. Infatti, dall’esterno i 
malmenati si preparavano a 
partire al contrattacco men¬ 
tre i fanfaniani, all’inferno, 
innalzainno vere e proprie 
barrieatc- 

L’cpisodio di Gela si ricol¬ 
lega alla situazione di caos, di 
arbitrio e di sopraffazione che 
ha sempre caratterizzato la 
vita della Democrazia Cri¬ 
stiana in provincia di Calta- 
nissctta. Recentemente, come 
e noto, I giovani turchi fan¬ 
faniani hanno defenestrato 
attraverso una serie di colpi 
di mano la vecchia guardia 
r popolare > i cui esponenti 
sono fon. Aldisìo c l’on. Ales¬ 
si. f4ì normali organi direttivi 
provinciali si è sostituito in 
qualità di commissario straor¬ 
dinario il doti. Gullotti. se¬ 
gretario regionale della De¬ 
mocrazia Cristiana. Commis¬ 
sari straordinari sono stati 
nominti in quasi tutte le se¬ 
zioni comunali al posto dei 
legittimi dirigenti. La fazione 
faufaniana, in vista del con¬ 
gresso provinciale, si à rifiu¬ 
tata di rinnovare la tessera 
a tutti coloro che venivano 
sospettati di simpatie per 
Alcssi c per Aìdisio. L'ultimo 
colpo dei /an/aniani è stato 
l’improvvisa espulsione dèi 
sindaco di Caltanissctta. geo¬ 
metra Longo, anch'egli segua, 
ce e sostenifore di Ale.ssI. 
nonché di altri tre assessori. 

Un altro episodio che illu¬ 
mina il modo come l cleri¬ 
cali organizzano il loro par¬ 
tito ci viene segnalato da 
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L’on. Alesai 


le iscritti o al Partito coniti- 
ni.sl.i f) ni Partito .soeinli.sla. 
Gli involontari reclutali, do¬ 
po avere denuncialo il clamo¬ 
roso falso, gettavano le tes¬ 
sere sul involo della presi¬ 
denza e quindi .si nllonlnnn- 
raiio. Si è saputo poi che i 
fanfaniani, per cfjèttuare il 
tesseramento, si crnna .serviti 
addirittura degli elenchi anu- 
grafìct delia popolazione e 
quindi avevano spedito ren- 
tiuaia di tessere a genie a 
loro completamente .^sepno. 
sdula. 

Ecco, in breuc i più impor¬ 
tanti .sintomi del profondo 
malcontento provocato, iu lat¬ 
in la pubblica op/uioue isola¬ 
na, e nelle file dei parliti mi¬ 
nor/ e del partito cattolico, 
dal voto con cui la Democra¬ 
zia cristintia ha voluto eselu- 
dcre la Sicilia dal beneficio 


di una consultazione elettora¬ 
le democratica, c ha rlunoua- 
IO, con un gesto gravissimo la 
nefasta alleanza con Ui destra 
monarchica, che tanto male 
ha fatto negli anni .scorsi alia 
popolazione siciliana. 


La DC e le destre 


Perchè la Deiancrazin cri¬ 
stiana e il Parlilo iia-ioiiale 
monarchico hanno tenuto, in 
Sicilia, nn atteggiamento op¬ 
posto a quello tenuto iu cam¬ 
po nazionale? Per fjunn/o ri¬ 
guarda la D C., il giudizio che 
.si dà a Palermo è qiir.slo: lo 
inipetnoso srilnppo del movi¬ 
mento po[)olare durante l’in¬ 
verno, le occupazioni delle 
terre, che hanno portalo, fra 
l’altro, all’importante ri.stillu- 
to dello scorporo e dell’asse- 
gniizioue ai contadini della 
Dneea di Nel.on: il ri/ormar- 
si ili una forte unità fra le. 
fliner.se correnti sindacaìi nel¬ 
la lolle contro il carovilii e 
per salari più elevati e piu 
giusti: l’ailrazionu che le si- 
iiistre e.serciiano, in modo 
seniftre /liù ftrepoteute, verso 
la piccola (> media borghesia: 
gli ste.ssi successi consegniti 
dalle sinistre all’/l.s.sf’iiibicu 
regionali", con Vapprovazione 
di alcune importanti leggi so¬ 
ciali. Tutti questi fatti haiyio 
spaventato le forze clerinili 
più reazionarie, di cui Itesti- 
vo fu (‘ resta il ma.ssiino espo¬ 
nente, le hanno indotte o cer¬ 
care, nella legge elettorale 
maggioritaria, uno sirnmenin 
che freni l’avanzata delle for¬ 
ze popolari 

Della legge maggioritaria, 
gli esponenti reazionari della 
Democrazia cristiana si var¬ 
ranno per rinnovare in ogni 
connine, ovunque sarà possi¬ 
bile, l'alleanza con / moimr- 
cliici e con i /fi.sci.sli del MSI, 
che a questa manovra gin do- 
ciìmcnte si prestano, pur 
avendo votato, in Assemblea, 


la, c che i comunisti caldeg¬ 
giano e ricercano sempre più 
attivamente, rappresentano un 
fatto nuovo, originale, anche 
se è possibile trarne le radici 
Itrofoude in tutta l’esperien¬ 
za che il movimento operaio 
e contadino siciliano ha fatto 
dalla Liberazione ad oggi. La 
porta è aperta a tutti gli one¬ 
sti e gli episodi di Alcamo c 
di Lentini sono, m proposito, 
estremamente indicativi. Nel 
momento in cui a Palermo la 
CGIL, la CISL e l’UIL pro¬ 
muovono ni pieno accordo 
scioperi grandiosi, non può 
sorprendere se in uno, due, 
tre dieci coniiini. • .socialisti, 
i cftmuni.ifj, j .sociatriemocr/i- 
tici e quei deinncnsiiani di si¬ 
nistra che disapprovano il ri¬ 
getto della proporzionale, rea¬ 
lizzino accordi elettorali. 

L” c/iiaro clic siamo ancora 
ai primi passi, che si tratta 
di iniziative talvolta soltanto 
velleitarie. Pr in.posizioni del¬ 
le direzioni ilei partili, il /leso 


dei ricatti, il gioco del clien¬ 
telismo o della corruzione po¬ 
tranno ancora impedire lo 
esplodere violento dei malu¬ 
mori c delle delusioni. Ma de- 
liisioiii f malumori rimarran¬ 
no, anzi si accciituernnnn e 
troveranno sbocco in gesti 
politici aperti e conseguenti, 
tanto più rapidamente quanto 
più tenacemente, paziente-^ 
mente, inteìligentementc t 
comunisti sapranno intensi¬ 
ficare il colloquio con gli 
strati della piccola c me¬ 
dia borghesìa laica e con 
le masse popolari cattoli¬ 
che. £' . un’opera vasta e 
certo non facile di chiarifì. 
cuzifOie e di orientamento clip 
potrà ilare frutti preziosi nei 
prossimi ’JO giorni (le liste 
debbono essere presentate en¬ 
tro le ore 12 del 27 aprile) 
ma che non .si esiiìtrirà con la 
formazione delle liste. Sarà 
questo, infatti, il perno della 
battaglia elettorale. 

ARMI.VIO SAVIOH 


1! ritorno ìb famiglia 
di Amabile Battistello 



MIL.X.N'O — Amabile llattistello, la ragazza riera che ha rl.'irquislalo la vista dopo l'opr- 
razinne compiuta con l.i cornea di don (inocchi, ha lasciato la Cllnica oltalmlca di Milano 
rii è tornata a casa. Nella foto: Amabile festeggiata da piccoli amici 


l/KX nELij^OSS A:Uf:itl€A\0 DEIMIA»] coatko moicaaiao 


La difesa smantella le accuse di Bonvicini 
che tenta di gettar fango sulla Resistenza 


Infamanti affermazioni contro le formazioni Garibaldi », del teste che poi rivela di averle “sentite dire,, 
li deputato d.c. Franco conferma che il Francesconi era nella guardia repubblichina - Oggi i testi di difesa 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


FIRENZE, y. — 11 « piatto 
forte » della pubblica accusa 
e della pai te civile nel pro¬ 
cesso contro il compagno Mo- 
lanino, è stato scodellato 
oggi nelPaula della Corte di 


.Assise fiorentina dall’ex agen- 
per la proporzionale. E' la fa- jte del servizio segreto ame- 
mosa lattica del •> caso j)i’r|iieano(O.S..S.).!lonvicini.Co- 
cH.so ». c/ic .si ri/)clc u (li.sfuicu ;,v.eva giu deposto saba- 


di anni, e, ai partiti minori, 
non rimarrà che la scelta: o 
accodarsi al carro della D.C. 
c (Ielle de.slrc o ribellarsi e 
formare coraggiosa mente li¬ 
ste elettorali iusii'ine con il 
PC! p il' PSl Molti liticrali r 
socialdemocratici — abbiamo 
detto — già lo hanno fatto. 
.‘Miri senza dubbio lo faran¬ 
no, sulla base di piattaforme 
comuni (lutoiiomi.sticlip, rc- 
pubblirone, auti/asci.sfp e di 
progresso .sociale, salve re¬ 
stando le necessarie distinzio¬ 
ni di ideali c di indipendenza 
di ciascun iHirlilo. 

Non sarà male sottolineare 
che non si tratta di ripetere 
le esperienze del Blocco del 
Popolo. Le alleanze che si 
vanno formando in tutta l’Iso- 


l’Issociazione naiistrati 

per rattaazione della Costitazione 


Un manifesto per denunciare la mancata attrazio¬ 
ne dei principi costituzionali sul potere giudiziario 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MILANO, 9, — Una imp.^r- 
tantc asfcmblea nazion.aip 
straordinaria dell’Associar ione 
magistrati .si è tenuta oggi al 
Palazzo di Giustina. Ai la¬ 
vori hanno partecipato oltre 
tremila magistrali. 

Al banco della prcsideiira 
sedeva il rappresentante del 
Consiglio nazionale Chieppa. 
l.'aniniato dibattito die si è 
svolto ha confermato lo stalo 
di agitazione e di attesa in 
cui versano i magistrati ita¬ 
liani in relazione a gravi pro¬ 
blemi della nmmiiiistra/.ionc 
della Giustina, ben lontani 
d.aircsserc avviati a soluzione 
dal governo. Il roniiinicafo c- 
mrs.so ai termine dei lav in 
c.sprimc * il rammarico della 
magistratura » per le • gravi 
violazioni dei principi infor¬ 
matori della legge del 19.51 che 
prevede il distacco dcl!,-i ma- 
gi.stratura dalla burocrazia: 
principi che — prosegue il co¬ 
municalo — « sono stati note¬ 
volmente sacrificati in ceca 
Siene del recente provvedi¬ 
mento legislativo • e che sono 
sottoposti a un nuovo attacco 
mediante • una adeguata revi¬ 
sione / del trattamento econo¬ 
mico della categoria da parte 
dei ministri in carica. 

E’ infatti evidente che senza 
un adeguato trattamento eco¬ 
nomico dei giudici non vi è 
concreta autonomia della ma¬ 
gistratura. non vi ò attivazione 
dei principi costituzionali sul- 
Vindipendeiiza (tei potere gui- 
diziario. E difatti. neU'aicacm- 
blca. il dibattito sul trattamen¬ 
to economico è proceduto di 
pari passo con quello sulla man¬ 
cata attuazione della Costitu¬ 
zione. 

A questo propo.sito, nella 
prossima seduta delrassemb;ea 
generale, che .«i terrà a Na¬ 
poli ai primi di maggio - ver¬ 
rà anche messo in di5C.|F-do;.e 
un ” manifesto " da indirizzare 
al paese per denunciare la man¬ 
cata attuazione dei principi 
costituzionali sul potere giudi¬ 
ziario in cui i giudici vedono 
un pericoloso attentato alla lo¬ 
ro Indiperdenza. suprema ga¬ 
ranzia della libertà dei citta¬ 
dini - 

Il contenuto del manifesto ò 
già prevedibile in parte dagli 
interventi di alcuni magistra¬ 
li. E' stato citato l'articolo 104 
della Costituzione in rui te¬ 
stualmente si afferma che -la 
magistratura costltui.*cc un or¬ 
dine autonomo e indipendente 


.SI 


da ogni altro potere ■ e 
prevede a tal fine Tistituzio- 
ne del consiglio supcriore del¬ 
la magistratura. A parziale at¬ 
tuazione di tali principi si è 
ricordato che II parlamento ap¬ 
provò la legge 24 maggio 1951 
n. .'192 coti la quale venne rea¬ 
lizzato lo '< sganciamento - del¬ 
la magistratura d.'ill'.apfiarato 
burocr'atiro dello .Stato. 

Altri magistrati hanno docu¬ 
mentato che dall’emanazione 
della legge 1951 ad oggi i go¬ 
vernanti hanno — riferiamo te¬ 
stualmente le parole di uno di 
e.ssi — .. .sisteniaticamen'e tra- 
!a.<ci.ì:o di provvedere .all’at¬ 
tuazione dei .suespo.-::! princi- 
pii costitiizion.ili per (lu.anto 
riguarda ri.sjituzionc de’. Con¬ 
siglio sunerìorc della magistra¬ 
tura, sia per quanto riguarda 
la riforma dei'.a lecce siiH’or- 
fimariiPTito giudiziario, si-i, in- 
lÌTie. per quanto conoorne la 
definitiva .sisicm-azione econo¬ 
mica dei migistrati». 


to: piescntutusi con una gros- 
.s.i borsa, aveva esibito con 
atteggiamenti da incgalonia- 
nu delle caitc topogiafiche e 
degli SCI itti assolutamente 
privi di inteiesse, dilungan¬ 
dosi in consideia/.inni perso¬ 
nali che gli avevano giovato 
piopiin un richiamo del pre¬ 
sidente. Ma il momento cul¬ 
minante nelhi sua funzione 
non solo contro il compagno 
Moranino. ina contro tutta la 
Resistenza, era stato prepa- 
rtito per oggi. Egli, infatti, ha 
accusato le formazioni gari¬ 
baldine di non avere soste¬ 
nuto nel corso di una batta¬ 
glia la formazione partigiana 
comandata dai fratelli Biscot¬ 
ti, i quali furono uecLsi dai 
tedeschi mentre la loro for¬ 
mazione subì perdite. 

BONVICINI: I garibaldini 
si ritirarono senza preavviso... 

AVV. FILASTO’ (difesa); 
Lei era sul posto, vero? 

BONVICINI: No, ero a 
Biella. 

AW. MARCELLINI (P C): 
Ma non ha importanza! 

AVV. FILASTO’: Lo dice 
lei; il teste non era sul posto, 
era lontano! Cosa ne sa? -A 
verbale! 

Successivamente il teste ha 
accusato la V e la XII divi¬ 
sioni garibaldine di non aver 
difeso la missione anglo-ame¬ 
ricana da un attacco del te¬ 
deschi. 

BONVICINI: I garibaldini 
dovevano difenderci: 1 tede¬ 
schi attaccarono in forze c i 
garibaldini si ritirarono di 
un chilometro, lasciando com- 
nlelamente accerchiata 1 a 
missione e senza possibilità di 
scampo. 

AVV. FIL-ASTO': La mis- 
sionc fu distrutta, immagino... 

BONVICINI: Beh, no; qual¬ 
cuno cadde in combattimen¬ 
to. altri si ritirarono. 

AVV. FILASTO’: Lei. così 
bene informato, era .sul posto? 

BONVICINI: Veramente ero 
a Biella. 


.-\ questo punto il Bonvici- 


AVV. FILASTO’: Queste 
cose le risultano personal¬ 
mente? 

BONVICINI; Certo. 

AVV. FILASTO’: Allora 
fuori le piove! 

BONVICINI: Veramente le 
ho sentite raccontare da un 
certo Carandlni. 

AVV. FILASTO’: Questo 
Carandini partecipò alla riu¬ 
nione tra... i nazisti e i par¬ 
tigiani? 

BONVICINI: Veramente no. 
Sentì dii e questo da un uf¬ 
ficiale della 7f).ma Brigata. 

AVV. FILASTO’; Fuori il 
nome! 

BONVICINI (in imbarazzo): 
Non Io ricordo. 

Proseguendo nella sua ope¬ 
ra di diffamazione dei gari¬ 
baldini e di Moranino, l’ex 
agente americano ha detto ge¬ 
suiticamente che « Gemisto » 
* era, si, un buon comandan¬ 
te non privo di equilibrio » 
ma che « ha sempre cercato 
di uccidere lutti quelli che 
non la pen.savano come lui ». 
AU’osscrvazione deU’avv. Fi- 
lastò, che Moranino si era in¬ 
vece circondato di coman¬ 
danti assai diversi politica¬ 


mente da lui, il teste si è con¬ 


fuso e ha finito con Tammet- 
terlo in pieno. 

D’altronde altre precisazio¬ 
ni sulla figura di Moranino 
le ha fatte anche il successi¬ 
vo teste a carico. Secondo 
Saracco, ex commissario del 
distaccamento «Pisacane» alla 
testa del quale fu. per un 
certo periodo di tempo, Mo¬ 
ranino. Egli lo ha definito 
«un giovane in.stancabile. pie¬ 
no dì entusiasmo, coraggio¬ 
sissimo; nonostante la sua 
giovane età era già un uomo 
maturo e posato, non certo 
feroce ». 

L’ultimo leste d'accusa. An¬ 
tonio Zolesio. che comandò un 
gruppetto di partigiani di 
« Giustizia e Libertà » nei 
pressi di Genova, ha affer¬ 
mato di essere stato pregato 
dal garibaldini di allontanarsi 
dalla zona, « perchè i gari¬ 
baldini non volevano forma¬ 
zioni di altro colore ». 

Egli avrebbe parlato della 
cosa con il comandante della 
III Divisione garibaldina, 
Bisagno. 

PRES.: Scusi, ma costui non 
era certo un comunista! Al¬ 


tri due testi precedenti av'e- 
vano fornito chiarimenti sulle 
figure di due fucilati. Il de¬ 
putalo de Franzo ha difeso il 
Francesconi, ma ha ammesso 
che faceva parte della guar¬ 
dia repubblichina anche nel 
periodo in cui « informava » 
ì partigiani; Pietro Borgono¬ 
vo conobbe invece il Santucci 
ed ha confermalo anch’egli 
quanto detto da molti testi 
alla Corte, che cioè il Santuc¬ 
ci era « molto imprudente, un 
vero chiacchierone »: tra l’al¬ 
tro era in possesso di un do¬ 
cumento che lo qualificava 
come gerarca fascista. 

All’inizio della seduta, il 
presidente aveva dato lettura 
di tre telegrammi inviatigli 
dal presidente dell’Associa¬ 
zione nazionalistica. Caputo, 
e da due organizzazioni anti¬ 
comuniste genovesi, con i 
quali si fanno pressioni sulla 
Corte percliè condanni Mora- 
nino: e il presidente, definen¬ 
dole « manifestazioni cartacee 
inutili e non gradite » ha au¬ 
spicato che non ne giungano 
altre. 

Da domani la parola sarà 


ai testi di difesa: primi ad 
essere sentiti dovrebbero es¬ 
sere i compagni Longo, Sec¬ 
chia, Boldrini, Moscatelli. 
Scotti. 

GIORGIO ROSSI 


800 ilelegate giovedì a Roma 

al Congresso della donna italiana 


Migliaia di convegni, assemblee e riunioni si sono tenuti in preparazione 
delle Assise nazionali in tutta Italia — La diffusione del referendum 


Ciovcili 12 aprile, .«i aprirà 
a Roma, nel teatro Eliseo, il 
V Congresso nazionale della 
donna italiana, i cui lavori 
proseguiranno fino a domeni- 
ca 15. 

Il Congresso sarà il risultato 
di una consultazione molto 
vasta tra le donne italiane di 
ogni categoria e di ogni cor¬ 
rente, consultazioni realizzate 
4'ittraverso il referendum in¬ 
detto d.nl Consiglio nazionale 
della donna, che è stato diffu¬ 
so largamente in ogni provin¬ 
cia; 48.000 copie a Ravenna, 
80.000 a Modena. 1,50.000 a Bo¬ 
logna, 4.5 000 a Bari. Sf.OOO a 
Napoli, 22.000 a Potenza, per 
citare solo alcune province. 
Con il referendum si solleci- 
t.Tva l’opinione delle donne ita- 


ni h;i affermato In tono dram¬ 
matico che i garibaldini... 
IfrintTo una riunione con ì 
comandanti nazisti per fare 
isolare la missione anglo- 
americana c farla trucidare. 


liane su argomenti e problemi 


di grande attualità, quali il di¬ 
ritto al lavoro, i progetti di 
legge per le donne casalinghe, 
l’assistenza ai bambini, il ca¬ 
ro-vita, sui temi che investono 
tutta la questione femminile. 


A Firenze la tenaperatura più bassa 
registrata nel naese di aprile dal 1813 


li freddo continua a iinperversiare in Toscana c in Allo Adige 
Tcnipcratiirc sotto zero a Catania. Potenza, Pisa. Pfviigia e Milano 


Il maltcmoo continua a im¬ 


perversare in alcune regioni 
d’Italia. 11 termometro è an¬ 
cora sceso ieri a Firenze rag¬ 
giungendo li li\-eIlo più bas¬ 
so fra quelli registrati dal 
me»e di aprile 1813. Secondo 
Vo.sservatorio ximcniapo. in¬ 
fatti. la temperatura minima 
r.iggiunta ieri a Firenze è 
stata di gradi meno 1.5. 

Nei 143 anni precedenti, se¬ 
condo i dati dello stesso os- 
serx'otorio, soltanto cinque 
volte si erano a\*ute in apri¬ 
le a Firenze temperature in¬ 
feriori a zero gradi e cioè: 
il primo aprile 1891 meno 
0.3; il 20 aprile 1903 meno 
0.2: il primo aprile 1906 me¬ 
no 1; l’8 aprile 1929 meno 0.1. 

Ncirempolc.se la nuova on¬ 
data di freddo di quest; ul¬ 
timi giorni ha prodotto nuo¬ 
vi ingenti danni alle coltiva¬ 
zioni. I più colpiti sono stati 
i frutteti che, dalle pnme ri¬ 


levazioni, i,embra siano an¬ 


dati distrutti per il cinquan¬ 
ta per cento. 

La temperatura ha toccato 
nuovamente le punte inver¬ 
nali in tutto l’Alto Adige e, 
in particolare, nella zona di 
Bolzano. Nelle prime ore d; 
ieri mattina sono siate regi¬ 
strate in provincia di Bolza¬ 
no le seguenti temperature: 
dai 15 ai 18 gradi sotto ze¬ 
ro in Val Pusteria c neH’Al- 
ta valle Venosta, meno 15 al- 
Brennero e Colle Isarco. me¬ 
no IO in Val Gardena, me¬ 
no 4.4 a Bolzano città. 

La g«lata abbattutasi due 
notti fa ha orodotto notevoli 
danni ai frutteti delle valla¬ 
le atesine, particolarmente, 
alle piante che producono 
pere. 

Temperature sotto lo zero 
sono stale registrate pure a 
Milano, a Perugia, a Pisa, a 


Potenza, a Catania. Per og¬ 


gi 1 servizi meteorologici 
prevedono annuvolamenti con 
precipitazioni sui versanti del 
Basso Adriatico e dello Jo- 
nio, sulla Calabria e la Sici¬ 
lia. Per tutte ìc altre regioni 
è previsto cielo sereno e poco 
nuvoloso 

Nella zona di Castel di 
Sangro uno sciatore, sorpre¬ 
so dalla bufera sul campo 
delI'.Aremogna di Roccaraso, 
si è sperduto ed è stato ri 
trovato dopo 14 ore di ricer¬ 
che nella notte di ieri. Si trat¬ 
ta de! \ice-comandante della 
capitanerìa di porto di Na¬ 
poli, maggiore Burri, il quale 
era andato a Roccaraso per 
trascorrervi la domenica sui 
campi di sci. Raggiunta al¬ 
le 10 la cima di Roccalta, egli 
Prendeva la discesa verso 
Roccaraso, ma accecato dalla 
bufera che imperversava, per¬ 
deva roricntamento. 


oggi univcr.Falmenle dibattuta 

La vastità e il valore della 
inchiesta svoltasi in questi 
mesi fa assumere al Congresso 
un .significato di particolare in¬ 
teresse, avvaloralo dal fatto^ 
che in ogni provincia hanno 
avuto luogo centinaia e cen¬ 
tinaia di assemblee, conferenze, 
riunioni di caseggiato e con¬ 
vegni differenziati, nei quali 
.sono stati dìscu.ssi ed appro¬ 
fonditi i temi del referendum. 
A Ravenna, per esempio, le 
donne si sono riunite in 108 
congressi di circoli locali, rio¬ 
nali e comunali, in 140 assem¬ 
blee, in 1.048 riunioni di caseg¬ 
giato. in 148 riunioni di lavo¬ 
ratrici. Le donne della pro¬ 
vincia di Modena, fra le quali 
continua il lavoro di raccolta 
delle risposte del referendum, 
hanno realizzato 9i>7 riunioni 
di tipo diverso. Quelle della 
provincia di Bologna hanno 
partecipato a 1.083 manifesta¬ 
zioni vane; quelle della pro-j 
vincia di Napoli a 444. hanno 
organizzato 58 delegazioni ai 
comuni e in prefettura per 
protestare contro il carovita e 
hanno distribuito 1.200 lettere 
a’.lc mae.stre per popolarizzare 
il progetto di legge per la 
graduatoria unica: quelle del¬ 
la provincia di Cosenza han¬ 
no dato vita a 69 assemblee, 
congressi locali e riunioni di 
caseggiato. 

Di tutto que.sto lavoro di 
elaborazione, di tutto questo 
movimento che muove attiva¬ 
mente migliaia e migliaia di 
donne, porteranno i risultati 
al Congresso nazionale 800 de¬ 
legate, fra le quali 30 prove¬ 
nienti da Torino. 30 da Geno¬ 
va, 32 da Bologna. 10 da Bre¬ 
scia, 18 da Ferrara. 32 da Ft- 
renief. 14 da .Arezzo. J8 da 
Pisa. 20 da Napoli, 10 da Pa¬ 
lermo. 10 dalla Sardegna, .50 
di Roma. 


Riunione di ipinisfri 
per un prestito americano 


Ieri sera al Viminale si so¬ 
no rumiti Segni, Medici, An 
dreolti. Colombo, Zoli, Fer¬ 
rari Aggradi e il governatore 
della Banca d’Italia Meni- 
chclla per discutere alcu¬ 
ne questioni tecnico-giuridi¬ 
che relative al prestito di 70 
milioni di dòllari che la Ban¬ 
ca intemazionale dovrebbe 
effettuare per U finanzia¬ 


mento degli enti dì riforma. 
Di tale prestito aveva dato 
notizia Fon. Martino alla 
Comm is-s ione e.^teri del Se¬ 
nato rispondendo ad uno dei 
quesiti del compagno Scoc- 
cimarro. 


Rientrata in Italia 
la spedizione al Ruvenzori 


.\flL.5NO. 9 — Da'.la «pedlzio- 
r.c «J Ruvenzori. nel Congo bel¬ 
ga, lui tatto Ieri ntoiuo a Ml- 
;8no l’irg. Piero Gh:g::oae. L’an¬ 
ziano nia àem 4 >re valido acala- 
tore. con la guida Ernesto FYan- 
chf (■ e con li dr. Giorgio Gualco. 
5! 25 marzo «scorso aveva con¬ 
quistato un'altra ambita vitto¬ 
ria alpinistica, aprendo una 
nuora via direttissima «ulla par. 
te ovest del Rmeiizort e rag- 
giuneendone la vetta, a 5125 
rrjctn. do.oo sette ore di difficile 
ascensione nera ptiz’.e termina¬ 
le tutta su ghiaccio 


Conflitto di ccmpatibilità 
airAlfd Corte siciliana 


Ogni attività dcir.AIta Corte 
.FÌciiiana è bloccata. Infatti, li 
Corto che avrebbe dovuto de¬ 
cidere .su urgenti ricorsi, non 
può essere convocata perche i; 
suo presideiito. on. Toma.FO Pe- 
ra.s.si e un altro .suo giudice, 
l’on. Mario Bracci, cs.scnclo 
-Stati chiamati, ambedue, a far 
parte anche delia Corte costi¬ 
tuzionale, hanno dichiarato es¬ 
sere incompatibP.i le due fun¬ 
zioni 

I due magistrati .si .sono ri¬ 
volti ni sonatore Sturzo. mem¬ 
bro anziano della Corte che 


a sua volta ha rimesso la que- 


.stione nelle mani del Pre-i- 
dente dello Camera Leone e 
del Presidente della Regione 
Aleasi. Sturzo ha dichiarato 
che della cosa non può es.sero 
ancora investita la Corto co¬ 
stituzionale sia perchè non ne 
ha veste sia perchè non sono 
stati esaminati i rasi di incom¬ 
patibilità dei quindici giudici. 

Nel frattempo l’Alta Corte 
siciliana non può riunirsi per¬ 
chè il suo ordinamento inter¬ 
no prevede che per determi¬ 
nate decisioni .sia ncce.s.sarla di 
tutti i suoi componenti. 


Amendola e De Martino 
ai congressi del popolo 
in due quartieri di Nepoli 


Napoli, 9. — sì sono svol¬ 
ti domenica a Napoli numero, 
si congressi di quartiere e 
di comune, in preparazione 
del Congresso del popolo na¬ 
poletano. 

Ai congressi del popolo del 
quartieri S. Lorenzo e Merca¬ 
to sono intervenuti gli ono¬ 
revoli Giorgio Amendola e 
Francesco De Martino. 

Essi hanno rivolto brevi 
parole di saluto in tutte e due 
le assemblee, sottolineando la 
fraterna unità che si è sta¬ 
bilita nel corso degli anni tra¬ 
scorsi tra i due grandi par¬ 
titi dei lavoratori, w Siamo al¬ 
la vigilia — ha detto fra l’al¬ 
tro il compagno Giorgio A- 
mendola — di una grande 
battaglia. Si tratta, è vero, 
di una battaglia amministra- 
liva. ma noi la condurremo 
uniti con slancio e con entu¬ 
siasmo, affinchè essa esprima 
la volontà popolare a veder 
cambiare le cose p. 


Cinque ore di angoscia 

in compagnia di un orso 


Avvicinalo dal plaiitigrado un boscaiolo 
Ila continualo a lavorare per non irrilarltt 


TRENTO. 9. — Il boscaiolo 
Lionello Troggio da Laredo 
di Belgio ha ira.Fcorso ieri 
cinque ore angoscioso in com¬ 
pagnia di Un orso. Recatosi 
nei bo.'chi de', monte Sam- 
martino per far legna, aveva 
notato sulla neve orme inso¬ 
lite o. incuriosito, le aveva 
seguite finche, d'improvyiso. 
aveva visto davanti a se un 
grosso plantigrado. che per¬ 
correva tranquillamente, col 
caratteristico passo dondo¬ 
lante. un sentiero. 

Dopo un attimo d’incertez¬ 
za. il Trogeio era tornato sui 
propri passi e compiuto un 
lungo tratto si era fermato 
per tagliare un fascio di le¬ 
gna. Improvvisamente, forse 
attratto dal rumore dei colpi 
di scure, l’orso si è avvici¬ 
nato tra gli alberi e si è ac- 
cucciato presso il boscaiolo. 
il quale, in preda a compren¬ 
sibile spavento, ha pensato 


convenis.se tuttavia continua¬ 
re a lavorare. 

L’animale ha seguito per 
ben cinque ore il lavoro del 
Troggio che. al limite delia 
sopportazione, alia fine si è 
dato a precipitosa fuga. 


Il cadavere di un operaio 
nei canale di Reno 


BOLOGNA. 9—11 cadavere 
di un operaio di 64 anni. En¬ 
rico Ventura abitante in Bor¬ 
go Panicalc è stato rinvenuto 
stamane da un ragazzo In un 
cortiletto fra due case semi¬ 
diroccate sulla riva sinistra del 
canale di Reno Da varie cir¬ 
costanze venne appurato che 
il Ventura, caduto a terra in 
qualche punto a monte del ca¬ 
nale. er» «tato poi trascinato 
fino al coriilctto. 


)' 
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« L'UNITA’ » 


l&m IK CORSA 


Per la fiera tli San Gin»ep- 
pe, ogni anno a Querceta 
corre il palio degli a^ini. Il 
paese sla tutto stilla \ia Au- 
relia che lo <livnle in ince¬ 
ro; è antico e hitxica «li mar¬ 


ini accatastali in ugni spia^t- M'Iiiuiipetiuta-, < l^!i pnle- 
ri». nei campi e nelle corti, «irò! — ■griilifroiiti? gli a% «cr¬ 


ii niarino scende a blocciii 
(laH'Alli'sinio, runica inoiita- 
gna al mondo ricca «li « bivin- 
<•«> statuario s, il |»iii belU> e 
pregiaut. 

S«itl«> San Cui'eppe. le cou- 
tratle si nieitoiio al la \ «irò fier 
a«eaparrar'i iin asino di clas- 
-sc. fili asini in \ersilia si 
chiaiiiaiio nii«ci. 1 micci ac- 
ipiistati per il palio trascor¬ 
rono alcune settimane di lia- 
ba. Cliiii'i nelle stalle ripu¬ 
lito e attr«‘//at«‘. v<>ngorio ve/- 
/oggiati c coecoUui. Chi por¬ 
la a loro saccliclt«' di biada 
0 chi riicchero e caramelle. 
Per ««mibatiere il fretldo non 
manfano le nmrbide coperte 
di lana; per permettere un 
sonno iraiujnillo e riposarne 
la paglia «iene rinn«>\utu ogni 
giorno, (l'ciiirtu e in gran 
tpiantità. Per impedire agli 
avv<‘r'ari di niettere in «>pe- 
ra le solile astute birbonate 
a danno tlel miccio, i pa« 'a- 

iii montano a unno la guar- 
«lia «la\<inii all«‘ siallc, .\'c|)- 
piire si fiilaiio di « lii con uria 
ami«'a arriv.i <on mani ««>1- 
nu' di <lii«-clii (‘ lc<•«■ornie. 
1 'nomo «li 'Cnlim'lla ha l’or- 
din«‘ «li a".iggiare ogni cosa, 
nie7/a a Ini c nie/za al mic¬ 
cio clic lo guarda «'on «nubi 
languidi c impazienti. Abi¬ 
tua l«> al bà«chi«> e al mani- 
«■«> «Iella fru'ia. il p«i\ero mic- 
tctio vi\«* «■oiitinnamente me- 
r.ivigliato, 'linioro-o «li rom¬ 
pere (jiieir«‘(|iiilibrio. non «l'a 
neppure di sfoc^are i rairli «lu¬ 
gli parumo «lai eiiori-. lìei r«-- 
si(( irnseorr«- rimerà giornata 
( ol muso nella greppia e in- 
grasscreblu- a \ista s«»llo il 
morbido imboitìt«> se non gli 
imponessero h- (piotidiane 
sgropponate nella «ampagna 
« on indosso il rantino. l'inito 
l'allenament<*. il mù-eio rien¬ 
tra madiflo di sndor<- e siibi- 

10 '’avtt'iiia albi gr«-p|)ìa clie 
ritr«)va «-olma «l’ogni ben di 
Din. 

1 mi«ci. sutio San Gìiisep- 
p<“. mangiamt /.upp«-. «bipjiia 
jrorzione «li biada. ii\ena con 
radùeliio. niente «aroie. nien¬ 
te fieno, e zucchero a «oUvn- 
tà. 

La gara e«>mincia alle «lue 
e nu*/./o. I micei bardati e 
pitturati come «loiinetle «li 
malafTare, ««-ngono «-ondotii 
nella piazza <la\anti alla chie¬ 
sa. Da li partirà il corteo. 
< Giudizio » «'* il jrrimo. I co¬ 
lori «Iella sua bar<latura sono 

11 liianco e il ner«>. .Ma non 
.sembra fieri» «Iella «IÌ«isa. 
Cammina a tosta bassa «* a 
pas.si Intiglii, come una pcr- 
.sona jK-iisierosa. J'iir.'C intui¬ 
sce che la fiaJia sta per fiiii- 
Tt*. Lo s«‘giie < Ronzimi > «Iel¬ 
la «-«mirada f Marz*K"« liino s, 
barilaio «li gialli» c rossi». La 
' bollo > chiuileva la prima 
terziglia, una iiik'eìa «lai gran¬ 
di «K<-hi neri, il p«'tt«> robn- 
Mf» e le gamlw «liritte. .Ma era 
smorfiiisa. Si ferniava davan¬ 
ti agli a.ssenil»ramenii, onia\a 
la gente e rideva- Non rideva 
saperne «lei cort«’a. Ogni imi¬ 
ti» sì lecca»a la bardatura 
mi’z/a Iiianea «- me//a verde 
lM>ttigJia, scrollava la testa 
dalla erinii-ra arrie«-iaia «li 
frcs<«» e pi volta»a a gnnrila- 
re la folla «lallangob» d«*gli 
occhi- Kra la miix-ia «lei pae¬ 
se di Ripa e S(»stitiiiva il po¬ 
veri» < Hattili'} > <t 7 /.oppatf> du¬ 
rante l’nhima giornata laviv 
rat iva. 

Poi gli altri. -■ Bruno s «l«-it«» 
•f Turbine» «Iella «-ontrarla Ra- 
n«»cehiaio. ^ (.ina > la miccia 
«Iella frazione Pozzi, r Gior¬ 
gio» «lei P«*nte «li ’Ia»ol<- «-««n 
gli /«H-eoli «lipinii «li azzur¬ 
ri». r Pierini» » pi«'c«»Io e r<-- 


«aleitrante «lifemleva i colo¬ 
ri «Iella .Mad«>nnina. Infine 
f Ronilinella », il eap«>lav«»r«» 
dell^ Slrdscia 'tfceiimiiaganio 
da tutti i su«>i sóstcnilori. .\r- 
n»ò nel mezzo come una 


san. — (^iielh» non conia, non 
('• IMI miicio «orate: fuori il 
puledro! >. .Ma in (|ii«*l mo¬ 
mento r Rondinella > si pieg«» 
sui gin«>cehi e ragliò. Lra .siaii- 
« «» per i troppi allenameuti. 
I «> portaroiii» sa u braeeia e 
(pialeiino, «li soppiatto, gl’iii- 
fili» svelto fra i denti sa Dio 
che eosH. « R(»mlinella » ripre¬ 
se a scalei a re e a ragliare. Lo 
tenevano in quattro. Puzzava 
<li vino eoine un eavatore elu¬ 
si ri'p(-tii. Dove non arrivava 
con gli zoccoli, rimciliava coi 
d«-nii e la tosta. Tirava («‘sta¬ 
ili clic sembrava un m«>nto- 
ne. La gente .si aprì. Nella 
piazza avvenne nn fuggi fug¬ 
gi. .Anche gli altri micci |>r«-- 
sero a imitarlo e raglìiivano. 
Per farli sineilere, la folla si 
mi'<‘ a ragliare è vi riuscì. 
.Ma non ritisi-ì a rinu-tter*- in 
sella il suo fnntino, ubrian* 
friuliiio. l amino e «iiico, «hi 
sa ix-reliè, se la presero con 
le autorità con nn linguaggio 
politico. La «'«‘l<'ie fu «osii«>|- 
la a iniervenire ««mie duran¬ 
ti- gli scioperi e portarimo via 
cimo e fantino. .Ma accadi!»- 
dell'aliro e questa volta all'in- 
grt-s-o «lei eampo «la gioco 
trasformato in pista. II «ani- 
po appariva pieno .stripiimo 
«li gente accorsa «la tutti i 
paesi, «lai mare e dalle .Apua¬ 
ne. In testa al e«>rteo galop¬ 
pava sopra nn biunc«> dt-strii-- 
ro Paraldo «ol gonfalone «lei 
palio. Il gonf.ilone rappresen¬ 
tava la Sacra famiglia duran¬ 
te la fuga in Kgitli» s«»prH nn 
asinelio «li bissii. Tiitt'a nn 
tratto il bianco «Icslrier*» si 
imimnii'i <- l'araldo col g«>n- 
laloiie finì a pallette in me//«* 
ni j»rato. ira tin uragano di 
risa e di urli. .Vf»n sudarono 
iiifilio ad allineare i mi«« i. 

.\1 via. il primo a .scaliarc 

fu Tiirliine » «J«-I Rano«'« liiaio 
s«-gnito «la 'Giorgio» «- «lalbi 
I bollo f Ctindi/io e « Ron¬ 
zino s «-ram» rimasti fermi. In- 
vaim i fantini limitavam» a 
gran «olpi «li bàcihio, mentu- 
la folla li spingeva per die- 
ir<». < 'liirbine» galoppava lon. 
laiu* i-on di<‘ei lnnglie//«- su 
la ■ I.ollos che veniva a pas¬ 
so «li niiircia senza curarsi dei- 
!«- lagrinu- «lei fantim» «- <!«•- 
gli urli d«‘lla f«»Ila. Di ««>!p«». 
''riirbine-' sj fermò, |•■rllsla• 
te «- «-aleagnait-, iikm-coIì e (iii- 
gni fra gli ori-i-ehi 1«» la'fia- 
vmio imlifferente. 1 mi««i «lo¬ 
ve» a n«» pert-orrere tre giri. Iii- 
imito f Gimlizio » «• < R«»iizi- 
no ' venivaim al jiassu. In 
« L«»lio s .si avvi<-inata a f»i«'- 
«•ol«» trotto, seguita «la t Gi«»r- 
gio s « Ile ragli.Tva in muore, 
l-a folla, ubrìn<-a di risa, non 
sap<-va piò se guar«lur«- la 
' I.ollo » «» «»«-« nparsi «logli «il- 
iri. di qin-lli di Pozzi. Querce¬ 
ta «- Ran<H’«'hiai<» «’lit- fiu-eva- 
ii«» i>ena. Sempre al trotto. v«il- 
tanilosi «»ra a «l«-slra c ora a 
sinistra, la < L«»Uo » vinse sen¬ 
za fatica. Seooiido fa < Gior- 
pif»», terzo r G 4 iidizio » àtàc- 
eaio «li un giro. .Su quelii- 
propp«* 9chio<x;aTaDo i inniii- 
« i «Ielle /fruste e i pugni dei 
s«»steniiori traditi. La fiaba er.i 
finita. ITa finita mulie p«‘r 
la < I.«»llo n«m «»stante la 
viti«»ria e le f«-st«- «li «in«'lli 
di Ripa. Qnnndo al ili là ilrì 
«•ampo. sulla via .\iir<-li<i r.i- 
glii'» nn asino elu- trainava 
a nelle «li «lumen ira nn gr«»s'0 
«•arro di cavoli, i micci «h-l 
pali»» gli tennero l>or«lone «■ 
il coro si propagò inflispctii- 
to nella folla elio si avviava 
vcT'O la piazza, tra i barafu’o- 
IIi della fiera con i banclieiii 
siraeari<-hi «li torroi.e. ziic«-Iu-- 
ro filair» e n«>ci-ioline. 

SILVIO MICHELI 



.'V!H,.\.Nt) — Sorgo llegghiiii fotografato con la iinielic in 
un.i piazza iti-lla città. L'attore fr,vn«cs«-, ehi- il ivustrt» pol»- 
t’Iii'O li.i potuto parlivolaniK-nti- apprezzare in « Casco «l'oro », 
prcii«I«-ra p.irte al film ili Masclli • l.a iloiina «lei giorim » 


UN LIBRO SUL MARTIRE COMUNISTA DI CESENA 



esempio ai òozzi 

A ' --- : ■ _ __—., _ 

S • 's s jTf 

'Il dileninia che si pose a^Ii^aiitif uscisti nel 1928 La risposta del Partito Come i f} 

'lihH di papà Cervi e di‘Mairna iSereni eosL.qUeati iiiugrafia un li?eitm*^\lociiinehtò'della 
dignità con la tpiale i eoninni.sti italiani hanno setnpre sapntfi alTrontart- ogni più dnra |iruva 

,'Uto|ilÌKii 5 «ìoni hi fàmiglia. l^or.vMnA<M'in It.i’i.v'. 


•i'ì 


Nel tebbraio 1928 comincu» 
.V spargersi per la Rt»ni.vgii.» e 
nel partito e negli ambienti 
.vntifascìsti di tutta Italia la no¬ 
tizia che Gastone Sozzi era stato 
prima seviziato, pivi assavsin «t«> 
dairOVRA ne! carcere di Pe¬ 
rugia. 

l.a tiutura e l'avsassinio di 
Gastone .Sozzi e altri fatti ana¬ 
loghi che si verificarono in quel 
periodo .1 Genova, Milano e al¬ 
tre ciit.i dimostrarono che la po¬ 
lizia politica fascista, l'OVR.X, 
.nev.i n.evuto la direttiva «li 
impiegare «>gni mezzo, anche il 
più npiiguante c bestiale, per 
stroncare il movimenti» conui- 
iiista, 1! quale tli»pi» remaiia/io- 
iie «Ielle I<;ggi ecce/ioua!. del 
novembre 1926, inse.v* «li ces- 
s.ire !.i propria attiv'it.i, come 
.ivevano fatti* tutti gli altri par¬ 
titi e movimenti antilasci«ti, 
l’aveva intensificata. Xcl conti 
de! 1927 centinaia e centinaia 
dei più iu»ii dln;;e’.ui e mili¬ 
tanti comuniit; er.iiu» stati .ir- 
rc.tati e 'ostitum con a'-.r; ,l»e. 
sebbene meno preparati, asc'-t- 
nii i<>iiiiiuiat«> i.i buia. Tre. 


'*2. 

•T s ,ì - Tv 

quatm» volte - avevano • dov 
essere ricostituiti, .luche in me¬ 
ni* di un anno, i con»itati deile 
«*rganizza/.ioiii «li base e «ielle 
federazioni c, malgrado tutti gli 
stor/i e gl! eri'ismi. in iiu>!te 
provincic i c«>mpagni ave» ani» 
persluis» ' collegamenti tra «li 
h»ri* e col centro «le! partiti». 

ff iutsso ilevisivtt 

In quella silu.izii'iie 1 nuovi 
saiigumari meti*di ilell'«.’*\'K.A 
poseri» brutalmente ilavanti .11 
comunisti 1! dilemma: i» cessare 
la lotta m attesa ili tempi nii- 
glii>ri (di'» doveva piu pi>rtare 
m vari casi .» li>rme acute sii 
settarismi» o piano piano a un 
adaiiaments» «>ppi>rtiinist:co al 
regime esistente) oppure c«>nti- 
miare la b>iia c«>n lutto qiiatuo 

I !«'» womportasa. 

lini» alb»r.\ essere contunisti 
n.>n era stato facile, .ises.i si- 
giiifi.ati» le b.isti'it.ite «lei laici¬ 
sti. gli aricsii. le coiul.inne «lei 
tribuna!, or«lin.;ri, il carcere c 

II c«»nfuu>, la perilit.i «le! lavoro, 
di mi'lti .un.ci e spesso penose 




ravvento della “transfer,, 
rivoluziona rindnstria 

Ctm rfftttomfftizzffzione fetido tt scnniptirìro hi siiifiohi lìnierliliia iilotisilo - Che costi è lo reirii- 
fuìstozione otitoioofiro - Le eoiisepoiestze di online tecnico sono fotte d'int por lonzo primono 


Ulto degli :i.2petti più inte- 
re.-:.'anli e di nvaggior pe.so 
dt'!!;i p:<»gre.ssiva aiitomatiz- 
zaziont- rl«‘i pr<ite5.si indii.^tfia- 
1; «'- r.ivvonto della eatetia 

tran.'t'or », «> i-ateii;i «li la¬ 
vorazione a tviinpost.'vzione 
.iiitoniatira. 

Con Li catoiva « traitstfer ». 
viene a .-iiimparire la singola 
iiiat-ehitia uten.'ilo. Viene co- 
.'triiito nn complicato Telaio, 
Iimg«) .«pC'X* })arccclii anctri. 
o spe.sso di.spo.sto a zig-zag. 
.•sili quaJe sono nnintaU- le !«-- 
.sTc rii lavorazioiio, o.s.sia una 
serie di nuclei «-«istiluiU da 
Un motore, da un utensile 
nui.-.-si* <l,il iiìoUive .stes.so c 
«lai di.spositivo per l'avanza- 
mento dell’uten.sile. Le te-ste 
di hivoraziofie portam» tlun- 
que piuite di trapano, frese 
o ;riin tipi di uten.-ili. 

II pezzo, >pe5.-o un pez-zn 
di fu.'ione (un blocco motore, 
un cartrr. una te-«t;ila di mo- 
t«>re) viette iinpos,taU» una 
volta tx-r tutte .=<»vcnte .su una 
.sjK-cie «ii slitta jjortapezzo; il 
pezzo, con o -'■enz.-t slitta, vie- 
ne avviato lun^»‘ài telaio, e 
.si ;irrc.sta s<»tto la prima te¬ 
sta di Javonrziofte. dove su- 
bl-ie la prima lav«»razàone. 
Quando que.sta è Tmita, IM- 
tt-n^ile si .solleva dal pezzo, 
il pe/.zo rip:en<le il mio cam¬ 
mino e si arre.st.i in cor ri- 
•spondenza «iella seconda 1e- 
st:i (li lavo.-azif-ne che com¬ 
pie il =;uo Livori», dopo «li che 
ii pezzo viene presentato alla 
terza te.sta di l,iv«»razione e 
così vi.i, 

II pezzo subi-s-ce co.d una 
serio di lavorazioni, che a- 
v.-eljbero rit-hic.sto diver.<o im- 
DO-'-tazàmi su diver.se mac¬ 
chine. Naturalmente, la ca¬ 
tena •• tran-fer >» non lavora 
l’n pezzo al!,« volta, ma una 
'Cric d: pezzi uno dopo l’.al- 
t-<>, «ii modo che apptma \;na 


testa «ii lavoraz.iont- ha tìiiito 
il suo hivoi» su un pezzo, 
arriva .-.ubito un altro pezzo. 

Naturalmeitte. i «iu'po.'i'ivi 
elle pre.siedono al movimen- 
t<» dei pezzi delle .slitte por¬ 
tapezzo e delle tc.ste di lavo- 
:aziotie. di.<po.sitivi qua.-i tut¬ 
ti «lei tipi* elettronico, .'«ito 
e.stremamelitc t-omple.-,si. 

Studi meticolosi 

E’ altrettanto evidente che 
una caU-tta «li h«votaz.i«>ne 
predi.spo.sta per la lavorazio- 
tie «ii un dato ,)>ez.zn non .si 
P'-o.sla altro che alla lavora¬ 
zione del pezzo .ste.sso. So oc¬ 
corre cambiar modello, biso¬ 
gna smontare le te.ste di In- 
vo.'-azione ed i «-entri di co¬ 
mando. t-o.struire un nuovo 
telaio su cui montar le tc.ste 
di lavorazione nella juK»va 
posizione richiesta, predi.spor- 
re i «n.siKJ.sitivi di coinando 
perchè facciat»o compiere la 
nu«>va .sequenza «li «tpcraziinu 
rii-liie.sta. 

Que.sta o|>eraziocio richiede 
l’intervento di <»perni par- 
ti«x»larinente specializzati, «li 
ingegneri e tecnici che .stu¬ 
dino le sequenze «li operaz.io- 
ni da compiere e la di.:posi- 
z.iorie più conveniente «Ielle 
teste «li lavorazione, e. .soprat- 
tutt<». richiede ahnen«» tre o 
qunilro viosi di tompn. du¬ 
rante i quali, natur.almente, 
quel .settore deirindu.stria nott 
produrrà un solo pezzo. 

Le cortseguenze di ordine 
tecnii-o .sono molteplici, e tut¬ 
te di primaria imporLanza. 
Per prima co.sa. «accorre co¬ 
struire non più delle mac¬ 
chine uten.sili del tipo con¬ 
venzionale. ossia per unità 
.sìng<*le. p<*r qu.anto a funzio¬ 
namento automatico. n»;i. te¬ 
ste di lavorazifme sm«-titab:- 
ii. e soprattutto di-po-it-.v! «ii 



]1[3C JlP»OC:3B^^O HOIBS V lE^ 7^ If, 


dei ficchi 




colU-gamento «- c<>’n..mlo. fi¬ 
nora ^c«mo.sciutl. S'.a le teste 
di lavoraz.iom* i-ht- i (ii'p«>.''i- 
tivi «li comando dovi.inni* a- 
v<-r<- 1.1 maggioM- el.i»Iicilà 

{)(t.-.sibile. o.-.sia dov-.mm» e.s- 
.-■or previ.sli per t>o\«-: operare 
ai ima t-amm.i <ii c< iiiti/.ioni 
per «Plauto po.s.'il)!..' «‘.st«‘‘.sa, 
d.ito che, quaiulo i co^trui.sce 
la te.-'ta «ii lavo:-.i/U'n«* e i! 
tl:.^J>l>.SItivo «li izioiu* e 

«omaiido, non *i quale .-a- 
;à 1.1 struttura «n-lb- catene 
•< trapsU-r » n«‘ll;i quali- te.sta 
e ««miando .-..ii.imio in.soriti. 

In .secondo lu<*'>o, gli stti- 
ili e le t-.spt-i ien/i- compiute 
.'ui nuovi mt>«Jt‘lli da produrre 
dovranno i-.s.er c«>iulo1ti con 
iiuilta mivggiori- jnetic«tl«*.'ilà 
«li «tiianto .'1 fa o.ggi. M«-fi- 
ire i-im la piodiuione coti 
macchini- coriva-nzionali jjor- 
lar «Ielle m«»tiitU-h(* ;id un 
pezzo in «•<*:.M» «li produzaone 
di solito non h:« gravi conse- 
gutmze, tali cambiamenti, nel 
caso di un.i cati-na <• tr.ins- 
fe;- ». costringeiebbi- a 'mon¬ 
tare «- rimonta:«- le tt-'U- di 
lavorazione e a pr<»«li'|>o»Te*fer 9 .tenda ;i 'O.stituirc corn¬ 
ai 


si vali- di una iiuochina 
«« transfer ». -si -.■«tvik'ramu* ne- 
«■e.s.sari d«»gli ««perai «ht- .sor- 
vPglini» e i)rovvetlano alla 
manutenz.ione ordiiia:ia «lel- 
1«» catene « traH'fi-r » (lavoro 
as.sai «liver'«> «la quello «li un 
tornitore o di un fresatore). 
«*|X'rai adtletti all.i maniiteti- 
z.ioiu- oixlin.in.i dei «li.sjuxi- 
tivi «Il eom.iiido, «- .'quaiire 
«ii .spe«-ìalì.sti, alt.unenti- qua- 
hlìcati. .|)«‘r proietii-re aliti 
costnr/.i«>ue tl«-i nu<*vi tt-lai, 
all«> .sm«»»taggi<» <- montaggio 
delle te.ste di !.uor.i/.i<in«* o 
alla nuova regolazione «lei 
«li.sp«KSitivi «li «««miiivdi*. 

Qiiairto agii unici tecnici, 
nella pr«>gellaz.iom- «lei pez- 
7.1 «U»v ranno tener presente 
per prima co.sa !«» «-.«ratti-ri- 
.siiche tjelln nuova lavorazio¬ 
ne; «Hi i tet-nici e gli inge¬ 
gneri. olire al nuova» pez.zo. 
dovranno pr«>geltar«‘ la c«>rr»- 
.spoiuiente nuova «-atetia, co¬ 
sa tutt’altro elle f.icilt- e s|>e- 
dita. 

Non è da e.-erlere n.ifiiral- 
luenie i-he l.i caten.i trans- 


.Ihhiamo solfo le rnani noi 
ncrrhift fihrircinn sfinhi. il' 
qitafo rarcnslio una sono «/ij 
arliroli anoninii rhe fnrnnn: 


sulle r>ie, sulle ferro, simli', «// H.inc he e di prelati.] 
appalti tutti municipali £«I-! fin dal ISTI fu pnsiu il /»zf»-j 
tarsi in lolla accanita la' l’Icma della espansione nr-^ 
Italica (teneralè, la 'Sazion.i-Ì haiia in una direzione /»ui/-| 


Monsisnor De M erode piti e- 
na hriiissinio accordar 'i i ori 
(piall ilo niain^iapn tc. so tu 
tra da trarrò un buon nldr 


lionia. di .\apoli. di Stilila: 
lina rnllnrdo rii gonio elio 
prepara il piatto nello do- - 
rioni e *i manSia dopo l.» 
pietanza rotta ! 

/fonia e città di srandaìo.x 
r sembra quasi cito r/Siii] 
strada, ofini palazzi), abbia 
impastato, tra la calco (lol¬ 
le mura o tra le pietre, d 
suo brano intrallazzo ron*.i-; 
crafn dalla storia, l'i fu mia- 
nolta nn assessore aU'cdilt-' 
71,1 che rosi risolse il proble¬ 
ma dello costruzioni: edifici 
in legname. In legname fu 
fallo 1/ .tfallaloio. od i buoi- 
agonizzando lo demolirono.' 
in legname furono fatte pa-\ 
lestro e musei, e il nenln e 
d fuoco le ridussero polno -1 
re e cenere. Sulla di «ran-j 
d.doso ni sarebbe ni dò. tiiil-l 
la di ahominonoìr ,il di là' 
di un'idea un po' balzana, 
so unii si fosse dato il 1 asi, 
(he l'assessore in qnrsiioiie 
fosse egli stesso un riegozi.ni- 
lo di loitnami. 

Scandali su scandali, pie¬ 
tre su pietre die hanno oili- 
firato questa città, per oole- 


s.i fu risolta lon facilita, (o-i 
otc narr.i un ironista: c 
f.ir ficiiilerr la bilaiiiìa ni', 


rif o di I ia Snzioualc. 

s • 

Pi rio niionainriite sì «/.# 


Inbin il fallo clic uioiisi-' ricali e laici parolai sono a 
lìor De ileroda po.sÌtdctia.\ braccetto per condurre in 


pttbbìirali dai fiioriialc ro-\ le. ia Tiberina, il Banco di tosjo dir in un altra, l-a < o-\ dalla rnstnizioiio del Tr.ifli¬ 
mano Il iM-r-.izlien-. durante 
le elezioni amministralinr', 
snolle*i nel /S*»» nella Capi¬ 
tale. < le oche del Campi¬ 
doglio , r il titolo dell npii- 
sroln. e dentro nè una mi¬ 
nuscola galleria di ritratti 
delle lontane figure che -sij 
posero a prntagoniste di 
quella battaglia. Sono itntui- 
ni la cui notorietà non è [-.is¬ 
sata alla storia, personaggi 
dai nomi negletti: ma /«alzai 
agli occhi, alla fine della lei-' 
tura, la triste ed arrnrdi.i, 
conclusione cui giunge il' 
p.imflettista: < il numero dc-[ 
gli affiliali alle Banche èj 
spancntennle in ConsigUo. /.i 
diro spanentcnoìe perrhè] 
qiiesto prcpntere dei capita-j 
listi è un grane pericolo iiel\ 
momento attuale di Homa.j 
.Voi abbiamo assistilo a uu\ 
contratto nel quale la Tibe¬ 
rina ha un utile di iientidn- 
que milioni, realizzabile in 
due o tre anni; abbiam nisto 
rificttare un prottetlo di gal¬ 
leria solo perchè era miglio¬ 
re di quello fatto da una 
Banca; oediamo sulle case. 



l’n .«pparerrhio a raKZi beta .««loprralo prr il ronlfollo «Irlla 
suprrl'nir tirsii abrasivi In logli, della xisrnsìta lirtli .ule- 
sivi. «l«-lla quantità tlrH’aiipsivo applicato sul Inolio ili 
sostecno. dello spessore della carta o della tela del sup¬ 
porlo. melerà- Il «lispositiso fornisce tutte le intliraiioni 


p«»i biMvgn.vva estero v!i<pi»»ti .iil 
aftroi»t.^r«.‘ prove bea più «Iure; 
.uiehf !.ì ti'inir.t c la mone vt- 
penJo ei>mpierc con fermezza il 
pri'prii» «loiere fim» alì’ulumi». 

Ogni cuinuiii»ta «Livette «1 - 
b.utere qne! «Llemma in «e »te«- 
<«>. .«>11 !.« pr«»pri.r eo«cien/.i, nei 
primi me«i «le. i‘>2S e «largii uii.i 
li'pn.t.i ehi.ir.r. 1 i.i ri'pojt.i fu 
.Olile ilovev.r. .ome non potev.r 
non e«'ere. .Migli.ii.i «li conimii»'i 
ei'iu mi.rri'Oi» !.\ lort.r. 1 u «pielin, 
più .iiuor.i il: qii.into »i cr.i Jo- 
« «itii .opp«>rr.rie lini» ailora, una 
miov.r .leei'i».1 pri»\.r «le! fuoi’o 
.Ile «limoitrò i'niv:iicibiiii,r «lei 
l’.irtiio ci'numi'.t.i e gii permi«e 
«li loti.ire 'empie. 111 nini i m«»- 
iiieiiti. ri tinte 'e «nii.i/ioni, .111- 
.he ie p:ù lietnor.i' z/.ini 1 e ie 
più tr.vgi.lie, .011110 f.ricisino. 

t.hie'te li».e 111 .ono \eniite 
.lii.i niente ieggen.lo li buon libo» 
.!ie bell.e t'!i.imiti li.i writto 
per ri.iirii.ire il «iti e li t.icri- 
fi.ii' di tì.i'ii'ue ( I ). 

1 ’ 1111 ’ibro .!ie inipre"it»n.l, 
.he 1.1 peii'.ire. 1 '.lutine non h.i 
m.i. .'lino., luti» (Li't.nie .Sozzi. 
1 Li i.».-.'oit«» «Il d. ini nini 1 do- 
.■«miemi die è r u«. ito .1 trovare 
e i; e'P«*ne «enz.i luiii.i eonee- 
«iere .«!!.« tent.rzione di nim.in- 
z.ire tin’esi'ten/.i die per v.rri 
versi ,r que'io offriv.r ri.elii mo¬ 
lisi. Sono n.ivnli dei «‘oiiip.igni 
«Il G.i't«»nc, iettere sue .iK.i 11- 
niig'i.i c .1 Nonni. I.i sii.i eoni- 
pas n.i. Mini» r.r.eoiin «li N«inii.i 
fili l>rt‘ve psfinent.Ui» perìodo in 


1 i 'i f V 

Per !.i »in c.ip 


.icit!^ 

'eriei.'i egli «iivenne -i 1'' .111:11 
vi d'.rrgeiue più noto c avuorevoie 
«le'l.i 'giove-itù .«limmist.i in pro- 
« in.i.i «Ji lori!. P<»i venne i.i 
lott.i .irm.it.i contri» ie M]u.iilre 
fasciste e Cì.rsionc per sottr.ir»! 
•l'i'.rrresto «iovette spo.i.rrs: .1 
Iiir.iio, ,iii’On/n;e .Vun.o. Ini 
«il .ii'or.» (ir.inis.i e Tiigli.iin s. 
preti.cup.is .ino .li fiirm.ire «ie; 
«liiidr, soi.i!!. ben prep.rr.w. c 
egli venne nivi.ito .1 Leningr.i- 
«If con .«'tri comp.t'gni iti.i.uii 
[ler freqiieni.ire iin.i 5 cu«»'.r «!i 

partali, l'r.isciirsero cosi .rlcuni 
.inni .il studio .ree,mito per .ip- 
preiulere i principi de! ieuiiusino. 
'iber.irsi d.riie posizioni estreiii.- 


I pt’oini ass(!|fiiati 

a VII (liiaili'ieiinale 


La scurt-ti-riii della Quadrien¬ 
nale ha diramato il seguente 
comunicato stampa; ■« La Com¬ 
missiono per il conferimento dei 
I>rcml della VII Quadriennale 
— composta dei pittori Vin- 
c<-iizo Ciardo. Gino Sevcrini, 
.Mbt-r'o Viveri, dclUi scultore 
i'ericle Razzini, dei critici d'ar- 
‘•■te Rortuiiato Bellonzi. Giorgio 
Ca.stelfranco e Gian «\lborto 
iicirz\c()iia. noiicJu- dei Rap- 
Iin-seiitatiti degli Enti istitutori 
d«'i pr«‘mi st(-ssi ha assegnato 
il Premio iiuiivi.'ibiic di scul¬ 
tura di lire duo milioni a Gia¬ 
como -M.mzii; il Premio di pit¬ 
tura di lire due milioni «lel- 
i‘I .M I a Hruiio Cassinari (un 
miiiiinei e ad .Antonio Corpora 
o -Matiiio Gi;irriz.z«» «un nuUo- 
ne diviMi e.sc aeciuo»; il Premio 
del PirlaiiK-nto Ulti milione) ex 
leiUio .1 Kt.inci» Gciitilini e a 
Bruno .S ietti, i nove Premi del 
Comune di Roma (per com- 
jile.S'ivc lire «jii.ittro milioni) 
Dt-r in nntnra: .1 Mario Mafai 
Ulti milione). Giovanni Bran¬ 
caccio e Corrado C.igli; p«-r la 
sctiUura: a Luciano Minguzzi 

Uni niiiio’.u'i, .Agenore Fabbri 
e Gio\an:ii Tizzaiio. per il binri- 
co (• nero. .( .Niinz.io Gulino, 


stc «ii CUI cr.i .mciir.i .imnii'.ito 
il nostro p.irtiti», .iss'.m!'..irc ’r 
gr.mdc c.|icr.cii/,i «lei bo's.cv .'chi I i.iiigi Spac.d e Fabio Ma'simo 


iu-'!.i .«'tt.i per ; 
«O'truz .«me «Icl'.i 
soc.mIì.i.i, 


. potere e ..i 
iniiiv.i socet.v 


#/#•<'#’#» V.sislVÈtZt! 

Sozzi ritorni) in It.i'ia nel 
19;», fece un .inno «li servizio 
militare, pi»i .indi» c«»n l.i su.» 
conip.ign.i appena sposata .1 «>c- 
eup.tre i! p«>'i«> «li lotta che la 
fàirezione «lei partito gl! aveva 
assegnato. Seguirono «lue .miii 
«li l.i\i>ri» elaude'tiuo, {)«*! I‘ar- 
restt», tre mc'-i di ti»rtiire c la 
morte. Come rutti» sembra rer- 
ribilmcntc semplice. Eppure il 
libro ili Chilami ihuu»sira sulla 
base «lei «hiciimenti quanto fi»ssc 
ricca «li pensieri «• «li ulee, tur¬ 
binosa «il iniziativa, «li siutlio 



Gastoiif Stvz'zi insit-nii- ('«>11 l.t iiioitlit- .N’ornia 


cui turono fidanzati c vi«<er«> 
iiiv.einc. Tutt«» cu» «l.i una im¬ 
magine sobria c pre.is.r del mar¬ 
tire c«>miinist.i cesellare e ne fa 
conoscere nuovi aspetti, sopr.it- 
tUM«» «il onlme interiore, .in.he 
a «luel'.i che meglio li» con«»b- 
bero. 

Gastone ,S«»/zi fu assassinalo 
che ni*n aveva ancora compiuto 
2$ anni. La sua vita pislitica 
non p«»tè quiiìili che essere breve, 
9 anni in tutto. Li-gìio «li un 
arngiano. sriiiicnie «lede scuole 
melile, eg.i cntrt» nel ni«»viiiient«» 
socialista senz.i «lifficolt.ì c sen- 
z.» scosse. II) moiiv» «le] rutto 
naturale come .avveniva e av¬ 
viene per t.inri ,gi«»vjni crniiia- 
ni cresciuti in famiglie e in am¬ 
bienti «Il rraili/ionc c «li ulcalc 
s«K'ij]ista. La sua ailesione, neri», 
non fu mai fonnalc e superficia¬ 
le; czll aveva esigenze serie e 


L- di attivit.I qucH’esistcn/a co'ì 
brc' e. 

II iihr«» «li Chilatiti, che è già 
aL’.i stia sccorii/.i etiizioiie, ha io 
sti'ssv» carattere, Io stesso valore 
podrico e morale «li altri «lue 
libri che negli ultimi nic-si hanno 
avuto un granilioso successo: 
/ ìKtei nitc di papà Cervi 

c / einnii dill.t motr.i lit.t di 
.Marina Sereni. Tutti e tre, in 
^urnia divers.i ma in iiuzdo sia¬ 
celi : c profotiiLameiitc umano 
ra.idnt.Mii» come vivono, .amano, 
pcns.ino, lavor.iiu», loti.ino, come 
sanno s«»ffrirc e morire per il 
lon» idea'e 1 comunisti italiani. 

Gastone Sozzi è uni» dei primi 
che sono c.uinri sulla strada «le! 
sa.rificii». Ma il suo impegno 
niora'e «li prepararsi in moilo 
adeguato, multiforme, profondo 
per servire «legn.imcnte l.i gr.intle 
causa alla quale si era votato, 

prof.,ode. Ne! ni.»vimcnto so-L* .suo martirio 

'hariiii» «Irto dei frutti cplOii. 


eia .sta a’!(»r.i 1. sentimenti», .a 
passione, l’cntusi.ism.» erano prc- 
di»niinan:i e l.r fcor,.! poii» con- 
snlcrjta c ««inos.iuta. (].iani!<» 


gn.i che voniprcscro f.n tlail’in:- 
zio i' va’orc «lell’oper.t iniziata 


.,nc «spe¬ 
re.e ben pre- 


l'ssi hanno insegnato ad altri, a 
molti altri .1 seguire con fermez¬ 
za ed c.'oismo !a stessa strada 
«lei sacriti.io, qu.iniL» è sta*.» 
necessario, '.a via «lei!» 'otta sen- 
zi tentennanienri per '.i ’ibera- 


non tenuta in «li.prcg o. Sozz 
iliciasscticnne, si mise a stiid-are 
!c opere fon«l.inicni.iii di M.irv, 
a ricercare una* g.usta risposta 
agl: interrogativi c ai problemi 
«he veniv.iiii» post dal movi¬ 
mento rivoluz’on.ira» «Ielle mas¬ 
se .n quel «iop<»guerra, fu un«i 
dei primi e dei po.hi :n K..ma-|'''‘ s<’niun.>ta ne «9/1 c «ne .0 

portarono .avant. ne. vcntennii» 
fasc-sti son«» oggi tri ! tli.' gcnti 


z-.one «le'la c’.assc «sperai.» e «li 
rutti gii sfruttati e g’i oppressi. 
I «ompagtii «l’arme «i; Gast«»nc 
S,>//i. i g.ov.ini «le!» «ut gene- 
r.iz.one che f<»ndar.».TO .i p.irt;- 


«omun.st: piu non e amari r 


el 


a Tnri.no «(i' gruppo «lei!'( 9 r</;»it- 
.V;;nt rj. 

Partec.prri.Ls ai'e 
rj e e ««»nta«Lne 
STO Conti» «he i 

s<»«ia’.ista era ncapa.c «1. «srga 

n'//jrc a r.v i>'uz.'«»ne pr. _ , 

ria c d. condur'a ai.» vittori ». lutto .» c.» «sro 

Oggi, ne: «h»p«s !.» se.«suda ' "uro c sono mori, 

•gucrr.» moni!..» e. dopo «he rant.(»jsrone Sozzi, 
cambamenr: «on.» avvenuti ne'. LI'IfH .AM.XDESI 


n.jstr.» pae.f, st-gu ti non «l» pi»- 
.he ni.g'iai.» ma «t» m lasni «1. 
’av<»ratori. L se mcnt» v:tt me 
vec.hio Partito!necessir'e in Itali.» 
d .'-.s.'c nc. nion.li» p«'r .avanzata e v 


Solati. 1 «ii.'vi l’n-nii di-lla Girin- 
-..i Proviiici ile di Roma 1 per 
«■ompli's.-ivp lire duo milioni) 
..i inltori S.iro Mirabella. Mar¬ 
cello .Miieeini, Domenici» Pii- 
rilic.t'.o t- Ri-iizo \’ospi<giiatii, agli 
scultori Franco CatmiUa, Pie¬ 
tri» Ciitisagra. Gitisepp.- Maz- 
zullo «' .\iigiislo Port-z. ai bian- 
coiii'risti Lorenzo d'.Ardia Ca¬ 
racciolo e T«>iu> Zancanaro; il 
Premio " Lazio -• «li pittura (per 
«•i>mj,le.'siv«> lire due milioni) 
.1 Luigi Moiitanarini, Orfeo 
■J'aniburi. Giu.seppe Cesctti, 
Beppe Guzzi, Francesco Trom- 
biidori Giovanni Con.solazio- 
iie; i! Premio della Presidenza 
de! Consiglili ad zAmerigo Bar- 
toli; il Premio di pittura ■> F. 
Peiotti... istituiti» dairUfficio 
••Attività Culturili della Demo- 
erazia Cristiana, a Giorgio Celi- 
lierti, il Prenvio •« Electa-■ per 
il bianc«, e nero ad .Alberico 
Morena: il Premio •• zA. Bucci - 
per il bianco e nero a Rodolfo 
M.irgheri. 

La Conimi.ssione ha inoltre 
a.s.segnalo einqne premi-acqui¬ 
sti» flell'Ente Nazionale di .As¬ 
sistenza e Previdenza per i Pit¬ 
tori e .Scultori i per nn totale 
di oMocentomila lire) ai pittori 
.Attilio zAlfieri. RatTaele Castel¬ 
lo. Gemimi D’.-Amico. Carlo Mat¬ 
tioli e Ce.snre Mocchiiitti: il 
premio-a«’f|uisto dei Banco di 
Roma per un medagli.sla allo 
scultore Orlandi» P. Orlandini. 

.‘Altri premi-acquisto erano 
.stati eonferiii in precedenza da 
Conimi.s.sioni autonome: «juattro 
preini-aixpiisto della Pro Civi- 
tnte Chrisitana di As.sisi (com- 
ple.s.sive lire un milione e moz¬ 
zo) per opere di soggetto cri- 
st«»li»gico ai pittori Gisberto Ce- 
raechini e Giu.seppe Canali e 
agli scultori Angelo Biancini 
c Antonio Biggi: premi-acqui¬ 
sto «ieU’Cfllcio Attività Cultura¬ 
li della Demoi-razia Cristiana 
ai pittori Felice Ludovici e 
Sergio Romiti e allo scultore 
/Amelio Roccamonte: premi-ac- 
quisto deìla 'Marte Film - e 
della •• Documento Fitn» - ri- 
.spettivam«-nte allo scultore O- 
scar Gallo e al pittore Orfeo 
Tamburi. 

11 Premio - Parigi è stato 
as.segnafo aH unauimità da una 
Giuria aiitiinoma francese — 
«-omp«»sta dei pittori .lacqiies 
Villon e Af.uirire Brianchon. 
degli scultori .le.in .Arp e O.s.sip 
Zadkine «* .-lei critici d’arte 
Pierre Courtbion e .André Cha- 
stcl - ,i Enrici» Prampolini per 
la pittura e al giovane triesti¬ 
no Giuseppe Nogrisin per J.i 
sculttira In totale sono stati 
premiati cinquantadue e.sposi- 

tni i 


E’ nula ride che i premi della 
Pro Civitiite Christtima e della 
DC ftidnno <i pittori c .scultori 
che (trailo j/iirartcìa di fiducia 
a chi II ha istitiiili; né si può 
chiedere olla yiariu del Pre¬ 
mio Paripi che sta essa a rico¬ 
noscere if calore di giocani ar¬ 
tisti come Pere: e Francese. 
Ma che ci ,<i sia dimenticati di 
(òittiiso come di Leoncillo. che 
si SUI escluso Mafai dal premio 
magiifore. che dalle assegnazio¬ 
ni emergano principalmente le 
opere del figurativismo generi¬ 
co e di.simprgiuifo dei Giarrìz- 
:o. Crntrlnit. Saetr.. .Monrana- 
ruii. Tamburi (con una punta¬ 
ta rerso l'a(tratnsino di Cor¬ 
pora e un lampo di impreve- 
dnta inielUgenza nelle scelto 
i/i Cil.ni'.’iir*); questi e gl: altri 
rihec: che facile è elencare sa¬ 
rò segno d: .seftari.srno cultu¬ 
rale r (il niropta critica. 

Ma la q’iest'.one più greve e 
che cinque su noce membri 
della Commissione per gli inft- 
.’i .sifino stati premiati; t pit¬ 
tori Ceracchini. rappresentante 
sindacale degli artisti aderenti 
alla CI S I.. Giarricco. Beppe 
Guzzi rappresentante tt Sinda- 


m«»niL> e «he un 'ivTcm.» «i Star, 
«o. .a’.iti 'I c »f fermar,» «L»'- 


biooredii qii.irticri alltcoii-l disi i.tendn: o . 1 . 1.1,non «/e-i produaionr ronllnua (iLAJri.t.o ... P.»«.f:..,, . n, 

--«luonr» la p«»i«ibi;»t.» di inilizz.»-':) 

c«».ménd;,lD:<‘tan>e:nr > macchine uten-.j-e v:c democratiche, parlameari-’ ’ 


nerso fa st.uifUK^ e f/irpilò-j porbr 
no. iiii.i ([uantilà di terreni j 
da lui acquigtati a hp$sis$i- 
tno prezMo} che fuztma'pdi 
rinciiduli (Olile terreno per 
l.ibhric.irnt. I qii.-tlnni non 
h.inno ni.it .ixmto colore pò- 
iilKO. ed III ([uell.'i f,ir<eu-\ 
da dei terreni erano iute- 
re-s.itc. oltre moiisigiiorc. .111- 
I he inidte pe rsone Ir quali 
.menano mezzo di far naie- 
re la loro influenza e natii-; 
r.dmente non se ne ristet¬ 
tero . 

\oi abhìam sempre sapu¬ 
to che i quattrini non lian-^ 
no odore, mzi che non ahbi.i- ' 

Ilo colore pniiliro è cosa ihe^ 
neppure «/iie<fo brano iro-i 
iii'ta può f.irci credere, ficnn^ 
egli ar-ena ragione in un 
senso; (he non pntenasi far 
distinzione ira certi cleri- 
raìi rnperti di porpora e cer¬ 
ti Lini presidenti di banche. 


una speculazione che 
rischia di oscurare la fama 
(fi inqnsifptor De Merode: ta¬ 
le * è la speculazione della 
Società fieiierale Immnbili.i- 
re. la quale stana [ler riu¬ 
si ire ,id imporre ,i 1 ì,i f-innta 
( omuuale di Rorii.i. priin.i 
1 h'rlLì morisse. Li .ippron.i- 
zinne ih nn progetto f<iiiello 
dell'.ilbergo fliltoii. l'albergo 
dei ricriiil il quale anrebbe 
ftiolliplicalo il valore rii cer¬ 
te sue arce. Eppure cpiali o- 
<<i di mutato r'è. rispetto al 
p,issato, r Le elezioni a Roma 
scriveva cpielT anonimo 
s( rittore — avendo per base 
(Cializinni capitalisln he. non 
possnn fare a meno ih port.i- 
re a galla persone più n me¬ 
no legate con d rapitale ». 
Ma oggi, per fortuna, il po¬ 
polo è in ffradn di dire an¬ 
che esso la sua parola. 

chiaretti 


• i> ffi.ict: cbiuantt. 

^ f. I z.c Sozzi. (Fditt»:; R.urt.t.i. 


ai niv-'J»» nu<»vo 
cioè a re,itar bloccati con ìaUiì; conx-vnzionaU. In nvun«-- 
trroriuzione qev liirigo tempo.)na-iv-mni «'a.';, qii<-.'t«, •»««» 

.A"'.; elTef.i {k-; n.ondo «icl',avverrà, 
lavorìi (sempre su un piano| r.»:*-»».! . Ten- 

tcCtTCo, d; Qiiel.o eCTeiomicO'p.T-ticvriarira-nTe 'Ccondr* i 
e 'i»c a.e p.irl«-rr-m«» in -«'gui-.«rpeciaìisti 50- 
Tr») l'ti.iji-o ai..a nii.'CiT,'. d',«•-tende''i. a oor- 
n'.K» e -pectalizzaziorii. ad un „, ,,j j-pni-o «ii ofll.-irte c«»;ii- 
n'.K'Vo .i'i>etto fb’I L.vz>r«» 1 p’pt^niente .airomatìche ;.n- 

l'indti-tria .meccanir.i, e ai qii.«ni<, couceTve '.e 

:J)’nin;i.’«- d -1 niitner,» di ope- ^ pera/.» ni cìic prerc-.dono e 
r.TÌ .'iride;*’ .'...e n:^)cch.ne co*»- iavor.»7i<»n: all’u- 

enzK-n.iii (;<»rnìTz»r:. Iten.ijlf' 

j Con questo e.-tenders- dol- 

Lo nuovo catena l’^ «►pe.-aziom aiUo.-n.itirhe. al 

Icentm delle quali .«Lì la ca- 
Sorge-annf» (e ,''.,'.nn«» giàiTma -Transfer», e .".ttorno 
Uo.-^endo in t-.TTO n m<indf*) I.all.» quale .si Vanni» di.spo- 
’nii«>'«e indu'trie .specializza -Inenfio «empre nuovi comples- 
Te nella progeTTa/tcne e ne.-, 'i aut<»m.atìci, sj.an'o ver.imen- 
la c*«r-Truzirne di apparec-lTe alla .soglia d: un.» rivo- 


ch:at’.ire eh cn.-nandi». quasi 
sempre e’.eTTreniche. creando 
una nuova .-pecializzazionc 
per oper.li, tecnici, ingegne¬ 
ri, montatori e addetti alla 
m«'>niitenzione. 

In sfn«» alla industna che 


luzione tecnico-organizzativa 
deirindustria meccanic.i che 
ha già oggi delle conseguenze 
.sociali, ideologiche e politi¬ 
che. che pone nuovi problemi 
e offre nuove po.ssibilità. 

GIORGIO BR.ACCHI 


ÀTthitetti cinesi 
:oT>. Ari i 9 i 9 -’a». J?poj^irhhalld Confefenia mondiale 

volnzione d’otfftbrc n ‘ Ku«ta,| ' 


ri per arrivare a! s«x.a!i»ni.». .\! 


ilopi» ]’in./ o «le! 'a «ri.; genera’ej PF.CHI.VO. 9 _ E vico-prc- 
«icl capirai.«mo, ve r.on «■ vo-isidc.Tt- df-il’.A.s.i.K'i.iZiiir.c *i«'gu 

‘ “ Ting 

j«.'re«» 

pit.«’i«- <!<-.. t «.un.» po- 

.. ) po..ire d:r«‘--«» jii I:'«l:;.. «love 

V ,» ind.- nar-e.'irw'.i a’.'. « ornff-rcaza 


«Te. cap.la..'iTio, ve r.on v. vo-isidc.Tt- df-i. .A,s.i,K':.«z;i»r.c «' 

ieva ca«!c.'e ne! panran,» Jf'.j ar«'.hi:cT-i carcsi, Aung 1 

!’opp,»r:iin 'ino e «le ma'«/m»'.- L"’’ '* P.'*" .'■**, 

' ' ■ . . 1 drt,.:* car)it.«.«- d<-.. , Gm.» 


«mo ■,mp<»Tente, una «o a v a era' 
pi>'«ib.’e e giti.;.», !» 


.ir» «la! pjrr.ti» bo'.vevi,»» e «he 
aveva p«»rrati» I.» «''a»'e operaia 
a’ potere in Ru»»;a. Per que- 
>tf>. «lai seno «lei ve«‘«'h: partiti 
voc;a!«1emf>«rai;«'i, «he avevano 
;ra«l:to ail«» vcoppn» «lei',» prima 
guerra mori«li,»!e. e «laiic ma"e 
«lei lavorarfvr; i.» fermenti» v«»"- 
gevan,» i pirttti c«»mun.\ri in 
r.ur<»p.» e ne' nii»n«h» 

Giitone Sozzi pre-e parte al¬ 
le a«'«'anite «i;scuv'i«».»i Ji quegli 
ann; c. «'ome .'a enorme m,»g.;.'o- 
ran/a della gioventù stX'iaiivra, si 
schierò ri>oIutamenre per la In- 
1 ternazi.nnale comunista, per 'a 
{fondazione de! Partito «omuni- 


'',ii".|:r'i»-;f.» «Ir! «.,niani>m.» « .’» .irà(ra:o cìntouomo. Tamburi, che 
'■‘■■'i' •- i)iij r:rerulo adthriuiira due pre¬ 

mi rapiireserrame della L’fL. 
e lo scultore Febbri rappresen¬ 
tante dell.: Federezìone Sezio¬ 
nale degl'. . 4 r;-iri aderente alla 
CGIL Va subito chiarito pero 
che Fabbri ir, seno alla Com¬ 
missione inviti avanzò la pro¬ 
posta che i membri della com¬ 
missione stessa SI aszenessero 
daìiesporre; proposta che per 
l opposizione del prof. Bettonzi 
e degli altri memb-i renne boc¬ 
ciata. Xe Tnorteano fra prinrl- 
lart e i premiati t pittori Con- 
solaziore. segretario della CISL. 
e Canali, segretario della Fe¬ 
derazione Autonoma. Come non 
r cordare Vatteggiamento del 
pittore Mar,o Penelope, segre¬ 
ti'o lidia Federazione Xazio- 
nii'-' deg'.i .Art.-sti (CGIL), che. 
tnrit.ito ad espo-re. ha -ecli- 
nato l'inrito? 

E’ tempo ormai di esigere an¬ 
che dalla Qucidriennale che gli 
artisti chiamati a far parte dt 
commissioni con compito di 
giudizio sugli altri artisti non 
prendano parte ella esposiziorie 
stessa così com«' e stato sanci¬ 
to per la Biennale. .Altrimenti 
piusti sospetti e dubbi eonP- 
ni.eranno ad angustiare gli ar¬ 
tisti Italiani e guanti hanno a 
cuore '.'arie 'lOstr.», 

.Vo’i -'isulfc-io i’iM-ir«» asse¬ 
gna;' 1 p'cni: ist'tuit: dalla 
Cassa per i! Mezzogiorno. 
Perchè? 

d. m. 


parTee;f»,T.i 
fl,‘;i’l’n.«»::«' 
chi'«:‘: 


;ri;v.-r. »z;or,a.«? 


Conferenza delI'UNBCO 
sul tirocinio giornalistico 

__ i 

P.ARIGI. — Fot:,» gli .»;i- 
'Pici «ie!rUr.«'-,s«'«i .s; e apert,. 
«>ggi .« P.,rig; uii-i «-o.ifv-rv'nza 
rntorn.izio'.i.ilc mu pr«»b'.emì del 
lir<»cin;«» g;orr’..'«I’.s:i«.» A’i p.ir-i 
U'cipvraiin»» .'») gtornalU'ti d; 
var.c p.ini del mond«i e nti- 
rir,-r«>si o.'^<■rv.»t«»^l rtì «»rg.»niz- 
zazi<»ni profession t'.j intema- 
zion'ili. 

I l «v.»7i «"Ic'.’.i conf.srcnza d-j- 

rord-in.» qii.it’.ro .g;i»rni 
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« L* UNITA» » 


Il cronisf}» riceve 
flalle 17 alle 22 


Cron£àC£a di Romei 


Telefono dirèllo 
numero 68*5-869 


APJiIVm IKRl IL COXCiRKSSO DI VIA MA UCm iA 

Le vecchie stratture della nostra cMù 

sono di ostncolo nll’emmiclpniione dello donna 

La relazione dì Marisa Rodano — Le conquiste del movimento femminile — La grave situa¬ 
zione delie la voratrici, delie professioniste -- La posizione delie intellettuali ~ App ello all’unità 

AL(i <ii 500 II. 111)111 r)ii;ii ito a r)i(‘ fo.ni li* Su 5 078 medici sìnitture di'lla ciie .suf- 

fi.ite, oietti* 111 decine e decine donne n.-ìpirino, (junndo avan- isciitti ali'iiliiu !e donne .lonu ftieano le a.^pira^ioni flelU- 
di h.;:.M nil);ve in cinìi e in prò- /.ano l‘e.si>ien/.a di oUeiiere ima solo 800. le libeie docenti bolo doiin<‘. deiibonn rendei d eon- 
vincia, ha ajH-itu ieri i suoi po.-^i/ioiu- nuova nella società: !i; rlifUcile e per loro trovar to elle l'unità d'a/ion<‘ e m*- 
i.iviir», nei .s.ilone deirAs.socia- a un niausioro .sviluppo della po.sto nelle mutue; ne.s.suna •e.s.'^aria al proiJre.s.'ai • «Iella 


I.A FOTO 
del griorne 


■rk" 


- lini no 


a/ieiiri I. diim«-nti .sindacali, in- niente con «jue..le a.siiirazioni dalla .\Ioiante alla Astaldi. al- unno -ai e.a-ieit.aie (iiie>to lo- 

ifiit t'uali <• profes.slonibte tra «; cosirin«an«) )a donna m una la llrdlonci, .Sn.so Cecchi „ fomY.meiitah- dhitto e be¬ 
li' «lu ili n- .a iittriei .Maria Lui- po.n/ioiie di «lave .so«Ke/i.>ne l)-.\nino. ad Anna (larofalo — ne che da questo coimre.sso 

.'I .\.'ialdi. Sibilla Aleiaiiio. Anche d.d jiunto di \i,sla che un pri'/io.so «iintributo .sc.iturisea un'lndic.i/ione <• noi 
Dilli lleitoni .Invine, la pit- d«'lla lom indijienden/a eco- danno .dìa cultuia it.diana e .•naltariio che essa d<'htia 

trice ll.iphael .M,i/,ii. le [notf. noriilca. le donni- /om.me f/o- .sempie -.u po-i/ioni non ri-tri orientar!* le donrte a voran- 
.\or.i F« (lerici e N'ora Kiontali vano .seri o.staeoli nell'or uaiuz- ve aiu-he il loro eatnmino i* per qu<-lle forzi- ehe portano 

de.i'I nn-ei.Mta rii Roma. la /a/hme .sociale «h-ll.i mastra ,,|;,io facilitato dall'esistenza «- .i nuovo, che voitliorio tranfor- 

prof .\:;ii’t,i M.uifri'dini dello citta, .su un milioni- ili donne dalla loMa rie! moviiiu-nto felli- .nari- l.i città e la provincia 

Istituto di Fi.su-;i. Farcliitetto le ■■•ivoratrn-i .sono solo tip 000 minile. Termin.i'.i fr.i «li ,'ipiitaiisi 

Kl>-n 1 I,’i//atto, 1 .ivv, (ì.ibriel- *** ‘ **' . mlm occuji.ite ne.l/i .-Xvviaiido.si alla eotu-hl.•^ioIK• l.i rela/ioni- deiron Rodano 
1.1 ,\.,(-olai, 1,1 ineilaelia d ar- Uidu.stri.i ì'oiatrice ha, rpiindi .sottoli- sono stati le’ti i inessaitni rii 

ci-n o d“-la Resistenz;i Marisa que.s.o jninto lori Rodano l'idomerito unitaiio che Sibili,i .\lei,i!no e dt'lla flulia 

Mu'ii. lini .Nilrle .Ioni, Foli ha citato un rlato elle eonfei- eai;itt«‘ri/,/a il iiiovuiieiilo rii f’nilii-ito Se.itimi, martire 
A’ui I M.uera, r.i-se.s.sore prò- ma come le eontraddi/.ioiu che femmlMlle. ,-il disopia delle delle Fos.se Ardeatine Ila avu- 

vi-i-i.-i!e .Mari.i Miclietti liiri- trai .i«<iarii> Roma si ripi'rcuo- differenzi* ideolonlche e anche to irii/Io. quindi, il ilibatti'o 

«cM'e (il-;.e donne comuiii.sto, '-uio .sulla eoiidi/.nme ilelli* qj eondr/ioiie sociali-' in nomi cmi un'iiiteiers.iute iiitervenio 

i:i sio-Miia Aurelia Del Re, di- ‘'‘‘'"'v ,V .e'<v<>i.itiici qj questo i-lemi-ntii unitarin di Aiui-I.i Ilei Re. .stri luohli 

ric( ii-<. (ielle donne socialiste iJJ../inò'"'’ V-'* -‘da ha rivolto un appello alle mi l'Ittadini; hanno poi pre'o 

la lesjioji.saiule (iella eornniis- -» .t'ii. cioè . 1:100 jjiu ili oaui; eon.tialien- coimm.iii e alle di- l,i panili Ine.s .\r«*ii.a. del Haii- 

.'lom- .emmmili- dell.i C <1 L [' mti(lameiit;i!e con r.i.siu fra rij>enti d c . le tprali, se non vo- c.i di Sicilia. Fernanda Te.sta 

Lidl.i III- Anueli.-., dirigenti 1'* sviiu|ipo deila |io|iola/.ioiir jjliopo .so.sienere le alili.di di Fiati. .Maria F.'ibliri 

dei!.- Commissioni interne did ‘‘ ‘‘elle fonti di 

iiaiica Corn- L**\i*/^* (iiiiiiiuia iMMiiral 

irierciale, rii-lla (ìregiirlni, Ine.s nostr.i ci’-t:* 7- •Vì 

Ifl JitÈéàtt.k ttUìfltk il fi È H rk 



attiMlil'li r*!aii. Maria Fabhri 




f’J .S'I'K I.V r.\.Mlc;i,I.\ — .Nel locali ilpll'lslituto Far- 
inaeuteraiiieo Italiano, di proprlet-à del noto tuiluslrlale 
Alei-ee, si è ssollo un •• l.aki la o raddoppia » famlliarr, 
al <|ii,de. per i-oinpiat ere Faulilrloiir, hanno parteelpato 
ttoii ooitiitii poillli-i e perfino tiiemliri «lp| governo. Keeo 
il kuttokperelarlo Capila nienlrp pm-p dalla fatidica ea- 
liitia aiutato dal .Mike iloiiKiunio di proprietà di Aleecc 
elle Ila funzionato da aiilmatorr ilrlla xloronila .serata 


lavoro 


dramnia eeiitrale 


C'imitt, Àlniu.imia, pre.sidè dell ''' “'lesto modo il diritto delje 
lo Istituto Confalonien. F.ifle ‘‘‘ ‘'*voio Del r«*ato. li- 

(lualdi, iin.i delle fondatrici ‘'"''‘l'zloid ‘v ‘“vo- 

dell'CIJl di Roma. '*««' '‘''‘V"* ‘‘ 

... , • .1 : no lUMlO IIOJI ,SOJUl 

„ . 7 , Vi .1 '..V'*' verbi tali da invitale le donne 

’ I*‘ii’i'iiii •• dalla propria ca.sa, e 

te.-i.i j.iovmcia e dell UDÌ. ha siV,azione dei 

pi . so pandi., lon. M.-rnsa s^.rvlzi .sociali - dagli asili 
Rou.ino, ,.residente <ic HUl piq^ .q cercati, dalle scuole 
di R‘»ui;' Dopo ‘‘icr lo.alo .qj^. lavanderie elettriche ecc. 
rlir il Coiigre.sM) «iella doiiii.i — idU'vIniio In nes.iiiti 

roman.'i conclude una va.sta modo la lavoratrice dalle fa- 
eoii.-Uitazioru* democratica av- ti^he dome.siiclu* 
venut.i Milla base <lell«! sette j,., r<‘.s|Min.sabllità «li questa 
domande del leferoiidum lan- situazione che tanti ostacoli 
ei.-ito dal Lon.siglio nazionale pom; alia donna .sulla via del- 
dell.i donna, i cui moduli sono p, vnianclpazloue risiile al mo- 
«r.inti a lai) mila iKmiie, loti nopoli che «loininano la vita 


CUI Uà ucciso il CLSrOliL DLLLA lUCLVITOlUA SULI.A TllilJfìTiAAr 

—~ ■* I- rr ^ 

La contraddittoria testimonianza di un giovane 
unic o indizio suli’oin[cidiai di Bagn| di_Tivoii 

7're porsone acquiìKulo s<tl(o il ciìtmlcmtia -- / /i.i /if//“«i riunione iti <nn‘.sliirn 
fra I (lirifienti (Ivlhi Sqiuidni mohilc v i cunihitiiori — / //sf/Z/fi// (loll'niiloi>.'<iii 


RIPRESO IL PROCESSO D’APPELLO PER PORTELLA 

Antonìiio Terranova ritratta 
le accuse contro ì mandanti 

La morte da Gaspare Pi.seiotta litR cliiuso la InK-ea ai i)anditi'' 

« Conosco vagamente la malia ^ — Ln consigliere misterioso 

E’ ripreso Ieri nialtina il memoriale di Giuliano e le Teiiatiova — Non so, non 
processo d’appello alla banda sue stesse dichiarazioni prc- cl dava mal spiegazioni. 
Giuliano per l'eccidio di Por- cedenti, lei sarebbe stato in- 4 Viterbo una .spiegazione 
fella della Ginestra compìu- caricato di una missione in fn data. Si disse in/atfi che 
to il 1 maggio del 1947. AUor- località Balletto proprio alla Giuliano intenderà costrin- 
ché gli imputati hanno /atto vigilia dei fatti di Portello, j/ere cosi i suoi polenti pro¬ 
ti loro ingresso in'aula è stato Teiranova — Non è vero, lettori a mantenere gli ini- 
notato scherzosamente da più Dissi cosi in un primo tuo- pegni assunti con i banditi, 
parti che Antonino Terranova mento per non smentire Giu- Terraiu ra hn dichiarato aii- 
detto .> cacaova », ex luogote- liano credendo che sarebbe che di aver conosciuto Sctor- 
iientc di Giuliano, si è taglia- .stufa ricono.sciuta lo nostra fino iiU’epoca dell'EVIS e di 
to i folti baffi che gli orna- innocenza. Già a Viterbo hn averlo rivisto solo in oecasto- 
vatìo il colto. Qualche gior- .spiegalo pero che U- cose an-.ne del matrimonio di lui con 
nali.sta ha commentato ironi- darono diversamente. Il 27 ojMariannina Giidinno. 

camente: « Che vuol dire qiie- il 28 aprile, dopo aver sapu-i _ 

sta cambiamento'/ Avremo un lo da Giuliano che aveva in- 111111 ITI 

Terranova diverso/». lenzione di fare qualcosa con- Il || |l II | 

Nessuno supponeva che il > comunisti a Porlella, mi IfllU VI 

riliero scherzoso nurebbe arti- ullontanai con la mia squa- / ^ 

lo una coTi/crma inotfeso di li drn composta da Mattnino, ( H l« Il II V ■ 

a poco, durante l’interrogato. Francesco Pisciotla, Giuseppe U vIllJI 

rio del bandito che ha occu- Nciorltno. Palma Abofe, Ro- . 

palo l'intiera udienza. Non sario Candela r Angelo Taor- amninni] n 

senza abilita, Antonino Ter- mina. Andammo a Pernice i-uiu|iiuuHiiu 

ranora, già comandanti, della dove ci giunse l'ordine di Gin- . in.igxioran/a 

.squfKÌra .sequestri ... hn ri- liano di raggiungerlo. Non ob- drniorratlea. di sinistra, al 
i crsaio tutta la respon.sabilità bedimmo, anzi ci trasferimmo C'araphlUKlio e alta Próvln- 
i/rllc cinmoro.ie ricelazioni, a Vallefondn restandoiù fino pj,Tulle le cellule della 
fatte a Viterho da Gaspare al i. o 3 maggio. Federazione runuina, ma- 

Piscinita e confermate da Ini. Presidente — Come inni schlll c feniininili, dì stra- 
sul bandito arvelenaio nel Giuliano attaccò i comunisti, da e di azienda, si riuniran- 
curcere dell ucciardone. e.sclu- dopo essersi occupato sempre no in seduta straordinaria 
deiido anche I esistenza dei di sequestri e di rapine? ir-a l'it ed il ‘-It aprile per 

mandanti. Il gioco, piuttosto Terranova — Non .so. Luì rapida mobilitazione di 

.s<*iiiplicc. imn c ntmuo. Dti- sempre stato aiiticomu- ‘ compaRnl nella lol- 

rnuie il processo di primo la elettorale. 

de?rriM‘iuiia'Kl^l)m risposta del bandito, che 

riPif fiiflUiiu «Pud Ofifitifi p 1*1 _ 4 .^ ranno, a oup^tn senno. 1 




l'er una tnageioran/a 


.s<*iiiplicc. imn c nuovo. Uii- sempre stato aiiticomu- ‘ compaRnl nella lol- 

rnuie il processo di primo fa elettorale. 

de?rriM‘iuiia'Kl^l)m risposta del bandito, che 

dell attività {iella bnnUfi e la imtìTOVvisamente la •‘a"”». » questo scopo, 1 

e.si.sfen:n dìLn andanti do Itti ‘ Campidoglio*. 

un in.a furono gin atlrflnnti , ^ nmmc.s.sa nel primo ^ compasni membri del 

ad un morto: .Salt atore Gin- ha prococà^o n^ Comitato Federale. I pro- 

ItailO. ...... ......r....1. baeanilisll «* pii nllit-lcf) 


Sulla sararinetica (l<*l t-hm-[tiilo foituit-, < un ((u.iU'lie jiie-I(I c‘kIi interi iigal«*i i di .«-ii. Il|d«-«vr 


-tal.. u:i.i fci . 1.1 .la 


ha fatto liti hrevi» bi- cititi o alU* aiiimitllstra* - bar bito all iriKi m in indi/D». una ti.icii.i i«n»va!n»tto non io*: m.» d.* iikko pcrun-atu nu! ToiT'mnv'a 

d‘-l c.immirio percorso 7 j„,q (-ouuiiiali che al mumi- delle «Acque Albule • a Ha-ji-he pos.-.'a riiettcfe j cuinbinteri pi eci.-ione |V»i.. ,ri «in «-gb ha iranbi--. ln«)ltre iJ lotpo pie- TcitunuvJt — Infatti vi era- .. q: 

«ial movimciitu b'inminib*. I^q hanno iliùira spianato il Rai di Tivoli, sotto la .mi itta «ulla pa-ta buona Solo im rio- fatto ritoino a ca-a. lum t ;- ^eiita una f«>i ita u .m-i-lo.'sa camo luc.s.si d'accordo con Pi- » p ‘ /■ iL”* 


inreiiza iiirono gin atirriniui , ^ ammc.s.sa nel primo ^ eompasni membri del 

ad un morto: .Salt atore Gin- ha prorocà^o n^ Comitato Federale. I pro- 

'* ■ j , • , ga iMOrniorio in nula. Qnal- pagandlstl e gli attivisti 

Appena scintosi dinanzi al osservalo: .< Il caffè ilelia Feilerazlonc, i compa- 

prrsidenle D Amano, Terra- dell'Dccinrdonp fa ancora ef- «f»* dirigenti delle organiz- 

noj-a ha dii'hiarntn ehe i nomi „ zazioni di m.issa c «he la- 

dei banditi partecipanti alla _ pi^.intln dis- 'orano alla Direzione del 

strage egli li riferì alla Corte ,/" Partito. all'Unità, alla CGIL 

di Vilcrho cosi come li areen ^dejbo Gie^^G.uliano ^ organizzazioni 

'jDUrpsi (Ja PtSciottUk . Mn cn rfemocraUfhp, sono lonvo- 

Ptr.-;idente - Ma lei affer- ^ ^ Qualcosa.' ,3 

mò di averli saputi da Giu- n. . o r sezione Salario per la 

liniio e da Giocanni Geno- Ptesidente —Sa almeno CO- preparazione ilei «Bre\e 

sa SUI la mafia/ «orso». 

Terranno le relazioni in- 


V'agn mente. 


ani iiiov iiiK'iiiu i<‘inuiu)iii*. p^q hanno iluora spianato il Rai di Tivoli, sotto la «ulta tuioiia Solo uii rio- fatto rttoino a «-.«-a. iii*:i t ;- ^eiita una fi'i ila 

Alcuiu* iiiinortanlì i-onqiil.ste caiiiinlno, Kccu |M*rchè !<• don- «chiuso per lutto», è stato in- vane di 'J.l anni, tale Feidinan- corda nemtiiem» -.«* e p.^ato nella palma .sinistra 

hati.i'i uià sefinuUi <|iie.s!<» Celili- ne .s<iiio co.scientl di battersi collato un «avviso al pubbli- do Rus-o che da «pialche teiii- «.«uto il cavaliavia dove -i tio- - 

mino: ia legc** pi>r riiigies.>.-;> jmt la loro emancipazione co» redatto «lai CONI — sci- [kj vive a Vbllalba, ii,t mietuto vav.mo i tre nusteri*'**! indivi- ii arcpnrpra nlj 

«le'iU* donne iu*lU* giuri** pop«i- «mando chiedono la tra.sforma- vizio Tntovalcu» — del sogucn- cuS che aveva raccontato «lo- *lut prima o (lo)>o l'.i'.>as-unio UH aàCClIàOlC yll 

J.'iii, qii,litro pi.Igeiti «li legge zinne delle .strutture della te tenore: «Nel concorso nu- meiiiia mattina al in.d e.sciallo del .S'inzini. non i ic«M-d.i infine il hrarfj(\ (ontfO 

■p**r il pensione alle ea.saliri- città, la lotta contro i mono- mci o 81 «lcll‘8.4.56 non è .sta- «iella slaznme di Hagnt. il nein'neno il nome (I«-ll'uomo ^ 

ghe. ni'.jiioratiii'iiti «lei .salari poli e la speculazione, la imi-; t,, depotiitato nell'archivio pei Russo iia dello die sab.ato noi- con il «piale ha gioiato a caite i-,, Inioitui 

e fiegli slip**ncli tii alcune cale- nicipaliz/azione dei servizi h, L-ii,.qodia prevista dall'art. 7 t(*, monile «*r 1 i -lava ioni.nido e eiie egli ha intravi-.t<) euìhi vou» si è lenticuto 

gin**, .st.iiiziameiiti |x*r la co- pubbliei, la realizzazione della del Regolamento Ufficiale «lei a casa diqio es.«er u«(-ilo dal fiburtina. pouierlia’to «il ieri I 


.stru/ione rii ea.s«- {xipoI;iri, pri- Zona industriale, uno .svlluiijiojTotdcidcio alcun tagliando ma- bar Italia », h:i imtato ite ,sc e veio che i| Ruo-o ha in- tteie odi.e Vcrs<i le 


senta un;i fei ita n .ins-(<*.'sa camo luc.s.si d'accordo con Pi- m esisteva Irodutlive — ri.sprttiv.imen- 

riella palm:* .sinistra sciolta per non fare apparire " Fnrfinico... Ip per La ritta c per la prò- 

_ le rinelazioni come frutto di nuot a proffc.sca. ri.spo- vincla — l compagni Nicola 

iln arronmra nli’ rrLisrci's nn’uuica Joute. Qiiesto Perché suscitato l ilarità gene. ( undari c -Mario .Mam- 

Un dSC6nS0r6 gli S(nÌ3CCI3 avessero maggior credito. In fnlP- murari, 

il hrarrm rnntrA il miirn ste.ssu dissi quei nomi a Fran. Pi esidcnte ~ In una depu- 

Il OldlllO loniio II muro poi U ri- dizione precedente lei affermò -— 

fn gioie inioitunio sul la- feri alla Corte. Manninn mi V], ICAlllO '€3 T%’ 

voM. SI è lentuato ne. primo fere o.s.servare che almeno •‘><a nel dicembre del 1948 1 V M 9 

lionierlaglo «11 ieri In un « un- due nomi appartenenvano a ‘ perche definitiyanxente con. 


n il persone estranee ai fatti di rnntcì che tutti et apef 
ip D* Portello; Francesco Barone tradito». Chi vi <fad|. 

‘era già emigrato prima del Terranova — Giuliano. 1 


: vu«i-| rrogramnia narioiiale . Ore 
eranoI 7 S la I4 20..'t0 za.is Giornale 
I radio: 6.45; l.czione d'ingìese: 
7.15: 11 bùongiurii'j; r.tusivhe 


jx ci'.s.s'ari*) a con.suliilan* e ad iii.s-tc. la cui e.irrieru è fòrte- ,,,,, 

aniph ire «iiiesto conqui.st»*: il meiib* ostactilata «lai firegiu- i 


ni<i\ ì.m-nto di eiiiancip.'i/iuiu* «li/.i c <i:ill'org:ini/./<i/ioiie .so 


avvemii.i e il *'':i- • .An/i. fia .igRiiinio ;l Ri<ivan<*. me egli ftes.so ha dichiaiutn. presa « Btfi.'ivla nifMlernB ». persona che non posso separarci d 

I l«onenle ha «iintt«j ».<i!atnoott- uno Fiio riconosciutti perchè abita a Ragni? S«* non h.i in- bnproivtso h«i visto ca'.urM ft«l- j,jqjj.^rj, tnecenni al misierio- glie. Ci ind 
j al rimbor.so delhi .somtn.i paga- qualche volta ho gioc.ato «ori ronliab) m*ssuno. |>eirh«'* :I tbie'i) h pesante umssa «lei:'«-' ... 


già emigrato prima del Terranova-—Giuliano. Egli del mattino: a.n: ’ RnsseEoa 
iggio e Snlpnfore Fcrreri ei jecc prendere parte alle stampa italiana;' a. 4 j- La «o- 

a compiuto una rapino in iniprese dell’EVIS didendo che munità umana; ii: Ua radio 

litro luogo proprio quel bisognava separare la Sicilia per le scuole; tt.-iO; Ort■hc^tIa 

IO. Non modificai la mia dallTtalia per unirla all'Ame- 

.-ìizione per consiglio di rica. Riuscì solo, in peritò, o f.jLt'.ve e' Cro.òaclfc 

persona che non posso separarci dalle nostre fami- ^., 1 ,. jgsu: ^e «ipmioni ecRii 

are (accriiiii al misfcrio- gite. Ci indusse poi ni seque- altri: IV: Orchestra Anepeta: 


f.unnliiiih- sorto non Milla ba- .*1 de «li Rolli,i' I)oe' «-sem'iii ni rimbor.so della .somtn.i paga- qualche volta ho gioiato «ori conila;*) m*>suno. |>eirh«* :I|ti»e'<) h pesante mossa «lel.a- i.p,p,i(ilirre sono tornali so- stri, ma senza alritn beneficio 17.30: Ai vostri ..rdini; -. 8 ; 
se di un i rivolt * -ni irchica n nàrliioiarment*- cffii'aci ha dietio lOnscgna a! Totocal- lui ne! * uai italu «. Rus.e** ha fatto quelle dichia- «'et'^me xtssM. jiietratmiuente durante l'interrogato- per noi in quanto io e la mia Canzoni di Sanremo: taso: 

t'' ”1 riiiMi,* ao.iiiiiica *• p.u lu nini in*.**** iiin.i*.». im ... ... ___:_ ,i_i .. ... .. -.n»,. ....-(messo moto d«; uiniio siioe. . . . . • __.__• /.-.c..._ jì _ Onesto nostro tenoio' tP 


d. r. ..ppo.sizioMi* ai vin**oli fa- litato. fra gli :.ltri. l'oralricc: La tc.stunonian/a del Rtis- ra/mni d: .stia .six.ntanea vo- me' <> ••• moto da. pin.io .supes rio), ma devo aggiungere che. .squadra ci rifiutammo di spa- "ìbbìo nuiMc^ -o'-o- 

unii,ni. ma proprio in difesa quello delle laureate in archi- «o *• . . , . e .ui que.sta lonta? ... , ooierfto r*ie si trovav. “ Pdrticnlare. io rare sui carabinieri. F a 11 e orobli^nu acrlcoi ■ 

della famiglia minacciata nel- tettnra — 4<J io otto anni - I c.asiieti giocai,,,, ai « to- unica piM:. i *ai..bmicri hall- ieri mattlria intanto ij prò- ! '7 lAneJoUoo .o7 t.f, ‘'''''do alle cose che mi dls.sr Presidente — E perchè Gm- ^a voce dei lavorau rr 

la .sua .stessa esLsteiiza dalle dell*- quali .soI*i 27 lav.trano e lo. che ogni setliinana si le- no punf.ilo tutte le loro spe- fe»;sor Cairell.i ha e.-cguito ia Gaspare Pisciotta. liano voleva sparare sui CO- 20 : Orchestra Conte; £o 45: 

,al!u:di .strutture sociali. non tutt** noi lon, campo. <* eav.ino nell;* pi*'*ol:i i iccvit*)- r.an/e. Ma il Russo s, con- autorMa 'ul cadavere di Au- sch-urcinTr. rtn**o Presidente — Secondo i! rabiru'erf? Radiosport; 2 !: "il fratello". 


.allindi .strutture sociali. non tutte nel loro campo. <* cavano nell.-i p:, *,)la i lievito- rnn/e. Ma il Russo s, «' con- .uitorMa s,,! cailavere di Au- . rt«*7 „7ToH7 

L** ruspos'.o al wferendum ((niello deli*; «loiin*- laureale luna e consegnavano le loro tra,(detto jiiu volte nel «orso |g„-to .Sanzin:. I,.i lau-s.* de! ^ *?’ « .f , 

schedine ad Augusto Sunzini. aon ha fatto tn 

•- I ■ - r..ooso sona-rihiM- - ■ . .. ■ : .u. .. .. =- : == - tempo a porsi coinp’etau,etite 


•- I ' -- l'uomo .as.sa'sinato sulla Tih, 11 - ■ - ■ ... ' . . . 

4 , . Il \o IivfMlt; . Hr-<'?ri«orr cìi _ _ _ _ 

Ratificato in Campidoglio Guardiole deserte per 5 ore QUDDl Siili 6S1S16^& 

il ‘‘gemellaggio., con Parigi «lci is«> «il devfìlveir' l.a' somma {per lo sciopero dei porlieri|H|y^^iHdeir eredità della Picchioni 

" favore della f.'imiglia «lell-a , - ~ '* ' 

La solenne seduta di ieri pomeriggio alla presenza p-o-cguono aiacie L'ask‘iisione fini lavoro uoiiiiiiucTii Aggravate le flCCUSe Snicntila IVsistPiiza di pratiche irclative al- 

degli ospiti - La conferenza stampa dell on. Feron j,'GÌTF*^b*!razionc *«^m^ 0110 ore 15 e luriiiinur/i jillu ori* 20 (OlltfO Romeo Vdleri hi affiliazìuiic o adozione della fanciulla 

, squadi.i Oinnidi della Mobile. 1 ^, forte u'.x.s^if-e che cuiiLca 

l.a maiiife.stazione centrale ferto dal ^•aliavo ag i «ispiti per giungete .-di'idimtifica/ionc Oggi i ciiia 8000 portieri di stazioni e Impianti ,li s.-ilcvamen- ro;, m Vatcr! imputato rt; aver La vu-cr.da «fi Carolina Pie- z« di pratiche relative alia 

de ...1 it r.'.i gioma-.a romana del- nelle sale del 1 alaz/o «lei Lon- degli arr-as^mi del .Sunzitii. Fi- ifoma effettueranno una so- ^!1 ^oaf -^tleat** a; «nirXllo a niog.ie chioni .«è sta ingarbugliando: ..affiliazione-.. D'altro canto 

la dt h'R.i/ionc p.irigina venuta -etiatoii iifllatrio^ ilei qii.ii*- ^^ra nes,s„n indizio connoto ^pensione di lavoio. Dalle ore 'nqanio r«>nvocat«> l'aitivo sin- 'de-lt-** «'ivitareate ha «feciar. di a’.'.c notizie *'uforicnt- dei gior- presso ia Corte di Appello. 

p('r u •• «.'lueLaggio - — ini- unorcnc.sira n.i c.secmto 1 • «i^ii- è emer.so «fagì; a* * erianient: 15 allo ote 20 tutte le guar- qa^afe dell ACEa nella sede del esien,teie |! capo «^'imputazione ni .scorai, quando pareva' or- noti e-sLsfe analoga pratica per 

s;.,iiia;ic c*ui una visita vcrture- «lene - Nozze ni H- operati nella zona: p.ire an- d,ole dell.* iio.stra città rimar- sindacata di categoria. urec-.sat-.do che ’.a «lonca eoi- niai certo c'ne ficlia del Fadozione 

;i!i'i ci't.i •• concliija.si **on un caro-, di Mozart. Nella mat- zi i>ren<ic:o |>iede l'iputv*.! *'he i.mno dc.serte -- *'* dal.a finestra li 18 aettrm- ..mostro ri: NeroJa .. ave.s.se ' — - ■ — 


Guardiole deserte per 5 ore 
per l o sciopero dei po rtieri 

1/asit'iisione fini lavoro uoiiiiiiucTii 
alle ore i5 e leriiiinen'i alle ore 20 


n 'a'v«> Infatt: 7ars'eii**orc eli 
ha K-hlacrlato un hraccln ron- 
tro i: iiiurn Soccorso «lai coiii- 
iiaun! d: lavoro e trasportato a! 
Pf>;:<"'.ill:co i; I 41 Rosa è stato 
dichiarato cuarihiie in 40 zior- 
•i; ave: «lo rÌ!>ortato larie frat¬ 
ture al l.racrl*» «tc.strn 

Aggravate le accuse 
contro Romeo Valeri 


iltoi dubbi snll’esistenza 

dell’ eredità della Picch ioni 

Smentita resistenza di pratiche irclative al¬ 
la affiliazìuiie o adozione delia faneiidla 


rimar* {sindacata dì categoria. 


riccviui* Ili** «itfcrto dall'amba- ‘iafd-* 1 *>n. hct*m aveva intraf- , banditi di Vill.ilh.* ii*jn .-ta- j |avoratf‘ri piirtieri »ono 
sciat.T «il Kr.nicia a Villa Bc*- flauto alcuni giorn.disti. c.-po- n„ «ia lucic.ir-. f!;i P**:-ano costretti .nd intensificare 


- b-: avu*:; h-ógo nei ncnd,, l..r« le suo impro.s.«ionl domiciliato nella z.m.,. Qu*->ta i-;,„rone "n -'ORuim alla ca- 
poMK'ric/io di ieri in Campi- V“ 'J italiana e ri-Mio- «o.igettura c .-i.it. i aw.i.or.ila „;,rbia intran.sigeiiza dimustra- 

d.n-l O delirio alle loto domande. Lon da una lunga -iiinionc avvenu- q.,j proprietari dì stabili- 

Le tromi.c «i «rgentodei -Fc- F‘-roa ha luit.ato. in particolare, t , ieri ,x.,ncr,Rgio in Qiip- „„ anno l portieri 


Truffdto dì 21 mila lire 
col sistema dei)'impiego 


ureci-.af.do che la «tonfa »■*. eoi- rnai ci-rto c'nc figlia del Fadozionc 
tf'i dal.a tlvrstra 11 IH aettr.-n- mostro di NeroJa .. ave.».se ' - ■ — 

t>ie «lei tO.st H Va'.nie'.atf.a iier er,-ditato un miliardo e mezzo ^narrimAnÌA 

«vrcEgire a! marno «De ;a niinac. dal magnate inglese Fitz -A-j- Ji llfllIIHICII IV 

'TF,,:.';,'; ^«». “'t’. ,'7 


cuj.lriTj d.il l*rc 5 ìcieiUo del* la co.':lni7.ion»* di ìmso, acqui- Saetta c i! dr Mai-er.i -dell.» j’. re-isìone della It 
I"! - ;ì.ii:ìicì|trtljté-, tu: Jacti.ies >tando «aree iìaì priv.iti o d.in- ‘:e 7 ione * f<iìicidi * ì- Ha r a - 

4 d.d Sm-i.tL'O di Pan- dolo .alle cooperative o co- Il nucleo S|>e(‘..T|e .1ei *'«ira- 


d,r.,'r;; «>' imemaoeji impiego ■ 

riet&ri di stabili- i; t>ra«*iante .Arturo Gabrie:- '• ‘ n- c- a «- Vaiano _ i:i aperto .-ce..ici.-mo ^ ^ buono CIPS per 40.000 lire ri¬ 
in anno i portieri n. ut 27 anni, da Caate.deicl fPe. ^ qutfstura. come c :« 5 ,-jato al signor Osvaldo S^n- 

? venga modificato i,«r«)). di i.a«.saK«to per la no- Ip indnÌf6StdZÌ0nÌ i’'* "l Giorgio, fu Leonzio. Il ojono 

di lavoro del 1938 atra città ler.-u, se ore 15.30 d: j- ' ' • J 1 n r 1 inchiesta sarebb*» .. Sez. Mov. 

;i riferisce alle fe- Im e ».tat,. avvicinato «la uno QÌ OQgi 061 P.C.I. ' aporia na...a im.:z:a . .u ^ q, q(,men:ta. 

Itone, conservazio- scon.s-a:,ut,.. in piazza S Pie --——- “ -‘XJ- Sang;*.rgio potrà ritirar- 

I di lavoro in ca- Jro. i: .juair doj>o aierjo r-rcu;- 'Vei " 1 anm-o airà ..u-eo no are , he pa.c orna. ce..,T la no-stra sogreuria 

ia orario di lavi.- t*> vof. ahi.: chiacchiere, lo h« una :,u»n::e->;a/ioi)« indet'j. dai . xnesi^.enz.» de. docume...o — 


’t : >i;. . d.*l Sin.i.ui* «li Pari- do,e .illc cooperative o co- II nu.'Ic) Si>c« ..ile .1ei i-.ir.i- ' ' 

1 . vhrirpentier. i ciiciotto con-•. ‘‘D'è**'’mente c.-»n (ojhinien : mitit: di Ragni di manifestazione di 


.*, di malattia orario di lav«*- G’ rof. ahi.: chlaccniere. lo n« u:;« umiiuota/joiie mue.m uà, . u»-. — 

!.. *• la revisione della legge coniln:** a -Iwsare ài aomma P<'I '.d prot-temi dei cc-mmer- pero .i.cun: .icoor-nmonti sv- 
O.-I la disc.niina deaii assegnici '•*“«> "* prnn-"-'» ceto medio reno- r.-ober.» Stati mve«e romp:utr 


Fatti e problemi agricob: 
19.15: La voce del lavoratt ri; 
20: Orchestra Conte; £0 45: 
Radiosport; 2!: "il fratello", 
di C. .M. Pensa; 23: Hot jazz: 
23.30: Musica «la ballo; £4; 
Ultime notizie 
Secondo programma . Ore 
7Z1 l3.3o 13 IR 20 Giurn.ale radio: 

9: Effemeridi; Il buongiorno: 
0.30; Orchestra Kramer; jO: 
• Appuntamento alle dieci: J.7; 

I V4 V ”K O.”; 1.7.45: il contagocce: 

Il I 1.7.50: La fiera delle occasioni: 
14.30: Sflicrmi e ribalte; ;5.13: 
Caffè continentale: 16- Terza 
pagina: I7; Concerto operi- 
|. stico: 1B.I5: Programma per I 

r a g a 7 z i : 13. Classe unica; 
Ijl 13,30: Orchestra Fcrrio; £0.70: 

Anteprima: 21; Il morivo 

«enza mascher.a; 22; Tr'c.«ro- 
pio; 22.30: Ultime notizie; Or- 
a.ia ehcstra Winfcrhallcr: 23- Si- 

canlo panetto; Note di notte. 

pe..O. Terzo protramma - Ore 21: 
> per Giornale del Terzo; i3; La 

civiltà arabo-islamica: Ì3 30 
Novità librane: £0.17; Crm- 
certo ; 21.20- La sconert.a qei 
man del sud; 21.70: Mocart 

nel secondo centenario «iella 
rin- na.scifa. 

ri un Televisione - Tcl-giornale 

■e ri- alle 2030 e in chiusura; i7.30: 
S^n- Vetrine; 18.1-7-. Entra dilla 

Mono comune; 20.43 • .Vinci fini 

italiani; 21* L'amico deeli 
ammali: 21.30: "Ancora ad- 

jn.ca. q,„.. y Calvino: £2.1.7: 

Rasagna Talia; 22 30; Permct- 
?t«'r:a te una domanda’ 


di redazione 


di uii iir.o.cfio. come fattorino. :i!i<*). doti Va;eiiii:;«> Par:»*-) D a.tro c.inio o -:ngo are i! 

;ie: scn-.zio «le;;e PPTT Poco !-• dc.ia Detìeraz.one Esercenti j fatto che tutte le no*;zic sulla 


Ricerca di testimoni 


..........Mi..... 


chiedono inoltre a -tato truffai,», tema; • Per Ta E^u^t•.rla fisca: 

approvazione di un deminc;* al cB.nabinfe- e jx-.- u: » \::)mjni':ra7;p:.e c 

legge per II wn- j tni'.f.t «lietro ’.e ir-dicazlo- iniir.a e che .voeri f.e:: interesj 

della rciribuzionC {(,-r.:te «la; tJabrie:;i. hanno 2e: reto n'eq-o e del popo'o » 


HSEUIMIO 

I GII un laUK 


fil, (lei * .i.’.sÌRlh'ri romani. 1 aiimveico!: 

qu.tl; sssì.«:i:o in gran 

r.uri.cr,) .-II;, solenne .eduta sss 

str^.-irviinaria Erano prc.-cnti le 11 ,' 

piu .-ite lutoriia civiii c inili- 

t.-iri di Roiiid. i \icc prcs;dcn:i 

dèi sj'n. Mole, o deila 

Carni r.ì. 0:1 Macrelli. il Presi- KlIP^j 

dcn*e della Provincia, comp.i- UUl lY' 

pno Peni;*, il primo Presidente 

deLà Corte di Cassazione ed FfllCM 

un foi'iisinio pubblico. NeJ fon- vUnuVl 

fio dell.T Sa.'.n di Giulio Cesare 

campecciavano ie bandiere di 1 

f ' ' j**. t’a. * rr%<o j* 

Fr .n-ia d Italia , 


le meraviglie deila sner-za 
«ambino il mondo, «ncora v: 
sono m<jlle per.sono ihe r.on 
credono .sia po.-.sibile elimina¬ 
re 1 capelli Rrig! con una sem¬ 
plice brillantina, c perdo .si 
rassegnano a sembrare pai 
vecchi, ,-ubèndonc le spiacev*- 
Ii conseguenze nella vita e nc- 


servato clic -i romani sono su roiti-o *hr -«■Jl'o-;, del de- Rb’i^amcnlo della rciribuzionC fornite «lai tJabrie;;i. hanno £e: reto meq-o e del popo'o » ve da qua.che -empo. non «i piazza Kuc.ide. 1 . 20 mazzo a..e ili lilll IIVII WllkVL 
molto abili ncll.a guida-, men- iillo si er.ano’-.ttardru- nel bar **" aumento salariale del .qantlfic*'..-. a persona «lei truf- :7u; XX C«m .presso de'. PcUS sa bene — nota un., .-.genzia o;e 22 30. sono Jiregatl di te.e- . 

•re a P.arigi è .Tcc-ciir.ìM nn-giioi Italia e che sono siat‘1 primi estensione della .sca- ,,:ore in lac Pasquale CoFettl. avranno lui-eo .e seguen:! con- — se in quairà di ospite o di fonare a: ri 304R.-> xono.s,anie *ne og.'.i gioin*. 

:.7 regolarità de', flusso dcglilad accorrere richiamati da- mobile. ai 3« anni. c!a Forano Sabino, ven-avioni; a Marzint ale ore .domes-ica. - ~ ■ ■ ■ ■ — - . le meraviglie delia sder.za 

aiPoveiroi: *»;i *;,,ari Xc'Siino ne-o ha no- Queste limine richieste «or.o ..^n/a r‘.sv« «ttn-.-ra i: Fr-rano IR TO Sercv, Balsime'.;!; a Co:- FraPan’o g.i amh;en:i re- I " mondo, ancora v: 

' quanto mai giuste se si con- ^arà *lenu:.ciaio a'-F-A- G in ala- :eferr.» alle ore 19 Mario Spine:, sponsa'oili de'.'.a Pre'ura di j ; » Ul.* A A1 vf i\ I sono m<jl’.e pcr.sonc ihe r.on 

— ™ ., _, , ■ S ..1 ,1 ' . «ider.T che. attualmente, un to a del Co:ii:tato Centra.e 1 Roma hanno .sme.7‘i:,T i c.s;.«ter,credono sia possibile climina- 

n .'l>l \ !■* V 1 V '/-ZZA V- t I l'x- i'iv-i oortiere non percepisce piu di __.»«-•..« ' capelli grigi con una .scm.- 

Jtl .\ I .\l .\/./.() \ .\l.r,.\ I |.\l ;.V20 mila lire al mese, men- ' ' - « , • * z . - P''*"** brillantina, c perdo >, 

tre per ie donne il compen-*» L'\ Sl^CzOf .ARE EPISODIO AVVENLTO A FRASCATI j.ii. *r-<a*-. a-.» ..-«a»«..a. i*• 1 "j seiTlb.a.C p.u 

Jf —J.^11 n I f " o' moli*’ inferiore- _ -»■ *':• »x.uc . 1 t, verrn,. .-uocnaone ic spiacev*- 

HIIfVH III V|lllll|l IIAI|2| UPA%l|flAl3 Nei «-orso della sospensione ^:7 - .‘•v-u-irIl conseguenze nella vita c nc- 

DuiJi; Ul diuuiu ueiio rruviniia t r.;rrrr.,:"?iiinn iiAiiiikciifa ilpniiiiria alla naliiia-^''"* '"•'^ '» - ■ " » ■ ^ 

rilICMflflli Alili Arbni itAllS DAVÌCIMTA camera dei Lavoro, la ll||Ì| lllfllli/HIlvU llullllllVlM UilU persone in tutto li mondo han- 

tflinJvflHHb Hllll Ul HIdI IIuIIQ nVU'UlCiluQ 7"enibl«*.T genciale dei porne-) ^ _ _ - •_ _ _ - C«aatm«. : o-a,-». ,x e* « --i- bo trovato una piu grande 

___ ri romani per es.aminate ‘diSmA m A|9|0WAVaVA A '•cn* »'.e *'* 3» a .« Iznv*. gioia nella vita c miglior io:- 

^ TT.» , sviluppo delFazione sindacale IIICMjICIIIC lulllllil Q IIMIIIU HI IIIUIÌI J ^ eliminando 1 capelli cn- 

Prrvso la sede delF.^mmini-J rappresent.vnz.v del Prefetto, il imnoiie l'inizio delle V a,, « ..-.aaes.n **.- 1 .. i-w»-.. « gj con la famosa brillantin.-i 

strazione provinciale ha avuto prof. Infelis,. ,1 cav. Burchi ed in sede miniMer.ale- —- v;.;^ gocce di 

^-T domestica d, Frascati. Della Croce. Con suo sgomen-| Frascati giungevano aF.a de- »:VU ^ T.-V r* V 

»r> raduti ner'ia iherta ». la ' pÌ ” ^*V'V GiCVUdì ÌH SCÌOOSfO motivi che non è dato an- to, co.stcì ha visto due giova-l terminazione che la ragazza ha Jent» * izi-n: * ««oorjv --|nel palmo della mano c p«*s 

R^s. ten A r a '‘■^relar.o gener.Me UILICUI III HWyClU » ^ s.muiato di notti, uno de. quali indossante voh.to simulare una rapina for» « -» - i.sate .sui capelli come una qual- 

' dipendentiLaell ACEA v.,;.»., un-, Ud, ,u„ M aprrxo. 1 vond,c„., d: —*; "“"'i,,;!,?’ d 


fr:r^si.^i;;lVu S^^IL è^a! ^ lE.d Na^f! Ustionato dall'acqua bollentei?;!rrbMn<^^! 

la àO.ta. aie uniche di avviamento prcv Placido Martini, tnic.dato alle generale di 24 ore I».o .sciopero è 7 n- 4 ^., 7 T» zi u'.. # •.il . . t .. . - ìm - * -Aie. ^ hi fa- 

Subii-» dopo, nel .salone «irgii ria Foss*. .NrdeaLne: il vzio prevs*^ la” famiglia del dere'Tsensi^"' bitlìb O dì tfC anni rrtm-inri <i ìiitt - I pochi giorni il primitivo co- 

Orazi e dei Curiazi nresenTi I 50.000 per la frequenza di r.»Mn.. fr.si**l'o del martire D.m n'zzailonl nel lavoratori — CGII.. v .iio pres.o la trei acre i .cn.i. - ,j,-> ;,«> ^ zrw.*. fn o*- j, 

vice presidenti della Camera e ’^eno'.c mrd-.e superiori; clav Morosin;; gii assessori provin- ***“" 1 ^ ‘'f*'" rottura signor Salvatore Croce Appena riavutasi la dome- j; j>;cvo;o Ser(g;o Fe:.z;an;. <t* «jk ; » v«i.-s. j. »:,no ’ hninò'o n». 

del Senato 1 loVollgn^rì m "‘'f**'- scientifiche ed istituti c.ai, Muhrtt. ed Occhiuto; , V’Je-iT ’ée^r vendV ''=* >’• st:ca si premurava di av^vertire .pp*-. 3 .nr.i.\nitar.;e :n v;. ?>.a .«-» ^ 

sziri e Bozzi nnrleeos^mlLKli tecnici e professronali dei vari consicherj nellorti. DWmwo. ,1 mi^horTmenm dH quale c proprietario di un ne- deU'accaduto il Della Croce e Ruja.imo 21 . mentre le.-i a..e * * •'A -*' «"«'r ' ^ Scmbre.ete ringioi.nti «i, 

del corpo diSat?^ ""eTÌp ‘'P'- ' P**^ *'• e ier^^ , P"'/' Commissariato, ore I« atai. Eiocar.do :n c-s. Il r^vO VA n-sn es«?n Jó u"" 

nini .7l!i prelati il DrcM-nte (mmediato mlHloramenfo delle Evv<> come si sarebbero svol- fi Commissario di z,sna. cor. a.car.i fra:e;.:r.;. r e. cfsrre- , ^ ’ p ' o , Vs: » '.A 4 - t.«^„ 

ziri Con«fcIio mii'nirtnaie dt P. magist?ro superiore di istituti II dottiir Mossotti. segretario retribuzioni attraverso la riva- Il I fatti, secondo la versione ascoltato il racconto della don- re af.rarer.v* ur.'ar.€'*-^7a cucina t -. «-« £» lintu.a, non mnc.,-... e ne,->u 

•„« h ' .,1 c.»,à S. *^1 istruzione superiore, di ao- generale deJì'.Lss.rciazione na- lutazione dell'Indennità di me.nsa fornita dalla BarsiUi stessa ai na. trovava poco convincenti ha rovesciato una per.to:a di T»t;» it mi«*i ptrtrtni • !»- .'t«- bc può s(ispettarc * u.-o. 

npi na oncrio ai ,^inaan> ai cademia. ' z onale delle famiglie italiane e deirindennità di residenza. funzionari del Commissariato ed anzi contraddittori alcuni aev^ua bollente. c* 3 '..orata tn un «se ss «wazt^r** ».{ * 'is Rinforza e rende giov-anlle la 

Roma tìue s^pcnm vasi di cerimonia, che è stata dei martiri, ha sottolineato che »•? s.vspensione dt Uvo^ che di zona, presso t quali si era particolari importanti; era pe- forr.e:;o e:eurlro. e<l Da quln- Di' y s-»--. » capigliatura, elimina la forfo- 

porcellana di Sevres. Il dono * presieduta dal presidente della FAmministrazione provinciale recata per denunciare la rapi- raltro inspiegabile il fatto, as- dt riportato usv.otu ni l a II ra. La brillantina RI NOV.A r 

51 D TlCèlTÌDldlfk ud A««t _ .i . n .I. l— ^ a 1 * T^rTTìD CrA AI IA . » ““'A OiA _ ^ ?» /ir» 1 1 e» •*. » ^ l «.«I-aV»* » • nnivi^t/irì <Ti- « fi n » » 'TNm «riArf arvi 0 A M 1t A CrOllim#rÌ^ O 


noto ricambiato da Rebecchlnt Provincia dottor F.doardo Per- di Roma è stata la prima, tra ’in.rdr ti AlU»' Vioriw wte- na. Verso le ore 11. avendo sen- sai rilevante, che i rapinatori grado a. .e gambe Trasportato F.C.C.I. 1''' vendita nelle profumerìe e 

con una granac medaglia ca- na, oltre agli alunni premiati e le Province e i Comuni d'ita- -,T>eTanno’Indistintamente tutti 1 bussare aita porta, la Bar- non avessero asportato nulla a'. Po.ic.inico « ricevute le cure i iit esmUt» leicr».», t lfarmacie, oppure 

pitolina d'argento Quindi ha alle loro famiglie, s<vno inter- lia. a prendere una così nobile t.vnratori rr>mrre«t i turnisti ad- siili »* * precipitata ad aprire, dalla casa, perciò, interrogata de’, raeo L picoo'-o è ,«tat*v gm- r.-r»- e :• <l-..t|Rlia po.stale di !- <20 al Cav. 

avuto iuogo un ricvviDier.to c'-J'-enuti »! dottor Bellazzj in iniziativa. drtl; alle centrali, centri, sotto- pensando che fosse il signor la donna. gU agenti d; P.S. di dicato guariat.e in IO giorni. -aguw ejf. a.'.s :4 u Trireaxa». 'Angelo Vaj — Piacenza. 


avuto Juoge» un ricvviDìerilo of-J--cnuti il dottor Bellazzj jnDnizialiva. 


*dr51; alle centrali, centri, sotto- pensando che fosse il signor ila donna. 
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« L'UNITA’ » 



l'n altro assessore liberate — 
dopo 11 D'Atidrea — è sreso 
ieri j)i campo per difendere a 
■Spada tratta le specuhuiom 
dell'Immobiliare a Monte Ma- 
r'O. L'fissesvore al turismo Man¬ 
lio Lupinacci — colui del qua¬ 
le li Consigliere d r Ceroni 
crisse che non andava tiiut 
m ufficio — Ila dichiarato che 
la delibera dell'Hilton bisogna 
approvarla comunque, anche a 
prescindere dal Consiglio co¬ 
munale - Im questione deve es-j 
'•ere portata a roiiipiiiiento da 
questa amministrazione » — ha 
affermato con solenne feriiiez-l 
za Giusto: se no l'Immobiliare 
che cosa ce li hn tenuti a /are 
iter quattro anni tu Campido-j 
pilo? 


Nel rondrtiMiare le «caluu- 
Tiie - dell'Opposizione. Lupinuc- 
ci dtnio.tra che esse sotto state 
inette intempestive: tutto era 
ormai risolto, egli dice. « re¬ 
starti da discutere solo la fjite- 
'tione sull'opportuuita dt eo- 
striiire l albergo a .Monte .Ma¬ 
rio - Bravo Pierino.' E proprio 
qui sta il guaio perchè l'Immo- 
biliare vuole costruire l'IIilton 
li Monte .Mano, facendo scem¬ 
pio della rolliiiu? Perchè pos¬ 
siede tiitt intorno 5 f> nula me¬ 
tri quadrati di terreno Soltan¬ 
to questo, assessore Luptnacci 
Ui.stu la svista'* 


Con sufficienza. Liipimicri af¬ 
ferma che A’utoli. difendendo 
.Monte Mano, -sembrava un 
vecchio urcheoloflo cui .si fos\e 
voluto toccare il Colosseo - 
Lui. invece, quando caldeggia 
rHiIton- .sembra uno di quei 
turisti aniericaiii che si infor¬ 
mano se il Foro Traiano sia un 
relitto della guerra^ Per questo 
forse va d'accordo coti tnr /fil- 
toti (he di .Afonie Mano .se ne 
infischia altamente 


L'agrnzui - Italia • precisa 
rhe Tnpini ha tutte le carte in 
regola per e.ssere sindaco di' 
Roma- infatti è roniano Anche 
Salvatore è romano, e abita a 
Ponte, ma le carte in regola 
per essere sindaco non ce te ha 
mai avute. Non è questione di 
anagrafe: non basta essere 
iscritti net registri del Comu¬ 
ne. bisogna non essere iscritti 
iti quelli dell'Immobiltare. 


BREVE STORIA DEL MONOPOLIO CHE LA GIUNTA DI REBECCHINI HA RAPPRESENTATO IN CAMPIDOGLIO 




L’“Immobiliare,, andò alla conquista di Roma 
prima con i fascisti e poi con i democristiani 


Il fallimento del *96 e i vertiginosi aumenti del caph 
tale nel *22 e negli anni del dopoguerra • Favolose 
partecipazioni azionarie - Milioni di metri quadrati di 
aree fabbricabili - Perchè occorre sventare certe mire 


★ « Società generale immo¬ 
biliare di lavori di utili¬ 
tà pubblica e agricola» si 
legge in una targa di ottone 
accanto al portone dello sta¬ 
bile segnato con il numero 
45/.\ di via .\gosUno Pre¬ 
tti. Se sotto questa intesta¬ 
zione si dovessero, però, met¬ 
tere le ragioni sociali di tutte 
le imprese, le società anoni¬ 
me e gii enti controllati dal- 
rimmobiliare, la targa do- 
\rebbe a\ere le dimensioni di 
un lenzuolo c risulterebbe 
titla di nomi, come le lapidi 
die vengono poste sui monu¬ 
menti ai caduti in guerra. 

Eppure rimmobiliare è 
^ soltanto da pochi lustri 
che ha assunto tanta potenza. 
Nacque. uiUciatmente il l. 
settembre del 1862, ad opera 
di un gruppo di uomini d'al- 
fari detraristocrazia « nera », 
per mettere ordine nel caos 
della proprietà vaticana a 
Roma, l.’avvento deiruiiita, 
nel '70, rovinò i piani della 
Società. Nel ’9t per coprire 
le perdite d’esercizio si do¬ 
vette procedere alla sialuta- 
zionc delle azioni (da 500 a 
300 lire l'uiia). Nel ’Oe rim¬ 
mobiliare falli e il capitale, 
in seguito a concordato, ven¬ 
ne ridotto al iumicino. 

Il lat'iro di conquista di 
^ Roma non potè comincia¬ 
re che con fasvento del fa¬ 
scismo. Nel 1921, l'Immobi¬ 
liare ave\a un capitale di 
30 milioni. Nel 1925 il capi¬ 
tale fu aumentato a 36 milio¬ 
ni; nel 1937 raggiunse gli 
80 milioni e 80 mila lire; nel 
‘38 i 102 milioni; nel '42 toc¬ 
cò i 107 niilioni. I.a caduta 
del fascismo segnò un punto 
al passixu per la realizzazio¬ 
ne ulteriore dei piani vati¬ 
cani. 

Il dopoguerra c l'ascesa 
al potere detta Democra¬ 
zia cristiana segnò la frene¬ 
tica corsa aU'arraffaniento di 
tutte le aree dispuniliili. il 
varo delle Imprese piu cla¬ 
morose, il tentativo di im¬ 
padronirsi della maggior par¬ 
te della ricchezza deila città. 
Gli aumenti vertiginosi di 
capitale verificatisi negli ul¬ 
timi anni ne sono una prima 
dimostrazione. Nel '47 li ca¬ 
pitale dell'Immobiliare era di 
220 milioni, nel ’48 sali a 
l.IQO milioni, nel '49 a 3.800 


milioni, nel ’51 a 6.867 milio¬ 
ni, nel '53 a 7.897 milioni e, 
dopo pochi mesi a 10 mi¬ 
liardi. 

La seconda dimostrazio- 
^ ne del progressivo au¬ 
mento del potere deU’lmmo- 
biliarc è data dalle cifre re¬ 
lative alle proprietà cadute 
nelle mani della Soeietà. Se¬ 
conda dati relativi al 1953. 
l’Immobiliare, infatti, possie¬ 
de aree, entro il piano rego¬ 
latore, per 2 milioni 98.820 
metri quadrati, ed aree fab¬ 
bricabili fuori del piano re¬ 
golatore per altri 6 milioni 
33.614 metri quadrati, vale 
a dire due milioni in più del¬ 
lo stesso patrimonio dema¬ 
niale del comune di Roma. 
Inoltre l'Immobiliare, attra¬ 
verso le società controllate 
possiede nella rapitale altri 
445.082 metri quadrati di 
aree edificabili. 

L'Immobiliare è orinai 
^mirala dapperlullo, in 
tutte le aitivilà produttive 
italiane e romane in parti¬ 
colare. Ecco un elenco delle 
Soeietà nelle quale riinino- 
hiliare ha partecipazioni azio¬ 
narle, o che appartengono, o 
sono controllate dalla Società 
vaticana: (Kalo-amc- 

ricana grandi alberghi), Mo- 
liiii .\ntunio Itiondi (stabili- 
iiienli a Firenze e a Roma), 
.>loliiii e Pastifici Paiitaiicl- 
la di V ia C^asilina, ILanco di 
Roma, Ranco di Santo Spiri¬ 
lo, Società Imprese Centro 
Italia. Società Romana Elet¬ 
tricità (appartenente alla 
holding «La Centrale»), 
Compagnia Italiana Turisinn, 
Strade Ferrate Meridionali. 
Istituto Italiano di Credito 
Fondiario, SPEME (Società 
partecipa/ioni eleiln'clie. me¬ 
tallurgiche ed edilizie, com¬ 
pagnia di iKiviguzione L.\l, 
R.XIRL (Società mineraria 
del Predili, TETl. RO.M.XNA 
G.\S. Ente iinanzianienti in¬ 
dustriali, Itatcementi, Fiat (il 
presidente del consiglio di 
amministrazione della indu¬ 
stria torinese è membro del 
consiglio di amministrazione 
dcirimmoblllarc), 

^ Realizzando questa atti- 
^ vità (inanziaria. l'Immo¬ 
biliare ha imposto il suo do¬ 
minio in tutti i settori della 
vita della Capitale. daH'cdì- 
lizia ai servizi pubblici. Per 



IN SIND.XCO ’l OTDt'.XI.t ID — l/immobillarr ginr.i ogni sritini.in.i. \ ilice sempre 


potere meglio regolare la vi¬ 
ta della citta essa è entrata 
a vele spiegate in C-.niipido- 
gliu cd è riiiscila a piazzare 
i suoi uomini net gangli vi¬ 
tali della amiiiiiiistrazione. 
La Giunta presieduta dal- 
l'ingegner Rebecchini viene 
giustamente considerata la 
« giunta d'affari » deli'Immo- 


biliare. Gli uffici tecnici del 
(!omune sono finiti, e in mol¬ 
ti rasi non simlmlleamente, 
nelle mani dei (renici del- 
rimmnbiiiare- 

L'ultima seduta del 
^ sigilo comunale ha 
la misura dei potere 
giunto dairimmobiliare 


Con¬ 
dato 
rag- 
e del 


propositi rhe questo gtgan- 


lesru monopolio ha formula¬ 
to per l'avvenire della città. 
Non v'è dubbio che la «tri¬ 
plice alleanza » contro ia 
quale i ritiailiiii saranno 
rhiiimati a battersi nelle 
prossime elezioni ammini¬ 
strative vuol signliirare in 
gran parie Immobiliare e 
suol interessi. 


Ili “SACCO DI ROMA,, ALIi’O.nitHA OKI. CA .Ul»H>0«LIO 

Sfogliando il libro degli scandali 

Giunta comunale e Immobiliare: un binomio inseparabile - Il nuovo ^^affare,, di Monte Mario ha un genitore - Lavori 
eseguiti alTinsaputa del Consiglio comunale • Perchè sulla collina THotel Hilton? - Storia di 3 milioni di metri quadrati 
di terreno sulla Cristoforo Colombo > Una domanda anche per il ministero - L’ing. Gualdi conta più del popolo romano ? 



.MUNTE M.-XRIO P<5€ — I. 1 * CRuntd h.i tentato di imporre l'approvazione di questo progrlln dì alberilo per mili.irdari- 
La rostrqiione, che rovinerebbe irrimrdl.-vbilnienlr il paes.»ggio. servirebbe solo a valorizzare altri .50 mila metri qua¬ 


drati di terreno dell’Imrnobili.irr I.'albergo si potrebbe ros fruire In .altra zona della eltlv 


C" settimanale a rotocalco, 
prudtc.iridn l'operato drfl'am- 
miuì'-lrazione Rehecchini. ha 
lanciato lo <logan‘ - capitale 
corrotta uguale nazione in¬ 
fetta •. Il consigliere radicale 
Lr(>'!c Caltant, qualche mese 
la, dis(c che gli affari sin 
terreni labbricabllt inferenti 
all'omhra del Campidoglio 
dot erano considerarsi • spe¬ 
culazioni immonde ». Il com¬ 
pagno .Vatoii doruwcnio m 
modo schiacciante le rapine 
rìn grossi rnnnnpolt della 
p rnprieta immobiliare accu¬ 
sando l'amministrazinne del 
Comune dt aver permesso un 
ruoio • sacco di Roma-. 

P.arole grosse, frasi grosse, 
accuse sanguinose, che fa- 
reoticro r.ro'tijre chiunque 
or esse le coscienza a posto. 
Rrhecchini e alcuni suoi as¬ 
sessori hanno invece taciuto, 
hanno sempre taciuto, non 
hanno mai .smentito e reagi¬ 
to dimostrando il contrario 
di quello che veniva ad essi 
attribuito. .Vemmeno si e 
arùto il coraggio di dar que¬ 
rela a un settimanale <- I-o 
Espresso-) che la querela 
aveva esplicitamente richie- 
sio per dimostrare m un'aula 
del Tribunale che le accuse 
r,! nife alla Giunta e ad al- 
c ili altissimi e.ipoTienii del¬ 
la burocrazia capitolina ac¬ 
cusati dt corruzione erano 
I ere. Si e lazcioto solo che 
rosse l'Immobiliare a citare 
in Tribunale il rotocalco no¬ 
mano. affidando al monopo¬ 
llo dell'ing Gualdi e del Va¬ 
ticano le funzioni di difen¬ 
sore d'ufficio delFammini- 
straziane comunale. 

Perche l'imrnobihare? 

.Von e un caso. Quando si 
parla di « rapino », di • sac¬ 
ro di Roma -, di • scandalo 
di .Xfonre .XfaMo ». di « sefln- 
dnlo detta iia Cristoforo Co- 


lomho - il ii’iine dell Imrni-. 
biliare .sfiorria imi e una bel¬ 
la rosa fi’ »i ai;'j '1 'noli 
robusti dell'a ni v'inist razione 
Reficct hini II u'nvc dell'lni- 
viohifiare c'e s.-iLpre, min 

—lai’Ca " gl pofrrhh.- 

Tternpire 'in (thrr. emi ql, q». 
fari che l'tm” nli.ì-arc hn fat¬ 
to a Ro’iia ri.Il li lirenza del 
Cor-tiiii,. dt Riiv a e come 
taìiolta e arcad . 10 . anche 

senza (ice-im •j''imie, ma 
con licenza seiretn 

L'iillimo scnmiaUi di Munte 
Mano, q-ielln deli aìberno 
Hiitnn ha -in nadre genuino 
in quello che lo jirecedrtie 
due anni c -lezzo -a quando 

10 scandalo de'le aree i-iì,- 

hricahili esfòr.s. rorr- 1 

violenta. 

Monte Mario 1953 

Tenne in Cons’.j'in comu¬ 
nale una pTojuistn di deìihe- 
razione con la quale <i do- 
rernno decidere lai ori per 
1 importo di 22S n,iliont nella 
zona di Monte Mano Era il 
12 novembre de! fiSI La 
diseussiore quella sera, i er- 
leva SII una questione, che 
per quanto grave, doi ei a d: 

11 a qualche giorno, dimo- 
tf’-q--' un'ir.ezia dt fronte 
al'e ni. lezioni più gran. 
Nella p.rnrn-ta della Giunta. 

SI diceva rhe la Sogene, una 
filiazione diretta deU'Immo- 
biliare, ai eia rinunctatcì al¬ 
l'indennità di esiiroprio per 
alcuni tcrren: n. sue pro¬ 
prietà In Tr,a't-, la .Sogene 
f/rnmohiliare I il Comune 
non at era regala: > "r-iimcnn 
una lira, perche i terrevi per 
la costruzinrr delle strade 

1 che fossero fuori dei limiti ! 
del piano regolatore del IdO'l 
dorevonn essere ceduti gra¬ 
tis, mentre il Comi ne von 
ni era tenuto conto di questo 
diritto, I 


La delibera fu rinviata 
lìo/.o qualche giorno fra i 
CÌai' .ir. rief iVtppo-j;* . •*; 
ni rlatn che i lavori di cui 
’I Consiglio comunale stava 
iftsr uteiido erano stali già 
rsrg..'t. -« gra-'-l'-sil. a - 
te prima rhe err, inssero ile. 
ri'’. L'Immobiliare 'i era so. 
stit’i’ta al Coinniie proget. 
laudo r rosirueugo strade, 
• niuorendo binari, rosiruer- 
dn 'rolitiafe 'enra rhe i 
Consiglio sap.rsse niente di 
niente, almeno nella sua 
grande parte La Giunta, rhe 
sapeva tutto j,refender a eh' 
il Con sigi.o chiriqt'e fq fe'ta 
in silenzio 

Ha quel momento 'i enrr. 
ire-ero molte rose .-Ir,che i 
l'^.'iiri comincinrt.no p iir- 
care tl naso nelle questioni 
nrhaei'tirhe. e bastarono po¬ 
che dire per scoprire quello 
che sen.hrai a un rebus. Per- 
che aU'lmmobilirre interes. 
sai ano tanto quei lai ori. al 
j;t 4 eio da schiacciare nel mo¬ 
do j Ili : rrrionnosf, i diritti 
dell asse-nblea cittadina e d’ 
pretendere, m pratica, rou 
li’a decisione per lai ori da 
dare ir. ap-palto. tra un rin,- 
horso per sp.r.se sostenute a 
proprio p’acin.ento secondo 
un f,reciso calcolo di coni,- 
nienzn senza aldina derisio¬ 
ne del Consiglio cnmnraìe'’ 

Il perche e srmpilice Quel¬ 
la zctna di Monte Mario era 
un je’tdo dcH'InimobiUare. 
Nella zona. Tiri mobiliare era 
pr.npTtejaria di STO mila me¬ 
tri quadrati di terreno che 
prima dei lavori previsti da 
quella deliberazione i airi a- 
no .'I e no .l-i mila lire il 
metro quadrato Eseguiti 
quel lavori e costruiti alcuni 
edifici f quelli del piazzale 
delle .Medaglie d’Oro. per 
esempio), jl valore dei trr- 
reui salt a cifre l e rtigmose : 


[ 20-10 villa lire il metro qua- 
draui .*!•• pr.”?n dii latori il 
1 nlore roirii,'.- -no j «a,.' q 
calcolarsi m 2-1 miliardi do¬ 
po ì'esei -tzionr d.'i lai' n 
eh.' li Ct;r'i ine ai rebfie do- 

I proprietà (i.-irin oiofiili-irr 
j sarei,}., ro 'olile d colpo al 
I alorr ih 21-25 miliardi rlm- 
ci volle la’ lo Q irslo »pi»’- 
•la’a la 'refa deU'lmmohi- 
Ilare e q’tella s.-n ,le di a'- 
ru’ 1 sigs-orf d.'I Cnnij 'doglio 

Monte Mario 1956 

I 'I srai dal , di porhi ginr- 
1-1 »q è dirrffqiii'>.Ie illu"ii- 
! ; ufo dal faro r.'uce’ite del 
, jiriT» n Siau o sempre q Mor.- 
j le Mario „,a qu--.la lolla 
ne- pressi de!V(ìsserratOTio. 
e -trino n'fa 2.1adr,rna del 
Ro ano E' -,r,a zona consi¬ 
derata di Tispeitn, una zona 
rhe lascia accora intrni edere 
d : erde residuo dt uno dei 
copi sai' alisi in parte dalla 
drstr’i -ione harfiartca di que¬ 
sti ai ni II panorama di Ro¬ 
ma q’i’ e a’.corn hello, in- 
tarto .Mi qui arche è nrri- 
I qfq l'Immobiliare Qui i'Jrr- 
mo*,iliare ha nor. solo le 
proprietà sulle quali do- 
I rrbbe s,orgere l'albergo dei 
! miliardari, ria anche qualche 
altra grossa tetta di terra, co¬ 
me quella che sta proprio 
accanto ni comprensorio de¬ 
stinalo nll'alhergo II di'fgr.o 
deli In nobiliare e chiaro. 
Infrangere i t mcnlt paesi¬ 
stici della zona (questo dice 
la prima, felle due dehhera- 
zicivt f re, poste al Consiglio 
poche sere ta ), approvare la 
contenzione per ('albergo 
(seconda deliberazione ) e in- 
lorizzare 'i.hito i SO mila 
niefri quadrati di terreno ri¬ 
cini all’area su cui doi rebbe 
"ir.grr.- ;I . int.,ir<i »,• .70 miiq 
metri quadrati da i endcrc 


magari a 20 mila lire il me¬ 
tro, tanto per raggraneHnre 
la modica somma di un mi¬ 
liardo tondo e per finanzia¬ 
re. chissà, la costruzione dcl- 
l'/iofrl. 

Ma queste ullinir cifre im¬ 
pallidiscono se SI ricorda lo 
scandalo di Palocco denun¬ 
ciato da Natoli tu Campido¬ 
glio nel 1954. In ifuesto caso, 
il Comune ha bene ontlato 
l'Immobiliare con la costru¬ 
zione della Cristoforo Colom¬ 
bo, la CUI utilità immediata, 
di fronte alla fante di case e 
alfe II, cessità dei servizi ele¬ 
mentari della citta, afiparr 
am ora oggi discutibile 

Ma a Palocco. ami andò 
sul margine della strada, ta 
Immobiliare ha un altro dei 
SUOI fendi potiipq-inilinrdi. 
e quindi era fatale che la 
strada dovesse un qiorno o 
l'altro arri! are. Qm la pro¬ 
prietà deiriininobilinre è di 
3 milioni di metri quadrali 
di terreno, comprati uri 1934 
dal firiricij.e Aldnbrandlni a 
.10 centralini dt lire il metro 
.-i perla la Cristoforo Colom¬ 
bo. il I alorr di quei ferreiii 
e salito a 2-2MU lire il metro 
q’tadralo ii’qri mano eh’’ 
gli anni pq'<r;annr> qiimeii- 
lerq le—.pre p'-i. 

Con .a spesa sostenuta da! 
Comune e dolio Stato, ia .so¬ 
cietà hn v sto un patrtmonin 
loinloh'Ie 900 mila lire nei 
1934 crescere d'incanto a noti 
meno di fi un' ardi Tra qual- 
rhe lì'ivo. se le cose '■on 
mutassero, r terreni coste- 
rari'o 30 ’w'a lire il rurl-o 
quadrato e V case n affino 
■19 mila l're ■! mese! 

Ma q’ies o r on basta enro- 
ra. perchè a Patocro le con¬ 
nivenze ' 0-0 andate anche 
oltre I ronf.,;; del C-impido- 
glio Le au'orità viinisteriali 
devono qi rara spiegare u-i 
arcano Per quei terrea . wa 
volta era stalo redatto c pub¬ 
blicato il p-ano dt esproprio 
rullo base dello iegge per ta 
formazione della piccola pro¬ 
prietà. Sembro che Ir pro¬ 
teste dell'Immobiliare, la qua¬ 
le aveva dichiarato (lei. so¬ 
cietà privata'} rhe quei ter¬ 
reni fossero destinar, al'a 
espansione edilizia, non do¬ 
vessero aver peso una volta 
tanto Basto inrece qiialcf e 
mese perchè del piano d- 
esproprio non ve ne facesse 
piu riente e perchè gli ef¬ 
fetti della legge nel frattem¬ 
po scaduta reriissero annul- 
latt 

Sorto solo tre casi, ma .suf¬ 
ficienti a far comprendere 
da quale colo*so l’econom,a 
romane, lo sriluppo della cit¬ 
tà. I SUOI interessi ritaìi sia¬ 
no dominati Si comprende 
anche perchè Rèbecchini .vi 
Ti/iuti periino di portare m 
Tribunale, con la piu ampia 
facoltà dt prora, un giornale 
e degli uomini che lo s'anno 
fustigando 


PiViOtjX I 
rnoi\ AVA 

IL GIORNO ' 

<>RRl. martedì 10 aprile i lOD- 
Jli5l Zi, Tercii/io. Il Mile Mirgo al¬ 
le 3.50 e tr.inionta alle lO.I - 1*90: 
iniioic Aurelio halli, triuiiviro 
della Hepiilililu-.i llonuna, 

Holiriiiiio demncrallio, Nait: 
mas; 111 3$. leiniiiiiie II) .Morti; 
niaselii 26. fetiiiiiiiie 20 Matriinu- 
tu .it 

- nollrlijno meteorologlro. Trni- 
peratur.» ili ieri ininiln.i —2 1. 
inai'ima t:: 2 

UN ANEDDOTO 

- David, il tcifbrc pittore fran- 
ccic. svvndo e»iH>sto un suo qua- 
oio in una luostr.-i 5i nirbcolh al¬ 
ta folj.v tl,*i \ Jsit,itoti per eog|i.»rr 
qualche giiidliUo Dopo un po’ 
iKlopri Un vetturini! i he osserva¬ 
va Il MIO dipinto 4 011 rfria scon¬ 
tenta r>:;:ti-iilan<lo Iiiiji)tcrcii/a si 
avvinili» al xl.vitatore e chiese: 
«Non VI piace?». E l’altro acc.i- 
lor.indoM «Ma non vedete i he 
quell’.'iiiin’ale di pitture ha fatti» 
un cavallo con la scliiiima alla 
bocca ma scura il niorco’ » Da¬ 
vid comcniie «E’ veramenle uii 
anni .tir ». e non ar>j>rna chiusa 
la mc.zira si affrettò a correggere 
l’errore m.irc inailo 

VISIBILE £ ASCOLl abile ' 

Tf.ATfll; Il Xc.vlro di Veneria 
si Valle 

f l\’I.VI,\ , All’oc e*-t iiirnic di 

iiuoco» al fin-o. «Casco doro» 
al t .spiteli. « Ore disperale » allo 
Attualità. Moderno. « La tnrtuiia 
’tl rsscrc. clonila . al Volliiriio, A- 
sfra. f>l>nipla, - I.'artc di arraii- 
gi.sr--i . all Airone » 7 spo-e per 
7 fratrlìi » airAtlanlc. ' Il gene¬ 
rale del diavolo» airAureo. L- 
speti.s; ' Papa, mamma, la carne, 
nera rd io * al Harbcrinl. Me¬ 
tropolitan. c Carosello divnciapo » 
al Corallo. « Pr r chi suona la 
campana • al Delle Vittorie Trie¬ 
ste. • Vittorio yui nistl » al Vfan- 
loin. PartoJi Vrrbano. • Kavi- 
co!o nero» al Primavera. • Il car¬ 
net del maggiore Thompson » al 
Rivoli - Io scapolo, al ‘ialrpnc 
Maighcrils «Carmen Jonrv • al 
SiipcrcincII . 1 . «Carosello iiape»le- 
tano » al Tvisro'io. • Questo c il 
Cinerari,a » al Sistina. . Il pire >lo 
fuccilivo • alla Sala S Spinto 

n voto - Proiramma naziona¬ 
le- «.re 17 Canzoni riapoletare, 
18 4.3 Po'neriggio musu-.vle - Se- 
rnnrio programma ore H "fi 
S-'ermi e rihaltr, 16 Terza pa- 
cma IT Concerto operi'Tico 11 
Cla'se un.ca. 21 II n.olivo «enza 
maschera; 22 Tcles-opm . Terzo 
nrogramma' ore 20 13 Correrto. 
21 3o Mustele di Mozart 
istituto et. GRAMSCI» 

Oggi, a’.'r 1* nella '«-de di via 
'^.nlia per il cor-o di econn- 

n la. li dr B Trcntin terr3 la ter¬ 
za lezione svi « ÌJi labbnca r.ellr» 
impcrnvltsm.» » Alle J7. per 11 
corso di letteratura il prof C. 
Mii«'ctia terra la quinta lezione 
cu « I-elteralura e organizzazione 
Iella cultura In Italia nella secon¬ 
da rreta del se-c. XVIlI » Iwi par¬ 
tecipazione e libera per tutti 
CONFERENZE 

Al Teatro delle .\rtt. in via Sl- 
-ilfa oggi alle 11M langi .Silon. 
Idi t'niversita. p.arlerA deH’opera 
teat'ale di Cesare Vico Icodoviel. 
Un gruppo di attori della Com- 
oagnla del Teatro Italiano, tra i 
luali Margherita Bagni Carla 
Bizzarri. Arnoldo FoA e f7iancar- 
to Sbragtia leggcra-r'< a'cvir.c sce¬ 
ne tratte dalle opere ptii slgnid- 
-aiice del etimmcdtografo. 
SOGGIORNI ESTIVI 

- l’n sogclorno rlimatico. ver 
ragazzi dal IT ai 15 anni, organiz¬ 
zerà l’Enal I-a località prescelta 

- Val Marchirolo im 600 prnvin. 
-ta di X'are'e) T due turni di 27 
•»iorni riavruno. «1 effettueranno 
lai 1* giugno al 14 luglio e dal 
IH lugli'» airil agosto. f.a retta 
oer ogni turno è di L 17 500 ptù 
le spese di viaggio. Le prennta- 
zion: per 1 Crai e per i «Ingoll e- 
nalistl si accettano fin d'ora prev- 
m •'«•fili il» assivlenza cìeii z.nal e 
I chiurterannr» ImpiOTOgabllTnente 
U 20 corrente. 


GLi SPETTACOLM 


LE PRIME 


MUGICA 

C'oiiiplo.s.so a fiali 
Dennis Brain 

n complesso-di strumenti'a 
nato di Dennis Hram — Uareth 
Morriv, (1,3111(1, Léonard Pi.un. 
iihiie. .Stephen W'.itetv, clari- 
iiotio, Cecilia .Limes, fagotto, 
Dennis Brain cut no e Wilfred 
Parry, pianofolle presen- 
t.ito ieri ponicriKSn» alla f*i* 
laimoiiiCd Runiana va annove- 
i.i'.o ■.vMV/’.iltio tra 1 iniglioii 
lomplessi dei genere, sta per 
l’t'qvnStbno S‘nei.vle chi- cai.it- 
triizza le sin- esecuzioni, che 
per la biaviir.i individuale dei 
SUOI compoiietiti. I pili ai dui 
e scabrosi pas-i solistici o di 
assieme escono infatti sempre 
bi-n clii.iri e nitidi, affidati co¬ 
me sono a strumentisti piu ihc 
Iiadtoni deU.i tecnica. Dennis 
Ilrain, l'animatoie del comples¬ 
so, e un cornista straordinario, 
(he (Iosa esattamente il suono 
e articol.t le frasi con un lon- 
trollo tiniss-nio .-Xccanto a Un. 
ti.i 1 siloi (ollciilil, ci iiia(c 
11 ( 01 ( 1 .Ile per tutti l'olioisi.i 
l.eon.iiil Pi 1 n- possiede un 
suono che latamente e dato 
ascoltate 

Il tJtKiifctfo in mi liemoll ‘ 
op 16 di Peeilioven apriva il 
progi anima P.tt licolarmentc 
luiona (1 (' '(-mhrata la resa 
della pK'fonda pv'v-sia del lem-^ 
|)o rentiale I .■Xuilnnte raiifa' 
hilc) C’('n r.‘\(iiii)io c nllegri) 
per corno e pianoforte di 
,‘schnnvann Di-nnis Bi.iin ha di- 
mostialo ampiamente le siici 
(Itiiihta di solista l,.i rim.incntc 
parte del programm.» eia de-j 
dual.i alla miisiia (ontempo- 
r.inca con la divertenti- e .nci- 
siv.i KIrine Riinimermusik di 
liindemith, Tre pez’i hreri di 
.larqiies Ibert ed il .‘veviciio di 
Francis Pnnlenr. composizioni 
queste due ultime imiltosto 
Spensierate. 

Molti applausi agli cs-ecutori 
e his 

m z. 

CONCERTI 

Serdoz-Kuznetsoff-Marvulli 
oggi alla Sala Pio VI 

Un i-oiicctto a\r.\ luogo oggi al¬ 
le ori- 18. nella Sala Pio vi. m 
via della Scrofa 10 L'orchesti.i 
d archi • G. Tarlini ». diri-ti.i d.il 
maestro Nino Serdoz, mterpreti-- 
r.à i>.iElne di Piircell (Suite del¬ 
l’opera < La regina delle fate ») c 
di Noszkowski 11 pi.inisia Mi¬ 
chele Mai V ulti 4» l.j V 
Ludmilla Kiizm-tsoR i-seguir.iimo 
la • Sonata K .326 . di Mozart e 
la « Sonala .i Krcutzt-r • di Bee- 
thoveii. 

j TEATRI 

« li barbiere di Siviglia » 
oggi all'Opera 

In occasione della visita nell.v 
no.str.v 4-itt.l del sindaio «- di ima 
rappretn-rtan/ji del consiglili mu¬ 
nicipale dj Parigi, Il sliidac 4 > of 
frirà martedì, alle ore 21 , uno 
sj»-tlac 4 >b> di gala al Teatro dcl- 
I Opera con I.a rappreoentazmnq 
del < Barbiere di Siviglia > .M.ic- 
siro direttore Angelo Questa In¬ 
terpreti: C:iui»eppin ,3 Arniddi, 

Agostino Lazzari. Sesto Briiscan- 
iiiii. Giulio Neil. C.irlo Badioli 
p Fcrn. 3 nda CadonI 

Il le.itro resta a di.spnsiriotiQ 
del Comune fatt .3 (wecziom* jht 
i posti di galleria ir vendita al 
botteghino del teatro K.' mi,sj>c- 
sa la Validità di qualsiasi ta¬ 
gliando di ahhonainenio o di ti-.s- 
sera I>eim.3iicntc 


ARTI: Ore 21. L.ja del 'icjlro 
iUliano dlrelU da T. Vaslle 
«La vedovella» di D. ’lerra 
tiiovii.i assoluta) 

AltriSTlH» UFLKALX: lllpcao 
DKLLE AlUgE; Riposo Giove¬ 
dì 12: C la P. Barbara, C. lain. 
berlani. )( Villa, prima di «.Ma¬ 
lta ani iiopidi» ai ,» Domili 

I novità) 

LLibbu: Ore 21- « l.a padro¬ 

na di raggio di luna » toni- 
' media iiiusiiale di Garlnei c 
I Giovannini. 

IL MlLLl.METRO iv. Marsala 100 » 
llifoso. Domani alle ore 21 uri- 
ma dt « Conquistatemi quella 
signora » tre atti comici dt Ja. 
eouelll e Alessandrini 
MUUILD (Viale Libia): Vener¬ 
dì 13 alle ore 21.15: C la del 
teatro d arte popolare diretta 
da F. Castellani « Sei perso¬ 
naggi In cerca d'autore » di L. 
Pirandello 

OPERA OKI BUBATTLSl: Hrpovq 
PIKz'NDELLO: Riposo. Immi¬ 

nente « Lumie di Sicilia », 

« Sogno », < .Ma forse no ». «ba 
morsa » di L. Pirandello 
QUIRINO; Ore 21.15 C la Do 
LulJo. FalcK. Ouarnlerl. Vani 
«Il successo» di «v lesioni. 
ROSSINI: Ore 21.15: Coirip. del 
Teatro di Roma diretta da 
Chccco Durante; « E 10 voglio 
maschio > di P. Sctfonl. < In la- 
ntlglia » dt Daroma 
SzìTJKl: ore Kl.lj. t-omi». stahi- 
1» dr) giallo diretta da G. Ci- 
rola: «L’autopsia» d) P. Se¬ 
reno fultupr repliche) 

TL»\TRO libLLB GK«\/;IL (Piaz¬ 
za F. Morosini . Tel. 371 690): 
Ore I 6 ,Jt)- 20 jO Compagnia Do¬ 
rigli.! . Palmi * I .a rerriiej -, 

[ tre atti di Dario NIefodem» 
iV«\I.I.K. Ore -21.15. Il Icauo di 
I Venezia: «La famiglia dell’an¬ 
tiquario» di C, Goldoni. 

I CINEMA-VARIETA’ 

Alhambra: Criminale di turno 
con F. Me Murray e rivinta 
«Tllleri; La sete dell oro e rivista 
«Trabra-Jovinellt: Sangue caldo 
con R, Mitchum c iivuta 
Principe: Doppio giuoco ton B. 

LancastCr e rivista 
X'olturno: La fortuna di essere 
dorma con S. Loren e rivista 

CINEMA 

A.B C.; Lo acelcco bianco con 
A. Sorai 

Acquano. Chiuso oer restauro 
Adriaelae: I.a casa di bambù con 
A. Rjraa (Cinemascope) 

Adrlaau: Verso il Far West (A- 
pcrtura ore 14.30. ultimo 22A0) 
Airone: L'arte dt arrangiarsi con 
A. Sordi 

Alba: Rommel la volpe del de¬ 
serto con j. Maaon 
Atcyone: Sono un sentimentale 
con W. Chiari 

Amaasciatori: Quando tramonta 

II sole con M. Flore (Apertu¬ 
ra ore 15. ulUmo 33,50) 

Amene: L'uccello del paradiso 
Apollo: Destinazione Piovaroio 
con Totò 

Appio: L’inferno è a Dien Bien 
Fu con A. Moia 
Aquila: Napoli piange e ride con 
L. Tajoll 

Archimede: La fine dell'avventura 
con V, Johnsc.t 

Arcobaleno: The Man WRb tha 
Golden Arm (Ore 18 30 32) 
Arenala; Contrabbando a Tange. 

ri con J. Palance 
Arlston: Quando tramonta il so¬ 
le con M. Fiore (Apertura ara 
>4.36. ultimo 33A0) 

Attoria; La legge del silenzio con 
Gene Kelly 

Astra: La fortuna di e««ere don¬ 
na con S Loren ! 

Atlante; Sette spose rer sette | 
fratelli con J. Powcii 1 


AttuallU: Ore disperate con 11. 

tiugdrt (Vistiivisioai 
Augtistiiv: t ponti di Toko-rl con 
\V. Duldcn 

Aurelio; il niortante di Venezia 
Aureo: Il generale dei diavoli» 
con C, Jurgeui 
.\urora. Hdlovihi e profumi 
Aiisuiua: 1 lazziatori (.on D. Du- 
ryea 

AveiiUuo: L inferno è a Dlen 
Bien Fu con A. Mosii 
Avorio: t.' arrivato blmi Calla- 

filali i t‘il i 

Uarberinl; Paca, inanima la ca- 
merlerà cd io con L l-amou- 
reuv (Uro I5,30 itt 20 22 .Ó 0 ) 
llelsltu. Ciii sciacalli con J Adatns 
Rellarmiiiu. Riposo 
nelle Alti; Riposo 
..ciitiiit. r. iiii.iiLd ( (Il velUitu -os¬ 
so con R. Millaiid. 

Uolociia: Sono un sentimentalo 
con \V Chiari 

Rr.uic>ui’i(i. L'inicrno 4 a Dica 
Bien Fu ton 4 \ Moss 
(’apannelle; itiuusu 
Lapitul: L'Uomo dai crai.c|o 

iloiu con F. Stnatra 
l'a|iraiika L.! nunnuessa delle 
Lanario ion -S. Painpaiilni 
Capraitlehetta: Le perle neve del 
Pallini) con V. Mavo 
C’ast(-|l(>: Cella ’2I55 br.iceni del¬ 
la molte lon W. Caimibell 
iVnlrale: ztinanti rtel passalo 
l'Illesa Nuova; Riposo 
t’Iiie-Mar: Tu sci il mio destino 
(Oli F Siii.it ia 

LToilio: Dcstii\a;ionc l’iovarolo 

i on Toio 

Cola (Il icieiizo' Sono un seiili- 
ment.ile i on W i Inai i 
L’nloiiilii); Hipovo 
i o•Ollll.l. Li Kiiuiuist.i (.IlIIo spa. 
ZIO 

L'oiovseo: Bolidi; rosso con L 
Cui tis 

t’oluiiiuus: Riposo 
L orano, t’aroseiio disnclano 4 I 1 
W. Di site \ 

Corso. All ovest invitte al ituuvu 
(Og U. 17.50 20 22,15) 

Cristallo. 1 perversi ton J Slm- 
mons 

Dccli Sitiiihinl: 1 due orfanelli 
Ilei 1 lorentlni: Hipo'o 
l>i*l Pii 4 oli: Riposo 
IlelLv Valle: Riposo 
Delle Masehere; Casco d'oro con 
.s faignoiet 

Delle lerr.izzi-: B.indiU senza 
mitr.3 con G R.ift 
Delle Vittorie; Per ehi suona la 
(.ampana con G. C4ioper 
Del Vasi elio: Nono un scntlmcn- 
mle lini tv. Ciliari 
Diana, l.i lunga linea grigia con 
T. Potter (Cinemascope) 

Diirla: L’arma che tonqiiisto il 
We.'t con D .Morgan 
Edelttelvs: Lo spretato con p. 
Fresnay 

Eden: L inferno ò a Dicn Bicn 
Fu ton iX Moss 
Esperia: Il gencr.ile del diavolo 
4-oti C. Jurgens 

Espeio: Gli amanti dei 5 mari 
lon L T timer 
Elii'lide; Riposo 

Europa; Le iierlc nere del Pa- 
tifiio ton V. Mavir 
E.vrelslor: L.i ragazza di campa. 

gli.» (Oli G. Kelly 
Farnese: La belva con R Mlt- 
I hinn 

Faro: .Martellino pan j tino ton 
P Calvo 

Fiamma: l’epotc con P. Calvo 
(Ore 15,40 18,10 20,20 22.’25) 
Fiammrlla: Ali ’lhat Heaven Al- 
lott-i con J. tViinan, R lliid- 
Flaiiibilo: I.a leggenda cicll’arcie- 
14 - di fuoco ton E FTyim 
Fogliano: Pattuglia bcnza paura 
con J. Cagney 

Fonl.'iiia: L'isola del ciclo con J. 
U'.èt ne 

Galleria; il siluro della morto 
4 011 Gene Kelly (Apertura ore 
IL:iO, ultimo 22,50) 

Garbalrlla: Li veiitlctla di Ko- 
eiss coti J. llotliak 
, Glullu ce'Jire: Gli Innamorati 
^ (on z\. Lualdt 
Golden; L’amore è una cosa mc- 
ravigtios.v con J, Jones 
liollyuood; Eienn di 1 rol.n con 
R, l'odesi.à (Cinemascope) 
Imperiale: La grande razzia con 
J. Gabbi (Apertur.-i ore 10,30, 
ultimo 22.50) 

Impero: Cafe ehantant 
liidiilio: Lar diciottenni con M. 

All.isio 

Jonlo; Sabbie rosse con K. Dou¬ 
glas 

Iris: La vergine di Tripoli 
llali.t: Vo) assassini von F. G. 
Robinson 

La Tenue: 1.,-i legge del silen¬ 
zio con Gene Kcllv 
I.coc-lnc: I pirati della metropoli 
I.lvortio: Riposo 
Lux: Hnndii eoii J. Wayne 
■TlanzunI: Vittoru' .sui niari 
.Vlassinio: Delitto sulla spiaggia 
con J Cratt-ford 
Mazzini; L’Ombra con M. Torcn 
Medaclie d’tlro: Riposo 
.Metropolitan; P.ip.i. mammà la 
ranierier.i rii lo ton R. Lamou- 
reiix lOro 15 :«> 18 20 22 30» 
Moderno: La grande raz.ua ron 
J. Gallili 

Moderno Saleli.’i: Ore disperate 
con II Bogart 

Modernissimo: Sala A; I>a ma¬ 
schera di porpora con T. Cur. 


tis (Cinemascope). Saia B:.GU 
selaealu (.on J. Adanui 
.Munulai: Buongiorno -viiss Dove 
ton J. Jones ICinemaScope) 
New York: 11 siluro odia morto 
con Gene Kelly 
.Vomentaiio: Riposo 
.Novociiic: Un iiapoietino nel Far 
West con R 'lavior 
Nuovo; Linierno e a Dien Bien 
Fu con A. Moss 
Odeon: Bandiu atomici con R. 
Denning 

OdcscaUni: Caccia al ladro con 
C. Grani iVistavisioni 
Olympia: La tortuna di essere 
donna con S Loren 
Otieo; Cavalcata romantica 
Orione: Riposo 
Ostiense. Riposo 

Ottavìli.v. L ultima resistenza con 
B Lravviord 

Ottaviano Siena di Troia con R. 

l'odcsta (Cinemascope) 

Palazzu. 11 bacio di mezzanotte 
vo.i M Lali-.! 

P.vlcstrliia: Nan.! con M Carol 
P.irioli; Vittorie sui maii 
Patis. Quando ttamcuvia il soie 
( on .31. tudc i.Ypertura ore 

14 ..0. ultimo 2J,5')) 
l’av.. Mani lorde 

l'io V. .\rtiglio insJnguin.iUi 
Plaiii’lario. Ras-egna del docu- 
in( nl.il IO sportivo 
Platino. Flou 1 di Troia con R. 

13 'Usta (Cinemascope) 
l’l.v/a. 3cvtii;ine bi.mca IdocU- 
nu nt ilio Olimpiadi) 

Pllnliis. Riderò, ridere, ridere 

lini 1! BiUi 

l'rciK'sIc.’ Caie ehantant 
l’rltn.iv era. Fascicolo nero di 
L.iv .(Ile 

(iuai.ro toniaiic. Vertigine tnanc.i 
(Uo( aiucntano Olimpiadi) 
Qiiiriiiaiu, LauiJ'e e una C7sa 
meravigliosa c.in J. Jones 
(imi.iuviu 4 .r.i e .1 vagaoondo 
di \V Duiicv 
Quiriti: Riposo 

Ri'.Mc. Lola .Montcs con M. Ca¬ 
ini ( C.nt-inast opc 1 
Ke.v .’ Riposo 
l{f\; 1 due capitani 
lllvlio. L Uomo e il diavolo 
Rlri'iso: RipcisO 

Ilitz: 4N4', . 1111(1 mi fermerà con 
.'s Hav dcii 

Rivoli; Il carnet del maggiore 
Thomp'oii lon M Carol 
Roma: bquiih al tramonto con 
H. .Milland 

Ro)i.y; lìuongvotno Miss Dove con 
J. Jones 

Rubino: Un napoletano nel Far 
West con R. Taylor 
Salarlo: Brooklvn cbiama polizia 
mn .\ Qtiinn 
Sala Eritrea; Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
s.-ila ScssnrUna: Riposo 
Sabv i>. Spirito: 11 piccolo fuggi¬ 
tivo 

Sala Traspontlni; Riposo 
Sala Uintierlu: l.a vendicatrice di 
Sivigli.a 

Sala Vignoll: Riposo 
Salerno: Riposo 

Salone -Margherita: Lo scapolo 
con A. Sordi 
San Felice: Riposo 
S. Saliirnino: Riposo 
Sant'Agnstino; Riposo 
Sant'Ippulito: Riposo 
Savoia: Sono un sentimentale 
lon W Chiari 

Silver Cine: Fiamme nella jungla 
Sistina: Quc.sto è 11 Cinerama 
(Ore n-19.30-22,151 
Siiieralfto: Igr fine dell'avventura 
con V. Johnson 

5(iicn(tarc: La fine dell'avventu¬ 
ra con V. Johnson 
Stailliim; Tarn tanv Mavumbo 
l’ruv Kcnm.a 
Strila- Riposo 

Superrlnenia: Carmen Jones Ore 

15 17 19 22. 

Tirreno; E' nata una stella 
TiUniis: La fossa del dannati con 
D Me Ouire 

Trevi: Buongiorno Miss Dove con 
J. Jones (Cinemascope) 
Trianon: Quarti» grado con G. 
Rogers 

Trieste; Por chi suona la cam¬ 
pana n>n G Cooper 
Tuscolo: Carosello napoletano con 
P Stoppa 

Ulisse: L’iionio senza paura con 
K Douglas 
Ulpiano: Iturn-o 

Ventun'.tprllc; Quarto grado con 
G Rogcrs 

Verbano: Vittorie sui mari 
Vittoria. H kenfiicklano con B. 
Lincaslcr 1 Cinemascope) 

RIDUZIO.M EN«XI» - CINESI\: 
.tremila. «Istoria, .\stra. Auiu- 
sliis, \ppio, Arqiiario. Branrar- 
rUi. ReNllo. Castello. Corso. Clo- 
(lio. Centrale, Cinestar. Cristallo. 
Del Vascello, Delle Vittorie, Dia¬ 
na. Fdrn, Exrelsior. Espcro, 
Garbalrlla. Goldrncinr. Giuli» 
Cesare. Hollywood. Impero. Iris. 
La rrnice. 5iazzlni. Slanroni. 
yiassimo. Mondial. New ’Vork, 
.Nuovo, niimpia. nrirsralrhi. Of¬ 
fro. nttaviano. Pairstrtna. Pa- 
rloli, Plaza, Qiiirinetta. Plan'-I.i- 
rlo Quattro Fontane. Rrx, Ritr. 
sal.v Umberto, Salone .Marghc- 
rlfc». Salerno, Tuscolo. Triest«t( 
Ulisse, limano. Vrrbano. 5itto- 
rla TE\TRI: rnmnirdUnti Dei. 
le Muse. Il villllmrtro. Pirandel¬ 
lo. Rnssinl, Valle. 


DOPO 20 GIORNI DI FORZATA 
CHIUSURA PER IL NOTO 
INCENDIO AVVENUTO IL 16 u.s. 

^ ia -Nazionale 28-29 - Via Deprctis -W-D 


HA 

RIAPERTO R RffARTO 

STOFFE PER UOMO 

INA UGURAZIONE 
LUNEDr i6 CORK, 

DI TUTTI I REPARTI 

LANERIE - SETERIE - COTONERIE 
con rtniìoffoto esteso assortimento dì 
tutte le novità PR!M AVER ALESIATE 

, Con altro avviso sarà conriunicata la 
vendita in altri locali cd 
A PREZZI DI PERIZIA 
delle merci salvate dall’incendio 
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« L’UNITA' » 


gì# AVVEÌViUEIVTM SPORTEVI 


IN 85” BRUCIATE LE NOSTRE SPERANZE DI VITTORIA NELLA PARIGI - ROUBAIX 

Il possogglo a livello di Evln-Molmoìson 
più leiflMIe del “povè,, pei gli Wo lifliii 

E’ Stato angoscioso vivere l’attesa di Conterno, Grosso, Pettinati, Michelon e Gervasoni - Meri¬ 
tato comunque il successo di Bobet per aver saputo piazzare la stoccata nel momento decisivo 


(Dal nostro inviato speolala) 

PARIGI, 9 . “• l)ra»»na 

nell'* Injiruo del ì\'ord ». 
Dramvtd per (^interno, pi r 
Grano, pir Piiliri.tli, Miihe- 
letu, Gi'ti\isn>ii, Vttn l'.it e 
Schils. Diariiniit anche un po' 
nostro. Sì, pirihc udendo ^/i 
uomini dell.i pattuglia dt pun¬ 
ta, m rantagiiio di a 

poco più di iin’or.t dal tra- 
f^uardo, e che, diineftte, ai.e<.'a- 
no già negli occhi la luce del¬ 
la spcrama di littoria co¬ 
stretti a stringete t freni, e 
fermarti davanti alle sbarre 
del passaggio a h villo di 
Lem - Malmaison, it siamo 
emozionati. /.' i on Gonterno, 
Grosso, Pettinati, Michelon, 
Geriasoni, Vati l'si e Schils 
abbiamo sofferto; abbiamo — 


cioè — bruciato il nostro en¬ 
tusiasmo e le nostre belle il¬ 
lusioni sui fuochi delPingiu- 
sti/ia, della disgrazia, della 
lilla più tura, maledetta. 

Sf" di attesa. Gli uomini 
della pattuglia di punta che, 
sudano, dannandosi il corpo c 
Pannila, per ore c ore, per più 
di cinque ore, in una fuga spa¬ 
valda, Sempre laniiata a rotta 
di cidlo, erano riusciti a gua¬ 
dagnarsi un Vantaggio di 
j’oj”, ora stavano lì, davanti 
alle sbarre di un passaggio a 
livello i bill so, davanti a un 
treno sbuffante e lungo, che 
liuto andava. .Si disperavano, 
pi.mgi vano; il '■vantaggio si 
assottiglia'L-a quasi svaniva: 
non restai ano che . 10 ". r. gli 
• assi » erano lanciati all'in- 
segiiimento. 


Secondi d'angoscia 


Sf”. Vi-verli in angoscta, 
come li hanno vissuti ieri, 
a Evin-Malmaison, Contcrno, 
Grosso, Pettinati, Michelon, 
Gervasoni, Van Lst c Schils, 
Sono terribili: la foga se ne 
va, si perde la gagliarclia, L 
SI perde il coraggio, si perde 
la buona volontà. Si perde an¬ 
che la forza della dispera-zio- 
tie che tiene ancora, veloci e 
agili, sulla bicicletta, anche 
quando la potenza si è già 
spremuta pestando e pestando 
isui pedali, camminando in¬ 
contro a un sogno ili gloria, 
a una vittoria che, forse, po¬ 
trebbe essere e che all'im¬ 
provviso, certo, più non 
Sf” d'attesa. Contemo, Gros¬ 
so, Pettinati, Michelon, Ger- 
vasimi, Van Est e Schils si 
sentivano rovinare un mondo 
addosso. Tornavano in corsa, 
sì. Ma, subito, dalla corsa vc- 
niv,mo cancellati. Per Con- 


DA LKGGERe BVBtTO 


notìzie 
del giorno 


Ciclismo 

Con l’iscrizione al Gran Tre- 
mio Ciclomotoristico delle N«> 
zionl delia formazione « Rene» 
lux », coniposta da Charly GaiiI, 
Germain Derycke e Alfred He 
nriiyne, il numero del roncor» 
Tenti sale a IH, divisi In sei 
squadre. 

Pugilato 

BOSTON. 9. — L’ex campio¬ 
ne mondiale de| inedio-leREe- 
ri Tony Ile Marco affronterà 
il 3H aprile al Boston Garden 
l'Italiano l'aolo Mells. 

Calcio 

MII.ANO. 9. — 11 MiUn avreh- 
he avvialo trattative con lo 
Atirtic Club per l’acnnlsto del 
famoso xioratore Kiibala. Tali 
trattative verrebbero eventual¬ 
mente portate a termine la set¬ 
timana prossima in occasione 
della trasferta del Milan in 
Spaena per la prima parlila 
di semifinale di Coppa Europa. 

Sollevamento p^i 

MOSCA, 9. — Nel corso di una 
riunione Internazionale di solle¬ 
vamento pesi tra le rapnrrsen- 
tati\e d’Austria. Colonia. Iran ed 
GRSK. i sovietici Victor Korce 
fpesi piuma) e Ra\ii Khabout- 
dinov (pesi lecceri) hanno ri¬ 
spettivamente lialtiiio i primati 
mondiali di distensione delle lo¬ 
ro caieeorie. Korce ha alzalo 
Kc 113,30 battendo il suo pre 
cedente record di 500 er.. men¬ 
tre Khaboufdinov Kc- 1^2 (Il 
precedente record apparteneva 
al sovieUco N'Ikitine con Kc. iti). 


terno. Grosso, Pettinati, Mi- 
chelon, Gervasoni, Ktin Est e 
Schils, insieme a Minardi, 
Cohen, lìovay e Van lìrecncn, 
spavaldi protagonisti fino a 
tre quarti della gara, questa 
magnifica e terribile, questa 
matta Parigi - Roubaix, che 
mai si smentisce finiva da¬ 
vanti alle sbarre del passaggio 
a livello di Evin-Malmatson. 
mentre passavi} un treno che 
lento e sbuffante andava por¬ 
tandosi via anche le speran¬ 
ze degli nomini in fuga, le 
nostre belle illusioni. 

E, poi vince llobet! V'incc 
allo sprint, lasciando a due 
lunglfez'/.e De Hriiyne, e a 
quattro lungbcz.zc Van Slccn- 
bergcii c l oresticr. Rialzati: 
Gaiitbier che ha ben « porta¬ 
to », alPini/io Rnbet, e Lati- 
redi, che non ne può più. De 
Hruyne ha, come fìohet, lo 
stipendio dalla « Mercicr-Rp ». 
/;■ Van Stvenbergen, alla corda 
e in vantaggio su Robot alla 
fine della curva che porta al 
rettilineo d'arrivo, fa una vo¬ 
lata pigra, non degna delle 
sue meravigliose c magnifiche 
qualità di sprinter, di » mota 
d'oro • delle volate. Vari 
Steenbergen, ripeto, finisce a 
quattro lunghezze da Robet. 

Ma questi sono fatti tecni¬ 
ci cui la folla non bada. La 
folla vede sfrecciar Robet da¬ 
vanti ,i lutti; per la folla è 
quello che conta, che la man¬ 
da in delirio. 

• Robet, Robet, Robet... ». 
Come in Italia quando vince 
Coppi, n quando vinceva Bar- 
talt. L'idolo ha vinto: comun- 
qiie abbia %'inlo, per l'idolo 
ci sono gli onori del trionfo. 

ILassaggio a livello di Evin- 
Malmaison e pigra volala di 
Van Steenbergen a parte, noi 
pussuimn dire che Robet Ira 
fallo una gran bella corsa, 
come bella l’h.mno fatta gli 
,illcti che con lui sì sono por¬ 
tati nell’ultima fuga, nella 
fuga buona. Si sono dati le 
tilt al momento giusto, hanno 
calcolato, alla precisione, il 
momento dell’ailacco, hanno 
Lisciato nella polvere. Ira gli 
altri, Dcrvche, Vlayen, Robic, 
Raiivtn, Van Loov, Monti, 
Sebottr, Ihipont, Kerkhoven, 
Janssens, Van Den Rrandcn, 
Dtcoclc, llaSsenforJcT, Ros- 
seell, Dacquay e Ockers, gen¬ 
te in gamba, gente che, ma- 
g.irt, nel ftn.ile non h.i aiuto 
fortuna. Come Ockers, per 
tsrmpio, che ha spaccato una 
gomma. 

Rohit, De Rrurnr, Van 
StcenhirgiH, l'orcsttir, Gj:i- 
thter c Lauredt hanno dimo¬ 


strato che quel che più con¬ 
ta nella Parigi-Roubaix è il 
saper portare, audace e forte, 
deciso, l’attacco, e che l'a/- 
zardo dell'avventura conta fi¬ 
no a un certo punto, qualun¬ 
que suiif, le condizioni del 
tempo. Si capisce che et vuol 
fortuna. 

/ • nostri », in genere, si 

sono bene battuti ieri; net fi¬ 
nale, però, sono scomparsi n 
quasi. i\'cl finale, si è saltato 
AlOliti, che è arrivato al tra¬ 
guardo con la pattuglia ,tl- 
l'inseguimcnto, in ritardo di 
appena fz”, e ha cosi t>er- 
messn ih dare una pennellata 
iPazziirro al grigio, per noi, 
ordine di armo. iVim fosse 
che per questo, la curia di 
Monti merita la vetrina, l'ap¬ 
plauso. Contemn, malgrado la 
• debacle » morate di Liin- 
Malmaison, nel finale ha avu¬ 
to ancor,t una buim.i difesa. 
Così Pettinali. /.’ Coletto, 
preso in contropiede dall’at¬ 
tacco di Robet, e poi a terra 
con lilla gomma, si è rifatto 
sotto Con iiii’azioiic brillante. 
Riioiia la corsa di Itarozzi. E 
ancora un elogio a Minardi, 
protagonista per un lungo pez¬ 
zo della cors,i, e pai — anche 
lui! — a terra con una 
gomma. 

La Parigi-Roubaix non ha 
smentito la sua fama di cor¬ 
sa-malta, corsa-infernale. Ruo¬ 
te e biciclette rotte, una stra¬ 
ge di gomme, cadute, cadute, 
cadute. E questo malgrado che 
proprio nell’anno delle tem¬ 
peste la gara abbia trovato 
una giarn.tta tiepida, soleg¬ 
giata; lina giornata ih prima¬ 
vera. .Si, ieri a Rnbet lutto 
è andato per il giusto verso: 
con la pioggia il * l.otiìsim 
national » non sarebbe parti¬ 
to. Ma luì, Robet, lo aveva 
detto il giorno di vigilia che 
la Parigi-Roubaix è una cor¬ 
sa dove ci vuol fortuna: » ... si 
c.tpi$ce che bisogna caimni- 
n.trc, c forte, per vincere 
Dalle parole, Robet è poi pas¬ 
sato ai fatti. Rra-yo! 

ATTII-IO CAIWORIANO 


Oggi alle Capannelle 
il Pre mio Servi o Tullio 

lat riunione o<ÌK>rnn tàll’ip- 
podroino dello Capaiioiillo si 
imperia itul Promio .Sorvio Tul¬ 
lio dotato di DOO mila lire di 


premi sulla distane di HOQ 
metri in pista piccola al qua¬ 
le sono rimasti iscritti otto ca¬ 
valli. 

GII onori del prono.vlico van¬ 
no al qualitativo Fastidio ma 
il cavallo della .•«cuderla Da 
Zara non avTÀ la vita facile 
contro Ginlo, nppar.so domeni¬ 
ca in buona (forma, Tliackeray 
.iomp.-e temibile sulla distanza. 
Pianoadn ben situata al pe.so 
come Gauguin, Wi.so Boy la 
Olii cor.^a di i lontra domenica 
non può o.ssero prosa alla lot- 
lora. 

I.a riunione avrà inizio alle 
oio 15 Eooo lo nostre .s-clozionl: 

1 CORSA: C'oln Dlaorel, An¬ 
na M, Ancuissola, Hmihiah - 
II CORSA: l.ucoll. Splendide 
Boy, Beizlnsue . Ili CORSA: 
Cliialamone, RIncope. Ermcn - 
IV COR.SA: Narllne, Erta. Nln- 
ro Nanco - V CORSA: Faatl- 
elo, Ihackeray, (iioio 
VI COlt.SA: Castellanla. Noci, 
Grand d’Espscne - VII COR-^ 
SA: Verdi, Arcione, Samaa. 



\ ■. 


FroseKuendo nella sua marcia verso lo scudetto la Fiorentina ha conseeuilo itomenica il 
venliaeleslmo risultato utile consecutivo (4-:^) a spese del Novar.i che ha visto cosi agKra- 
varti la sua posizione in classiflca. Nelle foto: in alto il terzo goal dt MONTCORI; In basso 
una fase del parCEXio della Lazio a Torino: COVATI è battuto da BUIIT/ 





\A situazioni: delle due squadre romane di slrik «a> 

Mentre fra i giallorossi regna la sfiducia 
i hiancazzurri hanno il morale alle stelle 

iiiiortiinati SentiiiuMiti Y e Lo Buono - lii campo Cialli iicirinconli'o con 1 Inlcr 


Il paroKKio .strappato dai 
biancoazzurri a Torino, contro 
l'uticiU'i gratiata, ed ancor più 
la sorprendente rimonta di cui 
'--(Ilio Kiuti gacliaiili protaKoiiisIi 
— rimonta ciie sta a te.stimo- 
niare cjinitlcre c saldezza di 
nervi oltre ;il co.st.iiite nùglìo- 
raiiienlo del kìoco di squadra 
hanno -.u.^citato generale 
.‘•odili.-fazione negli ambienti la¬ 
ziali dove il mitrale è alle 
.stelle. 

Con i giocatori viene lodato 
•• mister •• Carver al quale .si ri- 
coiio.sce il merito di .star tiando 
alta stpiadra mnii mano una 
.sua fi.sioiiotnia. iiiin sua orga¬ 
nizzazione di gioco i cui frutti 
.si sono per ora tradotti nel 
((uarto posto E' (pie.sto un buon 
piazzamento cito i tifosi bian¬ 
coazzurri sperano la loro squa¬ 
dra riesca ancora a migliorare. 
Già .si parla, in.soniina, di ter¬ 
zo po.slo, iin po.sto che — si 
.sussurra — e più degno di una 


squadra che ha nelle sue fila, 
i Muccinclli. i Lovati. i Seimos- 
son. i Bottini, i Burini, e cosi 
via- Certo il progetto è molto' 
.'inihiziosu, tua se la Lazio riu-i 
scisse a compiere il ■« miracolo 
cioè a realizzarlo, non ci stu-j 
pireinmo poi molto. 

1..I .squadra è notevolmente 
migliorata dopo lavvento di 
Carver alla direzione tecnica 
e .se il rendimento stiindard 
.sfoggiato in que.sti idtinii tem¬ 
pi sarà mantenuto —- co.sa prò- 
iiahiiissiniH dato che il - nti- 
ster » ha a dispn.sizione rincal¬ 
zi di valore con cui sostituire 
di volta in volta quegli elemen¬ 
ti elle ne mostrassero il biso¬ 
gno — 1.1 sf{ii. 3 dra finirà sen¬ 
z'altro ad un po.sto (iegno del 
suo rango. 

La comitiva bianconzznrra è 
rienfr.ala Ieri mattina a Homa: 
ad accogliere i giocatori alla 
stazione Termini era un folto 
gruppo di tifosi che ha festeg- 


PATROCINATO DALL’ UNITA’ PER U COPPA VITTORIO MALLOZZI 


11 25 aprile si correrà 

il Or. Pr. della liberoadone 


fiotto il palrorinio del nostro 
giornale cd organizzato dall’A. 
S. Monti anche quest'anno si 
correrà il Gran Premio della 
l.iberazlone, che è giunto alla 
sua undicesima edizione. Co¬ 
me per gli anni passati la cor¬ 
sa è aperta a tutti | dilettanti 
(deiruvi, del CSI e deH U|.Si*i 
di prima r seconda categoria 
e già numerose sono giunte agli 
organizzatori le richieste di po¬ 
tersi allineare al < via > di 
questa bella gara che di edi¬ 
zione in edizione \a amman¬ 
tandosi di un (ascino sempre 
maggiore mentre sul suo libro 
d'oro vanno ad {scriversi l no¬ 
mi del migliori dilettanti. 

Vediamolo l'albo d'oro- Nel 
1916. quando la corsa .s'atfac- 
cia timida alla ribalta dr| ci- 
clisnio regionale, vinse Gusta- 
so Giiglielmetli, poi l'anno do¬ 
po s'Klorioso fu Spartaco Ra¬ 
sati. Quindi, nel l9tR vince 
Bruno Cassa, nel 1913 fu pri¬ 
mo Benfenati. nel 1950 cnnqiil- 
slà l'alloro del vincitore Do¬ 


nato Piazza, nel I95l la vit¬ 
toria baciò Ziicconelli. nel 1931 
tu di Maurizzl. nel 1953 di 
Venturini, nel 1954 di Cleto 
Maule e l'anno scorso di Gian¬ 
carlo Ceppi, un « agazzino » 
ch'ò per il cirlismo di casa no¬ 
stra una vera speranza. 

Come si vede son tutti nomi 
illustri quelli dei vincitori di 
questa gara ed Illustre sarà 
(Orse anche II vincitore della 
edizione di quest'anno che <>uo- 
rerà la memoria di Vittorio 


Oltre 60 indipendenti in gara 
da oggi nel Giro di Sicilia 

PAt.EflMO. 9 — Domani olire 
60 indipendenti prenderanno il 
via nel Giro ciclistico della Si¬ 
cilia. clic SI ss'olgerà in cinque 
t.appe. Tra gli iscritti figurano 
BartolozzJ. il vincitore della pri. 
ma prova di campionato. Badi, 
Zucconelli. Assirelli e Del Hio. 


Mallozzl fucilato nel 1943 a 
Forte Bravrtta «reo» di aver 
rcmbattiito per la libertà della 
sua terra. 

Al evia» sarà Infaill il fioT 
flore del diirtlan'ism.» rido¬ 
nale ed extra, no.v esrtii'i gli 
azzurri ebe parteciperanno que- 
st’anno alla Varsavia - Berli¬ 
no - Fraga, la «corsa della pa¬ 
re > del dilettanti di lutto il 
mondo. 

Gli azzurri intatti si radu¬ 
neranno a Roma dotuenira 
prossima per svolgere sulle 
strade del I.azio ralleiumento 
rollegiale deciso dal Commis¬ 
sario Ternico Proietti, il qua¬ 
le troverà poi nel Gran Pre¬ 
mio della l.iberazione il mi¬ 
glior banco di collaudo per 
rendersi conto della torma .srl 
« suol ragazzi », liell’rqnlpe az¬ 
zurra per Varsavia faranno sl- 
riiramrnte parte Fallarinl. Cur- 
lonl e Romagnoli; gli altri pro¬ 
babili sono: Ronrhint, Padoyan, 
t'csiaii. Scmprlni e Gugllel- 
monl 


giafo i .suoi beniamini, tra 1 
quali mancavano però Lovati, 
Muccitielli, Molino. Sassi t* Sen- 
tinienti V cui è stato concesso 
un breve permesso 'l utti i gio¬ 
catori biancoazzurri hanno la¬ 
sciato il campo tli Torino in 
buone eoiuiizìoni nsìclic se si 
eccettuano Setnimenti V, che ha 
una caviglia contusa, c Lo Buo¬ 
no il quale scontratosi fortui¬ 
tamente con Molino ha riporta¬ 
to una gro.ssa contu.sione ad un 
gomito che lo costringerà a ri¬ 
poso per una decina di giorni 
Oggi i biancoazziirri riprende¬ 
ranno la preparazione; ieri si 
sono allenati i rincalzi, 
s * ♦ 

Se in via Frattina il mor.tle è 
alle stelle in viale fiziano si 
notano musi lunghi e tri.sti. Do¬ 
po la 5Conlitta .subita nel derby 
tutti si a.spettavano contro la 
Pro Patria una maiuscola pro¬ 
va dei giallorossi che servisse 
di riconciliazione con i tifosi, 
e invece niente, che la vittoria 
sulla « Pro - è stata ben lungi 
dal .suscitare soddisfazione ne¬ 
gli scoraggiati ambienti della 
tifoseria; anzi vi ha gettato nuo¬ 
vo scoramento tanta è stata 
scialba. 1 giocatori appaiono dc- 
moraJlzzali. sfiduci.ati ed alcu¬ 
ni anche stanchi, tanto da lar 
temere nuove delusioni. Le re- 
spons.abilità della sittiazione 
vengono naturalmente attribui¬ 
te ai dirigenti ai quali si fa ca¬ 
rico di non saper condurre una 
sana politica dirigenziale che 
sappi.a tener su il morale e de¬ 
sto l'impegno dei giocatori nei 
momenti più difficili. Oggi i 
giallorossi riprenderanno la 
preparazione per rincontro di 
domenica con ITnter a San Si¬ 
ro per il quale è previsto il 
ritorno di Galli al romando 
deU’attaceo Ieri intanto 
sono allenati Eliani. Tc.ssari. 
Cavazzuti. De Toni, Biaglni e 
Beiollo. 


Interrogato Firmani 
dice: « Sono italiano » 


In ec5?cquio ,<lla decisione di iii- 
Icrrogarc sulla propria origine — 
soUo Kiiiramento — gli « oriundi » 
Barassi ila sentito ieri Eddie Fir¬ 
marvi. Firmani sarebbe figlio di 
padic italiano c di madre suda¬ 


fricana, mentre i suoi nonni sia 
da parte paterna die materna 
sarelibero italiani. Il giocatore lia 
prestato servizio militare in In¬ 
ghilterra ed e venuto in Italia 
con pas.saporto inglese. Quanto al¬ 
la prima questione. Finiiani ha di¬ 
chiarato die qualunque .straniero 
che risieda in Ingliilterra deve 
prestare .sen-i/io nel Common- 
weallli. senza che per questo per¬ 
da la sua nazionalità. Risiedendo 
in Inghilterra, egli c stato prov¬ 
veduto di passaporto inglese, ina 
non ne lia acquistalo la cittadi¬ 
nanza. 

Copia delle risposte date da 
Firmani e stala inviatii. per le 
questioni di sua i>ertinenza. al Mi¬ 
nistero. c altra copi.a è stata inol¬ 
trata alla federazione di origine. 
Per il giorno 13 sono stali convo¬ 
cati a noma lutti gli altri calcia¬ 
tori tesserati come oriundi, e cioè 
Montuon. Massei. Vinicio, Di Pie¬ 
tro, Cacciavillani. Sabbatella. 
Ohiggia. Dido e Zaro. L’inchiesta 
j>arA portata a termine da Barassi 
e scL-i e la conclusione vedrete 
sarà clic « tutto va bene » e tutto 
resterà come è 





SI DEIIKEA II pADBn BEI PARTECIfMITi ALLA M KSA BAESCIAHA 

Manuel Fangio Castellottì Musso e Collins 
ì piloti della ''Ferrari,, alla Mille Miglia 


Non è ancora sper.to i| rombo 
dei motori in corso enl Giro au¬ 
tomobilistico dello Sicilia che 
già si parla della « Atillc Miglia ». 
La grande corsa su strado che si 
scolperà il 2.1-29 prossimi. 

Come sempre onchc quesfonno 
avremo delle novità in fatto di 
macchine. 

La « Maserati » sullo Quale ha 
corso domenica Taruffi era • spe¬ 
rimentale » e non si paio aire che 
sia mancata' all'attesa. Cosi moli* 
delle • Fiat » Zagato o Stait^el- 
|ini. le • Alfa Romeo » Giulietta. 
partecipanti olla corsa siciliana 
hanno subito il necessario collau¬ 
do di uomini c materiali per 
prendere il Via alla corsa bre¬ 
sciana. 

In campo straniero, se sarà do- 
!oro.<a l'astensione della « Aferce- 
des -. non mancheranno peraltro 
tipi di macchine nuove. Partico¬ 
larmente atteso il debutto della 
francese • Dauphine SSO cc. » c.j- 
struilii dalla ttenautt. la maccnt- 
na. ciac, ihe dovrebbe far ron- 
rorrrnro le la fa} olio no.rtr.-; 
• Fiat MIX» » SUI niercort europei. 


Lo squadrone dello Renault sa¬ 
rò composto da Maurice Trinti- 
pnont. Louis Bosier. Paul Frère, 
campione del Belgio. Jean R.deie 
e Louis Pons wincitori di cotepo- 
rio alla « Mille Miglia » del 19511. 
del 1953 e del 1954 ed infine di 
Gilbert Thirioiu 

Ecco il campo straniero divisa 
per nazionalità: 

GERMANIA: Mercedes. Porsche. 
D.K.W.. B M.W , Borgward 
FRANCIA: Renault. Panhard 
Citroen. Sinca. D.B. Peugeot 
tNGHILT.: Sunbeam, Triumph. 
Jaguar. MG., CA., Austin. Haley 
H.W.M. 

US.A.: Studeabeker, 

Ma la notizia de tgiorno è sen¬ 
za dubbio la iscrizione Ufficiale 
della • Ferrari » che sarà presen¬ 
te nella categoria sport con 4 vet¬ 
ture. affidale alla perizia di Ma¬ 
nuel Fangto. campione del mon¬ 
do. Castellottì. Musso e Peter Col- 
Inis. vincitore domemcn sulle 
strade drilli Sicilia. Sella caie- 
gena gran turismo la Casa emi¬ 


liana ha invece iscritto due mac¬ 
chine. una dette quali sarà affi¬ 
data a Cendebien. 


Ieri d IrapoiH è morto 
il romano Parmegiani 


TRAPANI, 9. — E’ deceduto 
oggi «H’ospedale S. Antonio il 
corridore automobilista romano 
Livio Paimegiani. Ieri notte du¬ 
rante il Giro Automobilistico di 
Sicilia era rimasto vittima di un 
incidente nel pressi di Paceco. 
La sua macchina, per cause non 
ancora accertate, poco prima 
dell'abitato ha sbandato andan¬ 
do ad urtare contro un muro e 
quindi si è capovolta. Estratto 
dai rottami gravemente ferito, il 
Patmeeiani c stato ricoverato in 
gravi condizioni nell'ospedale di 
Trapani, dove è spirato II suo 
compagno di guida. Raffaele Fo¬ 
glia, pure di Roma, ha ripor¬ 
tato ferite guaribili in 15 giorni. 
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— Non c'c .'^'atntio — di«- 
-•-<? rUomo Sciniinia gral- 
lando.-ij 1 txilpacci, 

— Non c'c scampo — di.-,- 
.ce 3a piccola creatura tar¬ 
digrada. 

— La punizione c severa 
e Mcura. Dunque imparate 
la là'ggo. Dite le p.irole — 
e ricominciò quella .strana 
lit.ini.a della Ix?gge e di 
nuoto io e tutte quelle 
creature .seguitammo a can¬ 
tare c a dondolarci. 

Il capo mi girava per 
quel borbottio e quel tanfo 
di chiu.stt diftu.^^o nel luogo, 
ma re.NÌstetli. nella fiducia 
che quella faccenda piglias¬ 
se fra breve una nuova pie¬ 
ga. « Non camminare sui 
quattro arti; que.sta è la 
Legge. iVon siamo dunque 
uomini? »•- 

Facevamo un tal baccano 
che io non m’accorsi affatto 
di un tumulto che avveniva 
di fuori, finché qualcuno 
(credo fosse uno dei due 
Uomini Porci che avevo ve¬ 
duto) ficcò la testa al diso¬ 
pra della piccola creatura 
ro.=siccia tardigrada e con 
voce concitata gridò qual¬ 
cosa, qualcosa ch’io non 
compresi. Airimprovviso co¬ 
loro che stavano sull’ingres- 


«lo attraversai affondando 
nella melma fino ai ginoerhi 

(disegno di SUGHI) 


.=o delia capanna si dilegua- 
ront», il mio Uomo Scimmia ' 
si precipitò fuori; l’c.sserc 
clic sedeva nel buio lo se¬ 
gui. Io m’iai Milaniente che 
era .grosso, tozzo e ricoper¬ 
to di pelo argenteo. Rimasi 
tutto solo. 

Prima che raggiungessi 
ruscila udii il latrato di un 
mastino. Un momento dotrn 
ero fuori della cap.inna, col 
piuolo della p<»llrona in 
pugno e con ogni muK'olo 
tes*»: dinanzi a me avevo i 
dor-'i tozzi di una ventina 
circa di quegli Uomini Be¬ 
stie, colle loro teste defor¬ 
mi. seminascoste dalle sca¬ 
pole. Stavano gesticolando 
con grande eccitazione, .-M- 
tri volti semibestiali guar¬ 
davano fuori dalle capanne 
con aria interrogativa. Se¬ 
guendo il loro s.guardo vidi 
tra la fo.schìa sotto gli al¬ 
beri. oltre la estremità del 
viottolo delle caverne, la 
figura nera e il terribile 
volto bianco di Moreati. 
Dietro di lui veniva Afont- 
gomery con ìa rivoltella in 
pugno. 

Per un istante rimasi 
fulminalo dal terrore. 

Mi voltai e mi vidi bloc¬ 
cata la -Strada alle mie 
spalle da un altro corpu- 
lent,-» animale con un’enor¬ 
me faccia grigia, e due oc¬ 
chietti ri.splendenti, che .si 
avanzava su di me. Mi 
guardai intorno ed alla mia 
(Jestra, pom di.stante. vidi 
un'apertura nella parete 


rocciosa da dose veniva un 
raggio di luce. 

— P'crma! — gridò Mo¬ 
rrai» ~ Pigliatelo’. 

.\ queste parole, prima 
una facrni .si voltò vcr.-o di 
me e poi altre. Per fortuna 
le loro menti be.-.tiali er.mo 
tarde a capire. 

Diedi una spallata ad un 
mostro tozzo che .-i voltav;» 
per vedere quej che vo!ev.-i 
dire Morrai! e lo lanciai 
addos.Mì ad iin altro. Sentii 
le .sue iTiani sfiorarmi in tm 
tentativo di ghermirmi. La 
piccola creatura tardigr.Tda 
si precipitò su di me. ma 
io la colpii sfregiandole 
quella sya bruita faccia col 
chiodo del mio. bastone, e 
un i-Mantc dopo mi arram¬ 
picavo su per un ripido 
sentiero laterale, una specie 
di camino inclinalo che 
u.scìva dal burrone. Udii tin 
urlo c grida di: — .Agguan¬ 
tatelo! Pigliatelo! — La 
creatura dall.i faccia grigia 
mi comp.ari alle zpalle spin¬ 
gendo la sua ma enorme 
entro l.a fcs.sur.i. — Avanti, 
avanti! — urlava. Mi ar¬ 
rampicai su per quell’angu- 
,sta spaccatura della roccia 
e u.scii fuori sul terreno 
sulfureo a ponente del vil¬ 
laggio degli Uomini BesUe. 

Quell’apertura era stata 
una ver.T fortuna per me. 
perchè l’angusta strada che 
si spingeva obliquamente 
ver.so l’alto doveva es.sere 
un ostacolo per gli inseri¬ 
tori più vicini. Mi misi a 
correre sul terreno bianco 


o poi giù per un ripido de¬ 
clivio traver.'ti una rada ve¬ 
getazione rii .liberi. -Arrivai 
vo-i ali un;i di.'te.'a th can¬ 
ne giganti. Traver.’^ata que¬ 
sta. m» cacciai entro una 
spc.-'Sa e lìtt.i bo.scaglia lial 
suolo molle e nerastro. Nel 
momento in cui io entravo 
nel canneto ì mìei in.sogui- 
tori più prossimi uscivano 
daìl’apertura, l’er .deuni 
minuti mi aprii l.i .-trad.T 
iraver.io quel fitto di ce-pu- 
gii. L’aria dietro e d’intorno 
.1 me .'•ì riempi ben presto 
ni gnd.a nun.iccio^. Udii i! 
fraca.'.'O dei miei inseguito¬ 
ri rientro I.» fe.s.sura e su 
Tx'r il pendio, poi il crepitar 
der.e canne e di tratto in 
tratto il rumore di un r.amo 
rotto. .Alcuni mo.'tri ruggi¬ 
vano come animali da pre¬ 
da infuriati. Il ma.stino la- 
tra%a alla mia sinì.'tra. Nel¬ 
la stes,.::;! direzione udii le 
grida di Moreau e di .Mont¬ 
gomery. Piegai di scritto 
ver,<o la destra. Mi sembrò 
di udire Montgomerv gri¬ 
darmi di correre se volevo 
salvarmi. 

Il terreno ^r.a^so e m-'’’.- 
moi^>. cominciò a cedere 
sotto ì miei pied:; ma con¬ 
tinuai la cor^ aU'impazza- 
ta. Io traversai affondando 
nella melma fino ai ginoc¬ 
chi e arrivai .ad un sentiero 
che si .snodava fra alti can¬ 
neti, Il rumore dei mici 
in.seguitori si spen.se alla 
mia sinistra. Tre strani ani¬ 


mali ro.sslcci .saltellanti, a 
un dipre??o delle dimen-sio- 
ni di un gatto, fug.givano 
fiavant» a me. Il sentiero 
correva su per la coliin.i. 
Iraser.'ando un nitro spazio 
.'Coperto rivc.slito di una 
cro.sla bianca, e .-i insinua- 
v.i tii nuovo m un fo'.t.i di 
canne, poi brii.scamente 
volgesa parallelo a) limite 
di un,i 'paccatura dalle Da¬ 
rei : a pici'n. .Arris ai corren¬ 
do con quanta forza avevo, 
e n»n mi accor-i di quel 
nrecip;z:iv finche non ni. 
trovai oroiettato a capofitto 
nelJ’ari.i. 

Caddi sulle m.anì e .su'.!? 
testa, tra le ?p;ne. e mi sol- 
lev.ai con un orecchio lace¬ 
rato e il volto s.anguinante. 
Il crepaccio nel quale m: 
trovavo era irto di rocce e 
di spine e pieno d; vaoore 
fosco oroveniente da un 
Mittde filo d’..cqu,i che ser- 
peggi.ava in fondo. 

Questa nebbia fin? nel pie¬ 
no splendore dell.! luce de! 
.giorno mi fece meraviglia, 
ma m quel momento non 
avevo tempo di soddisfare 
la mia curiosità. Seguii il 
fiumicello nella speranza dt 
giun.gere al mare e avere la 
possibilità di annegarmi. 
Solo più tardi mi accor.-i 
che nella caduta as-evo ocr- 
duto il mio ba.stone chio¬ 
dato. 

r. burrone si fece ad un 
tratto più .stretto ed lo en¬ 
trai arditamente :n acqua. 


Ma ne balzai fuori su’oito: 
quell’acqua era bollente. 
Notai p'ure che alla sua su¬ 
perfìcie galleggia'.;! una 
lottile schiuma sulfurea. Ad 
una svolta scor.-i distinta¬ 
mente l’orizzonte turchino. 
Il mare era vicino e nelle 
.'Ile acque si rifletteva in 
mille .sfaccettature ti .sole. 

Dinanzi a me vidi la 
morte. Ero madido di sudo¬ 
re ed anelante. Il .sangue 
caldo m’afiìuiva su! volto e 
mi scorreva piacevolmente 
nelle vene. La gioia di aver 
vii^tanziato i miei in.segui- 
lori m: e.sultava. E furono 
forfè questa gioia e questa 
esaltazione che mi tratten¬ 
nero daH’annegarmi .subito. 
Vol.si gli occhi indietro os- 
.'orvando il cammino per¬ 
corro. 

Tesi l’orecchio. Tranne il 
ronzio di zanzare e il pig.o- 
lio di alcuni picixili uccelli 
che s.ìltellavano fra ;e spi¬ 
ne. l’aria era a.s.solutamcnte 
tranquilla. Poi .s’udi il la¬ 
trato detxilijsimo di un ca¬ 
ne. indi Un cvtiacchierìo e 
un borbottio, uno schioccar 
d; fruste e delle voci. Si 
fecero p-.ù alte, pai infio- 
chirono di nuovo. 11 rumore 
si allontanò su per il fìu- 
micello e si dileguò. La 
caccia all’uomo era per :1 
momento sospesa. Ma o~a 
sapevo quanta speranza di 
aiuto potessi rit»rre nel 
Popolo delle Bestie. 

(continua) 
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" L’UNITA’ » 


VASTO MOVIMENTO DI LOTTA ALLA VIGILIA DELLA RIPRESA DELLE TRATTATIVE 


LE CONCLUSIONI DaLA CONFERENZA NAZIONALE SUI CONCIMI 


Sciopero unitario nell'industria La lotta contro il trust chimico 
a Ravenna per Tindennità di mensa fissata nel discorso delCon. Santi 


la giornata politica 


(Continuazion e dAl u i pactna) da renderlo effettivo e cioè in 
e. 1,1 i 1 lina atmosfera di fiducia, che 

2 ^ possibile creare - sempre 

Martino - anche 


Altissime le pcrceiiluiili eli scioperanti in città c nellti provincia — Asten¬ 
sioni dal lavoro a Bergamo, a Piacenza, a l^ilcrmo, a \ a rese t‘ a (lenova 


l*asso urgente perchè il. CIP respinga oggi l*iiuinriito del solfato 


vendicare l’istituzione della Jll Iffllt? .a/.i-uidaio il ver-samenio di 

mensa aziendale là dove non ~ _ 

esiste o la corresponsione di . . dt'ihn.ere.-.sc doli.» 

una indennità sostitutiva, i Alla vigilia della ripresa delle trattative per l’indennità stessa e dei eitudini; tanto piu 
lavoratori dei settori metal- (ii mensa, nelle azii-nde d' numero.su città, l’azione sinda- 'oynden\i''\H’T*^di{ftcol 7 ^^^ bi- 
nieccanici, dell’alimentazione cale dei lavoratori per gli arretrati deirindennità dì nien- ;; pji, iiiodf.-;;o aumori- 

e del legno, hanno attuato j rnigUoramenti salariali e la contrattiìzione dei cottimi >0 dolio rotrlhuzioiil - 
oggi lo stnopero di 24 (^c prò- ^ continuata a svilupparsi. Ecco in breve il quadro dello Lordino del giorno ooucludo 

clamato dalla C.d.L., CISL e . .. afformando che • rA.ssombloa. 

UIL. In tutte le aziende i la- visto ì: cMiminìcato dolla ClSl. 

voratori hanno scioperato O VARESE - L’azione sindacale è Pro.seguita aziendal- pubblio.i'.o no -I.'Cniono .^ar- 
compatti. A Ravenna, i di- mente; sospensioni di lavoro si sono avute in numerose da di oggi, noi qnalo si dà 
pendenti delle varie aziende fabbriche sia nella giornata eli .sabato che in quella dì no'i/i.i di un iniMiitn* con la 
che hanno aderito allo scio- ;ociotà in mori'.o alla vertenza 

nern nolln tlcl conto tiltn. :iffcrnìrì <ÌfOÌ 5 «iiiu'iit<* 

per cento hanno nominato O BERGAMO - Una imponente manifei^tazionc per la di- ^ p.nte d*‘i minatori non 

una comrnissione inviandola lavoro e per migliori condizioni di vita si ó svolta verrà rironn'icimo ne.ssiin ac- 

prcsso l’Associazione degli *<‘ri. Migliaia gli operai provenienti dalle fabbriche niefal- A>rd<> .cipaialo dalla organiz- 
induslriali. La commissione lurgiche Fob, Fervei, Mazzucconi, Cortinovis. Casari, Sace 
unitaria non veniva però ri- t da altri stabilimenti a cui si .sono uniti centinaia di A'^‘^.V!qo aèlL’* 
cevuta dal padronato. Que.sta cittadini hanno mareìafo a fianco dei IHOO operai impie- dio' oiùiddòrorà 

è lu posizione degli uomini gjm tecnici della Magrini in sciopero, dimostrando ad vhius.i Li vorreaz.i .siìidncale 


i.Tiu'ui. Il pui iiuiciosto aumori- 
!o dolio rotribuzioid - 

Lordino dot «ionio ooueludo 
afformando che rA.sàombloa. 
visto il cMiminìc.ito dolla ClSL 




LVqiiivocn comportamento r? 

.J..I ,, „ Oim pi ima di limuoveie gU osta- 

M A ' L ! [ : «li attualmente rappi esen- 

dalla mancata unifica- 
voiir<’ le uste della DC e di » HaP’a«/.Ti- 7 a dì 

quelle formazioni politiche 

ohe. sin dal primo giorno di ^ «Het- 

propnganda, potranno di.spor- ^ nifima affer 

l-on. 6 «ambrato 


broni, non più tardi di do- -,7 

s. balla tr|bun.a di An- !,“! 





za/iono iniuorilaria dio rap- I»r.-slileii 7 ,i ildl.i .oiifi-roirz u .sui ferllllz/imli, iiioiiln- pari,, il soli. HItossI con.vgiienii mancati ncces.-a- '' ‘ 

„ro<on;a. n.’l Barino, il .mìIo -ri apprestamenli ì.nche mi- , ’ .1 ^ . 

ifi (>,’r conto dolio ni.io.stranze. La con/crerir<i inirtonnle sui piidroni per In dimimuione tiuazUnnile dd prteppi motto- ziali dei coinpotenli organi r, » 

o didiiar.i dio oon^idororà fertilizzaitti si c chiusa do- dei prò ri. mn di loitan- pi-r polisiioi. doi’rii o.s.scre ridite- coiounali stiipi.-oo del ni.imo .• 1 

diius.i Li vertenza siìidacale manica i/ìnttiiia a Hnntu roti Ir loro firoprir rirriuìintzioni sto al Mìni\iro (li appUrarp ingiij.-.ti(ie;ito o m-'iiiogabu» c j 7.' ^ 

-.ole ouando inte:-\'orra un ac- n,, discorso deiron. Fernatido di liil>(>ricn o di .snlnrii», j)i>r la lepin» ehe dn fncoltn ni ('Ih L;, p;-ego di un .sollooito ;n- H a.tti.i.i. 

.•ardo tlrniato eia tutti ì rap- datiti, .segrefario della CClllj. timi polilicn rircudicatira che di reqin.sire h (liacrnzr c di lorvenU» a riparo di qUo'‘.a an. in 

•Mo.o'iit Ulti doi lavor.iTon L'oralorr ha deiineaUt i spinoa il iiuuioptJlio ad iiiee- fissarr iiinnrdiataiiìciitr il strajia e.aren.'.i. IDeferorite- *_ 

... , pumi / uidaou/ilaii drll’aito- stiiiiriih rstrusiri. Quello che prezzo del solfato di rcjttie, cil mento, Umberto 'r«'rraiim ■■. PC VI HIJ 

ASSiSiGnZd QGH IMAM tu* che le orpiinizzazioni dei chiediamo aplì operai è hi massimo nella misura stalli- Ma gli eqiii\oei gocóriuif.vi uCTLUii 

ni riannsfi immaturi eott.siiiiiatori c dei loi'ortifori roiisapeeolezza dello stretto lita per la catiipupnn prece- non .si (ormano qui. L.n gnu- -— 

al uGUUdll llllllldiuil iiileiidotio roudurre per t>tle~ tepnme tra la loro lolla e dente (come ahhiamo pubbli- unta romana del .s<*givtar'o (C(iniimiari»nc^d.ail.\ i pag.; 

^ ~ .. nere la diminuziotie del prez- (piella dei eoutadiui voiisuma- e«tf) ieri lina delegazione .si genetjil,* tleU’OÌ'IlJ, in mis.sm- oyi,,!, cd è uscito dai P< -tUn 

-icioàdono onreal'h* ^malitué "■«»'' »' dall’oiioreeole Cor- ne speciale nel Mediterraneo nazu’n.de unitìcnto di Kote- 

ì.i ‘u’só H ro,mie‘fnz-i‘ assi- “per tentar di dinmore la ile- diwala »>or tendalo il Parino 
■ton/n'o -’i' oasi di ' imiintu'rl- * nntrali.sfiea ► ai’att- hin/ametifo del mereato, si- ,.) che renna uhoUto il me- lu-ata vertenza fra I.srae,e e i,t^.,-Li. 

7 n../n e do l Uiiuen «ravvo- 1 “''' i"»'ifnro i pro- ciiretz.i del lat-oro e anmenfo (odo scandaloso dei prezzi a ‘ hK>tto, avrebbe potuto lo: - -croidi armali .-.abaai 


.se ste.vbo dalla tribuna di An- l‘ n^ordo%*Vl d - 

eolia 11 me.’-ito di luer nms.so P oerma- 

piopaKanua. .Santero. Martini. Galletto, 

In re azione a ciò. il oom- e .Spano. Martino 

pì.tino Terracuu ha indirizza- ^ esoUi.so ohe si possano 


• 1 rS -•Ili* * * * 4 ( 0 ».. 1 i l i l 

Udouramma- .iDenuncuuuole j, il 

mancata pubblicazione a tut- Oi oiue; in ogm mo- 

" a-.}^«ii V’ do saia nresto convocata a 
’• Hom.i una confoien/a di tiit- 
t opagand.'i e ettoi.ile t I ■ , ,-uT,basc'.atori italiani ac- 

con.vguent, mancati nece..-a- ce.,so quei p.ac.d. 

Il iipprestamen.i anche mi- u .-.er-nneoo 


che. in vista delle elezioni,I 


essi di es.sere contro il lici'iiziamento di 150 opertii e im- 


È _ .. VII * t: il 1 11. t'I li lE 11 li 5 VII i- 

alleanza .. anUoi^ràia. Nel corso della potestà i poli/iotti hanno cì.ricato 

In tutti i principali centri onlpcndo uomini e donne e fermando diver-si lavoratori, 
della provincia si sono regi- Q PIACENZA - Ieri hanno scioperato le maestranze del- 
strate altissime percentuali di la Fainl e prossimamente sarà attualo uno sciopero in tutte 
partecipazione allo sciopero: jc fabbriche metallurgiche. 

ad Alfonsine, neU’oillciua me- r , n ■ i .. rr o 

talmeccanica Marini, il lOO^i; ^ GENOVA - I.,e mae.stranze della \ acean hanno effet- 

a Russi, alla Gallignani e Ga- u‘ato uno sciopero unitario contro un provvedimento deih, 
ravini, lOOU ; :i Alassalombar- direzione tendente a tagliare le percentuali di cottimo. Nel- 
da. neU’uziemla di consei'vc la giornata di .sabato ^er la questione della mensa, dei mi¬ 
alimentari Spiga. lOO'/'t; anche glioramenti salariali e per altre rivendicazioni aziendali lo 
a Lugo lo sciopero è riuscito maestranze di numerosi reparti dell’ z\n 5 :aldo Meccanico 

compatto. . , , . hanno effettuato sospensioni di lavoro. 

I lavoratori del ravennate _ • • .... 

sono decisi a proseguire l’a- O PALERMO - Gli autoferrotranvieri proseguono la lotta 
zione nelle singole località ed attuando numerose .sospensioni dì lavoro, 
aziende, fino a quando saran- *" " , m ■ ■■■■i ■.!■ .. . i . ».i ■ ■ ■ . 

i^git- sodate il v-ersamento straordi- energieanieiite e diffida uli or- 
nme aspa azioni. ma io di lire 3.000 per dipen- gani dirigenti della società 

11 ‘in I ‘ii-si'iltx dente, onde finanziare la catti- dal ver.sare al padronato nep- 

11 -U e -1 «ipilK^ paglia elettorale della triplice pure un soldo, es.bendo ia Car- 
sciopepo nel Sulcis i’dc.sa padronale, per cui In bosarda azienda dello Stato e 
* - Carbn.sarda, a.s.sociata alla Con- come tale, fnnmzial.i con i sol- 

CAGLIARI. 1». _ Itna n.s- findii.stria. deve versare la di di tinti i ciit.idilli italiani. 

■seniblea di niinatori si è svol- •*’‘Ointna di 21 milioni, prote.sta per coi non può e.s.s<>re <iispo- 

ta ieri domenica nel cinema — .. m — - . _ 

di Carbonia. Nel corso della 

manifestazione i lavoratori LA SLCOXDA CilOBX.VT.V DI 

hanno accolto alia unanimità 

la proposta delle segreterie ’ 

della Camera del Lavoro e del • ^ ^ 

KtriL%T‘?o'ri,'‘Ls'E la itiarriiìii3 enfi SfI 

data dello sciopero di 48 ore MiU ■llUvliBllSlU Vll\/ llVl 

ohe era sfata decisa dallo at¬ 
tivo sindacale del bacino car- ^ ^ ■ S I mm a «I m ^ S 

r'rrdfcL£;,'c!4ULxi: 6 SII dllfl DFOuìSI 

tata in previsione della visita Mr (^5 * 

che la Commissione parlainen- _-- 

tare di inchiesta sulle condì- /■<>-■ m • i / tu 

zioni dei Javoratori dovrà ef- C»/f UllVriìVlìtl (lOl riìììnrOSCIlliìlltv ilollìì 

fettuare nei prossimi giorni 
nel Bacino. 

I lavoratori del Sulcis sono DALLA NOSTRA REDAZIONE .«ottoiinoato rimportanza ba.si- 

stati costretti alla inteiisilìca- - lare di que.sto .«ettor** di stii- 

zione della lotta non. avendo il MILANO, 9 — Il co.sidetto dio. a ricordare che hanno p«r- 

prc.sidento della Regione, il >uorno della .-'trada- che si tro- lato .-ìuria definiz:«itie e cia.s- 


Il vili iC'ii ^ L 4IÌ1L.ML; iiii- TJ X vi #‘rlkY* rr») r> 

La conferenza luirtonalc sui piufroiii per hi diminiuiotic tiuazioiuilc dei gruppi motto- ziali dei coiupotcìili t>tg..Ut ci m. i , r', » 

rtilizzanti si è chiusa do- dei pre zi. ma di lottare per polisiici. doi’rii l’.s.sere richie- coimiiiali stiqii.-co del ritamo .i i*”!'' 1 '?*' i 

epica mattina a Roma con le loro proprie rireiidieazioni sto al Ministro (ti (tpplicar(^ iiigitj.->titir;itt) e iii''pi'. gabti» c hiesto ene c.i s.nno liit ni. ^ 

1 discorso deiroij. l'crnando ih liilibrii n e di .siilarii», j)i>r la lepiie che liii facoltà al ('Ih p-ego di un .sollocitii ;n- 


’.^ciit ni!i dei lavoratori 

Assistenza deiriMAM 
ai neonati immaturi 


^ ~ .. nere la diminuzione del prez- (pieliti dei eoutadiui consuma- cato ieri iiiin delegarione si genertil,* tleirONlJ, in mis.sto- oy|,,i, ,>d ^ uscito dai P< 

-icViàdòne cnrvm'h* ^malithé "■«»'' e reihihi diill‘oiiorerole Cor- ne speciale nel Meditcnaneo nazvon.de uniticato di Kote- 

1,1 ‘u’só la comoe‘fn/-i‘ assi- “per tentar di dinmeiv la ile- lawala t>or tendalo il Palino 
■teii/ 7 'e -’i' casi di ' imi'mtn'rl- * iimrtili.sftcd ► afati- larmiiiieuto del mereato, si- ,.) che renna abolito il me- lu-ata vertenzti fra I.srae,e e \dn'rUi. 

àneia-odc ILiitifo nrovve- » prò- ciire:;.i del hit-oro t* «nmenro todo scandaloso dei prezzi a ‘ bgdto, avreblte potuto lui- , -^.^-oidi aiutali .-,abaa> 

dVr-i al‘ricovero imm'.dialo de- mnnopuìio, ma di un dei salari. scalare adottato dal CIP per nim 1 ofc.nsumr ni presidente i.,H’hino da Mikoian e Li 

-li immaturi che abbiano al- elemento imporfnnfe per una .S’frnmei.to della lotta con- , coiirlmi e pii nnfipnras.sitari ‘L* ^ rrunislro ,u<>stiam> a quali <li- 

Litto deU.a nubCita. peso corpo- politica eeoiiomica. ladina per la diiiiiiiuzioiie dei mantenendo unicamente il li- di gettare lO ba i ...uonibilttà reconomia .-ovie- 

a oonn .ir-n.inn i’iin tltmitiurtoiie dei itrerrl prezzi dorrebbe t’.s.sere ht Fe- )>elln dei orez.-^i del iteri/,do d concreto in.^erimento tior- in 


atto deU.a naM’ita. peso corpo- iH^'t'r.sa politica eeoiiomica. tadiiia per la diminuzione dei mantenendo unicamente il li- di gettare lO ba i 

Irei! inferiore ai 2000 grammi. diminuzione dei prezzi prezzi dorrebbe essere la Fe- rello dei prezzi del periodo >n-'^nmento 

ovvero che — pur siipertindo eoncessa dalla Moti- dereoii.sorrt. Lo demoeraliz- inirinht dello comjtupiia. Uaba nella trattativa m- 

It.iie limile ponderale — pre- tecatini a spese della riunii- zazione di (ìuesto or(ianismo p,„uoste rìenardantì l at nttualmento in 

...ri,,. (..n-lcia (iWinterreiito dello Stalo e tluiinue una striidn nitidi- coisu, con particolare riglia',- 


tica [)o.s.s;i attingere per la 
.siiti iLSsi.steiiza allo sviluppo 
dei p.iesi a.-iatici. Cinquanta- 


c quello di premere sui 


LA SLCOXDA CilOBX.VT.V DLI. COXVLCXO DI MILA.XO 

La macchina che sceglie le “nazionali,, 
e gli allrl prodigi deiraatoma iione 

(ili iiilernciìli del rupifreseiilunle della II A!' e del delegato ju^oslnoo Mulp'nie 


I laroratori del Siilci.s sotto DALLA NOSTRA REDAZIONE .sottoiiaoato rimportanz.t ba.si- vo eotiie sui orm.ii urgente.(cinti Repubblica, co i lo sforzo ^*"7 ^ fnnztiman mini- azionaria d(‘ìl‘nil in seno alla ^ Mikòlnn c*hi l’India e ia Rir- 

stati costretti alla inteiisilìca- — lare di que.sto .«ettor** di .stu- in particoiar modo nellindu- in atto tendente a uidu-strializ- stantio coiiducetulo Monleviitini e inoltre snilnp- "?V^ir^* mania: l'aiuto sovietico è dun- 

zione della lotta non avendo il MILANO, 9 — Il co.sidetto dio. « ricordare che hanno por- .una automobili.stico, adeguar- zare il Pae.se. e od «loti Cog- '«’lb’ fafdtrichc Moiitecnf ini jp esistenti attività prò- que aperto a tutti i pae.si che 

prc.sidento della Regione, il >uorno della .--trada-che si tro- lato suLa definizione e cla.s- .si alle moderne tecniche di gì, del Politccriico di Milano. h‘’>‘.co.sii di Pro- ^lattice delilHl nel campo*' Y*'‘i?-zo Clugi * m accettarlo, inciipen- 

dc. Brotzu. mantenuto Timpe- casse improwLsamente a pre- .siflc.iziotie df>i .sistemi di .mi- produzione autoinati 7 .zata che .siiirautomatisnio nel settore dtizioiie, teuna conto delle eh imito e delle risorse iiiine- 7 

Rito di convocare un incontro -«enziale a qualcuna delle .seriute loniaziom* gli ingegnot t la’p.sck: appunto in questo settore tro- tosaste, proposte e dei supfjerimenti rarie eolleiiate' /• «ibbandoiiando m- .stringersi dei rapporti 

tra rappresentasitl delta sòdo- che si susseguono nelle varie e Ruberti. v.mo va.stc possibilità di a.o- AUorSTO FA.Sdl/\ <*‘*11*? orgaiuzrarioul dei lavo- .. ; c',,,,,, mndi-ioni diretto a ,^<-*^«1-’ economici fra la Cina e i 

là iTiinerari.t e organizzazioni sezioni in cui si é diviso i! Naturalmente le varie re! i- plicazione. I/automazione ru*!- ‘ . ' nitori e dei con.sumalori che . ff' '' , A quanto pare — eia fret- p;,p,i hanno .scelto la po- 

sindacali per di.scutere .sulle Convegno internazionale .sui zioni hanno present.ato proble- hi produzione dei motori si -.11- p/irtccipunu fll/’itidnqìtie,* L' cronaca dei collocjUl coe^stenza tm- 

scguenti rivendicazioni: aumen- problemi der.’automezionc in mi più o mono comple,?si. Non può inftitti ottuare per i vori KoPPieSaylia Olia MIQief diche i rappresentanti delle ■* diritto puDblica rappre.senta una deludente d;ill’ir-ivo dt ieri a Pe¬ 
to dcirindennità di men.sa e cor.^o a Milano al Mu-seo delLs è dunque in ba.=e ad un crite- eo|np.,:i,>n:; -i- j (.««^ 34 »,: orminirrariont dei lavoratori privala per la conferma — .soltanto il Ca- 

la corresponsione dei relativi Scienza e della Tecnica, avreb- rio di valutazione o di impor- Il dott. .Sassi ha rilevato 00 - COtlU Q I IdVO lOlOll e dei consumatori fueeiano un chi- po dello .Stato avrebbe ab- : . incvo di vfil,’- 

arrctrati: la e.stensione del be veramente modo di trase- tanza. me invece in base ad un me pe.- la ,<«00 ..siano ormai passo comune presso il Ali- ’I",? ^/ruftomento bozzato c«>n H segretario ge- 

premio di a.ssiduità; la revi- co.are al primo i.stante; c. su- criterio di opportvuu’à .<e ti li- lutomatizzate il 30 p.>r cento /„, * L.‘ L nistero drll'lncliistria ver in- ‘'‘'aerte prime alla sua ner.ale dell'ONU un discorso ' X 1 

sionc dei valori di cottimo; il bìto dopo, di entusiasmarsi per mitcreino a citar.* .sohanto i d.*! numero delle operazioni^ . ‘ l.rm-u d-, fti fitarlo formiilmetife’ u noti controlinre lo serio circa le a.spirazioiii del- f,'»\e.tio 

risnetto dciraccordo del 22 Quel che capisce, e. sopratut- dotti interventi del prof. Fe- rmee.^-arie e ha fotl.t alcuni ’ ‘a ' 1 . 1 ® L’/mo er, Vè , li ! - Politica dei costi e dei prezzi, l ltalia nd assumeie una firn- 

.mirile 1955 pcr quel molto che può so- dorici siigli ,<A.<*petti dell’au- inb’re.ssanti ratlronti tra i co- '* *••'''*’• • , , , 1 ,,, «tfim'hè non .si ripelntio lezione politic.i ben preci.sa nei ^b>ne govomaliv;, cambogia- 

Nel clfrso della .stes-sa mani- Io intuire. tomazione noirindustria radio- sti di produzione di una .serie Izb nd d Trt tet? iT, sf rt^ elarpizioui di fondi pub- rigua.rdei mondoTabo: sfa "*7 Pi-’-s-ndufn dal mini-fro 

festazione. i lavoratori hanno Come aicevamo i lavori del elettrica ., e <lcl prof. Koch d; lavorazioni con automazio- “tlo f ' bliri avvenute in Sicilia a fn- .Segni, si.n Martino .si sono pubblici Tale mis- 

.approvato un ordine del gior- Congresso al sono suddivisi in sul;.. .•Vutomazione d^ P^'H’O-s- ne c senza autom.azion.’. ^ 1 , ig, nld l'ènV t.vo ndusf r a i che^^ vare della Montcratini e della Umitaii ni Convenevoli d’uso. ba il csmipito di cm- 

rio in cui si afTornia che ^^e sezioni. La prima e la piu si produttivi neil.a fabbncazio- tieiid,, con.o di un ammorta- Koma, inf.titt. ntJ tentativo 01 tiiutisiriati ciu rn aitano lo (dove l’IUFlS sii I’ L’assenza del coverno ila- «‘retare ia <*oo{>erazicrie ecn- 

la indagine della Commisto- strettamente scientifica; ed è ne di tubi .‘lettronici .. e ci meteo di cinque anni: riporte- -^pezzare la compatiez/.a della .Stato ed 1 yunsumatori »'»» „,,/i„rdi di irircslimeiifi effef- Uano dalla scena inteina/io- Gina e Cambogi;*.. 

ile svolgersi In un ctì- impossibile evidentemente de- soffermeremo invece un po’ remo io due cifre limite tra lotta, .m >ono mi, nflut.it. dt prodttrcttdo d .solfato di rame daU per i t/e biSantr efi naie ò Sa ■». cui il priticipe .Sihaiuik 

ma di normalità c di sereni- re un riassunto di quanto si piu a lungo su abr.' rel.iziom. que.lo ci .ie*. ^.1 per cen.o in I aumento del iiidi.vptii.sahdc a 0 Cionomm fertilizzanti di Porto F.mpe- di acute critiehe da ''parìe «ve,a c-oficordato le basi ct.ri 

tà-. Nello stesso o.d.g. si af- e discusso, nelle poche righe tl dot . Sassi, direttore al a meno per quanto riguarda il 4G dd ^dnrio e I i„,po,to nazionale, trattenendo ,,, p.a- ^ Cctnnm c Aitpiisfn ha degli ainbienti poHiici e par- CiU En-lai durante la .<u,i 

ferma: - L'assemblea dei mi- di un resoconto giornalistico FI.AT di Tonno, ha il.u.drato poppo oihndn. e 27..7 per cen- della fe.sta infr.a.<=ettimanale del renrn tl rame necessario alla - .niliardi) lamental i italiani E’ /dato rt- vi.ot.i a Peehitio di due me.d 

nalor*' di Carbonia venuta a che non puo soffermarsi per esaurientemente 1 proce.ssi au- to in meno per quanto riguar- tu marzo proiliinotte di qi/e.st «lino. Nel „ . . , '■ . 

conoscenza che il presidente ovvie ragioni su aspetti più tornatici introdotti in .special ria i cop**rchi per .«scatola cam- I iavor.atori hanno ri.-pn.sio denunciaroU la pravissima si- M Proposte ngii.TidnnIi i] ‘ A ^ P- N,,,,,,-• iute che d nrìiu ine 

deUa Confindustria. Miche- adatti a rivi.ste specializzate. Ci modo nella produzione della bio. naturalmente a vantaggio sciopera.ido per nuora e deci- Inazione di mi'rcato nero del funzionamento democratico '“n.itto coni telo « Muto fino- N orioN.. iiiU i h 

fi ha chS alle ati^nde as- limiteremo quindi, dopo aver .,600... Egli ha me.*^o in niie- dm procedo automatizzato. deiuto di convocare, (h*, gio- solfalo di rame, dovuto al- ‘b‘lla Federcoti.sotzj. t./’’ u' 


o il sistema' dei mezzi luiportazione del rflttic c del- }j,;jo ji suo giro di visite; in FUEISS lui garantito l’aiuto 

11 .i-itiii.i mi puzzi. /os/ontt. utilizzando et’«*n-Vaticano è stato ricevuto da materiale c tecnico alla Ci- 

a) cae h' orpautzzazioin sin- luahnente a tale scopo le so- pio XIL il quale avrebbe na. sono valutati a circa due 
ducali dei Iiiroriiiori e dei ciefd cotmnercioli piti c.''i“ raccomandtilo al segietano miliardi e mezzo dì rubli. Ag- 

eoiisHiiunori rappresentate nel .stenti nell'ambito dell'lRl; generale dellONU il proprio giunti at 156 impianti già in 

CIP fut ciano richiesta forimi- stato aniplii Vat- intere.^.samento (>er la salva- costruzione in bjise ai pre¬ 
te perche il ],rezzo del solfato produttiva in questo guaixlia dei luoghi santi; alle cedenti accordi tino-sovietici 

"V", diiinnuito dei mediante istallazione l‘2.40 si è intrattenuto a col- per un valore di cinque mi- 

' d«'l perfostato del ,jj nuove fabbriche vhimirhe inpnio col Presidente della liiuxli e seicento miUoni di 

r’t'■ t'.i^'io''-'- ' *' **"* "*" ”'^' ‘bt parte dell'F.NI nelle zone Repubblica, il quale — .se- rubli, que.sti itoi-tano il totale 

tilt, t/ci -ni petrolifere e metanifere, spe- coiido un comunicato ufficiale deUji assistenza sovietica al¬ 
bi che il (’fP sottopoHpii al de nel /Mezzogiorno seoiteiido — ' i*u auguralo ;il signor hi sviluppo cine.se a otto mi- 

(tropru) coiitroHo anche il nnn politica di ct>.sti e di prez- Gammai-skjoeld un favorevo- Lardi e cento milioni di ni- 

prezzt, depli a ut i/ia rassitari -f jn fu azione antituonopoli- i*-’ sucee.sso per il suo jiiter- l>li. Uii eclittiriale del CrCii- 

orgiittict di .si/ite.si, oppi la- stilli; vento, riehinmando l’inletes- minpibao .sottolineava .stania- 

sciuti all arbitrio del mono- Stato vetnitre in ^“^0 ritalia ha al ristabì- ne che i nuovi accordi tra 

tx’Ru.- tnnzione «nfimonjpoll.stira. «-(U una situazione di rURSS e la Cina .seguono 

Oche il poverno, nell inda- tilizzi la hiroa oartcciua-ioiie 10 e di pace nel Me- quelli analoghi c<'ncliU 5 Ì da 

pine che i funzionari mini- „z|Ònar“a (K e al- .Mikòinn chi l’India e ia Rir- 


Rappreseglia alia Stipier 
contro j lavoratori 


L'agitazu/'ie «ielle 
ze della Stigler Od 
piolunga «irm-.u «in 
tende a<l aciitizzar.si 


non partevipauo all'indaifiiie: L-Mmalt e de- lolo.su cronaca dei colltKjui làiea dell i* coe.d.stenza* ap- 
dX.hei rappre.s-etifntifi delle ^ I.A’,"'*. 'bntto pubblico rappre.senta una deludente '* j ‘ 3 p^, 

organizzazioni dei lavoratori prtra/u per « conferma - .soltanto il Ca- ba 

e dei cott.su II,«lori facciano un 'b/dbi-uoue di impianti chi- po dello .Stato avrebbe ab- ncariSr^L stab - 

. . . z_ .. ... tniri e ver lo sfriitlnmentn Uixry-.ìVt u «Birwt.'i,-’,» oo_ *^K‘^‘‘tn«t, .ncaricaio cii siau. 


festazione i lavoratori baino Come dicevamo i lavori del elettrica .. e «tei prof. Kocn ci; i.ivorazioni c 
^nr.rnvaln’un ordine del nior- Congresso al sono suddivisi ini .-Vutomazione àd proco-s- ne e si iiza au 

awrovaio un «jroine aci Kior è la più si produttivi nell.a fabbricazio- nend,, conto di 


_ _ ri.^parmio Nella mLsura del 

Il 15 SI oprono I© troffotive 

_ _ ■■■'■ i- lavaggio attrezzi. 

per i dipendenti ospedalieri 

■” ■ li; aj'om.azio.ie sono .'tati in- 

-— - -—--- troilo”; neLa lavorazione de'. 

La FIARO accoglie la richiesta della Federazione unitaria - Rinvialo Io sciopero dL’.a'^produz^one'derie V.óti.Li? 

____ -_me Nazionali .. Nc h:/ par¬ 
lato l'ins. CavaUini, capo del- 

A .'ccuito delle decisioni del rapporto contrattuale 1947-1948. rurgichc e .stato ricevuto l'ufficio impi.anti e macchine 
Comitato Direttilo del S;nda- e .mno di.xpo.^ti a trovare un presso In prefettura di Ge- i .Monopoli di Stato, i! 

cato Ospedalieri, la FIARO, ha por.'ìibi'.e componimento della nova dalla Commissione della quale h,> l'.’.ustrato come, ’ad 
accettato di trattare il proble- vertenza nel senso di tener CEC.A giunta in Italia per e-t-mpio. -..a .x:«ta introdotta 
ma delle retribuzioni al per.so- conto della reale .dUiazione esi- una inchìc.«la sulla mano una macchina che auromatice- 
nale ospedaliero, fìs-'-ando in stente; sino ad oggi, però. e-s. 4 e l’opera siderurgica licenziata mente p>-s;i > sigarette confe- 
data lóc.m. a Milano rincontro 7:1 in .seguito aH’entrala in vi- . mtervie.ne a corrog- 

con le Organizzazioni .-indacal: dona FIARO U Piu a.^uroa p<i j t r> r» Ti eveiilua.i Ci"ce>s:;vo va* 

Il passo «iella FIARO è -‘'ta- irre.^oorisabile intransigenza. tv dei 1 '.ano scnuman. ij e oime. sempre auto- 

to fatto dopo che il Sindacato La segreteria del Sindacato Comitato di coordinamento, maticamente. un'aitre maccni- 
dclla CGIL aveva annunciato ospedal.cri della CGIL, con se- composto dai rappresentanti .-.e. recentemente inTo^otta, 
un’azione di sciopero narioiiale renila e coscienza siixlacalP. dej siderurgici licenziati dal- confezioni ,e - Nazionali - in 
per il giorno 12 aprilo. ha <ìeri*:o di 3 ne»id»re «ino a! aziende Uva Savona Uva «’'«‘«'hetti da 20 . e provveda a 

.Sulla ’oase cui si sareobero giorno Li cm. rinviando co-i Rni,\T»i'-,ii„r e>P":iendo. senzi. 

dovute .svolgere ’.e trattative i» -ciopero nazio.iale già pre- "‘tizzo. .Mciaiuir- m'erve.-.tode.iuomoqje. ioi- 

il Comitato direttivo dei Sinc.a- .-iicpo.ìto per il giorno 12. a §>« Ligure e Bagnara Fer-. fe“o.*;. mentre !a lavorazione 
fato aveva fortemente ribadita .-iopo ;I 1.5 c.m. qualora l’in- riera, ha chic.sto alla Com-|non subisce internizior.e a.- 


fflorno per giorno 


Il ''pareggio,, deiriRI 


t’u*',?» ^ 7 */*^*'*° bi .Stato in una .situazione di (xtsoii.i «’ fatta .scoglio da'.la 

I rato della Federconsorzt imbarazzo alla vigilia della propag.ìmia americana dojm 
S^'**t'*^m'*Ì** Qiiesto orpn- partenza per Farigi. In il viaggi*/ in Cin.i, la poLtic i 

LbeJ-j„itri termini. Gronchi litichia di neutralità della C.mibogi.a 

recnr.si in Francia come un rinxai<' immutat.i, r ia \tnu- 


xiDuziom ai per.'=o- conio oeiia reaie .^i^ziui/c eai- una incnic.«ia siuia mano una maccnina cne automatica- 
iliero. fìs-^ndo in rtente; sino ad oggi, p«yò. es.»e l’opera siderurgica licenziata mente p“.sa > sigarette confe- 
a Milano rincontro seguito aH’enlrala in vi- • untervie.ne a corrog- 

iizzazioni .-indacal. dona FIARO Piu a.ssuroa p<i . , ti cveiilua-i eccessive va¬ 


li suo puuio di vista ch<? corri- contro non approda-'^e a buon missione Tinimedialo stanzia- , * 

sponde alle vive aspirazioni dei c=ho I lavoratori ospedaLe.'i mento delle somme spettanti 

lavoratori . v • «•-‘beranno un soio momen- 3 ,- : 3 v„.'Mtnri iniere.s-ali. m v ,vo do" "/z V^ad^?^o Mu- 

I dipendenti ospedalieri, .‘«i.n m ad entrare in azione, pure *, ^y'So, ao... ..ig. viaaimi.o ;mu 

dal 1947-1948. in .sede contrai- con tutte le cautele e le garan- seguito all appro\ azione dc/Ia -j*” .c. doetmte presso . Un:- 
tualc. .sancirono con la FTARO zio atte a .salvaguardare lassi- legge. La Commissione della yj -^-S^bria .1 qj/.r 

le bart minime e massime dei .-enza diretta. CECA ha riconosciuto ì gra-.-i b’-t-«x;or,e e 

trattamento economico. prcii_ Segreteria nazionale au- sacrifici che i lavoratori han- P^-'-*””* d'j.oma ..-mo n 

dendo a riferimento come sU- -^ 5^.3 inoltre che dall’VIII Con- no dovuto sopportare e che 
ul, “/rlS; *' • an-.» sopportano 

complesso osnedaliero. Il rap- ^ M..a..o 1 gio.no 12. a «i.f-- 

porto del minimo sul massimo ferenza degù aitn precedenti A 

si aggirava attorno al 34*‘t-. Og; c«ir,pressi, .-caturuca veram.cnte |yP| HJllllynn 

gì, a seguito degli spostamenti una decisione reali.«tica afa a Iv^lj jWl 111 ^ |i 

avvenuti nelle varie epoche c modificare l’attuale .■nuazione • •" 

per effetto fondamentalm^.te dfìras$i.slenza ospedaliera in - - - 

rieireSten.*ionc ai .segretari dc/la j-gj 3 _ .«muovendo Tir cu r a riti 

Legge 748 del 1954, c per 1 e- ^ decisione c’ne FILIt — 5 <; 16 »pti- 

creti n. 76« e 19 sul congloba- . „ le -si riunirà a R«.ma il Comi- 


jugo.-Javia .«ofoltnearido co- 
rr.«‘ ■.‘l'.Toduzior.e dì proce-r*: 
a’j'.»rri «’ici si integri, nella vi- 


NEL MONDO DEL UVORO 


gorwmo; e una decisione c’noj 
-iconosca le vive esigenze che; 


F1LIE — Il 15 <; 16 apri- Pantilo e Peirelh .sono sfc.'c 
le SI riunirà a Rf/ma il Comi-Iin 'nofH'.'o di 24 ore 


f'lii-,-.à «-Ili è quel fiin/.ìu- 
tiario auiiiiiuistrali'o <l«‘)- 
l'I.n.I. «Ih* ha aviiiii l'uh'a 
«li .sisteiii.ire ii iiiian* i«t «lel- 
l'I-'titiito in imnio < h«* ri¬ 
sii lta." 4 * in (lan'jrgio. In sé, 
la ««t-a 'igiiiriea |>*Ko 0 

niente. Il l'ta p<'ti'ar<' clic 
faiinit p.irn- «l«•l^|.H-l. le tre 
iiiftsrgiori iianviie «li iiii«'r«'v- 
-e nazi«in.ile (la Ouiuikt- 
cia!«', i! C'redito ilaliant». il 
Ua iK«* «li {Limai e l»a-t.i 
(K-n'*ar«' ai giganlo-slii fon¬ 
di «he qii«--.ie ire hariclic 
a<<«nt<»nano. p«*r rompreit- 
d«T«’ fli** li pareggio onta- 
ì»/l«* «leirj.R.}. può «'"STe 
r«'alizzaio in qualsia*-! m«»- 
nu'iiKi. >«tl«» «he I<t SI '»►' 
g!ia. II fatto è «he finora 
I hilani'i «leiri.R.I. er<in«« in 
forte pas«no. Qnr-l'aiirio si 
«'■ <le«-i-«» <f( fare diver-,i- 
menle. fVr« hè? Per« {»è quel- 
1 inielli;:ente fiinzion.ira, «ii 
cui parìaiamo tlexc aver 
fatui a «ìli (il «|<>«ere un «ii- 
-for-ctio di qiiC't*» p«*n«'r,-; 
-e dìni<«'.iri.«ni«i , In' l'I.R I. 
fiinzion.v l»ene. « h<- «• -e-t.- 
(«I eoononi'Cotnente. eh,- n<»n 
e<xfa tir/.-j Jir.i .iì cfuiir;- 
Iiiiente. avremo un fmon ar- 
g«ment«» in mano j^/er l>ì«K-- 
carc i tent.vtiv» «li riforma 


. .. , tutti i produttori indipende 

«.M.M-upza n.M. «aii,b...tno ^alie iscrizioni pc 

niente, l.i-ci.aiiio tutto <</nie sano usufruire dei servizi i 
si.i. tnui diamo retta [>or Con.sorzi Apritri sewa disvi 
«•<irilii — alia < f«/I!i;« rif«»r- mitinzioni o ricatti di ordì 
ni.iiri««*> di «ili vorrchl/c politico ed economico: 

« strilli.ir«* l I ILI, a fini p«>- h) dìe si imftnsli una v 
iiiiei «i«-lii a In in* soviali >. sta e fiermanente «rione ji 
N«*l MIO «•ntiisiasuio. iXe .Ste- lit.ta e sindacale nelle car 


b) che si imfmsli una va 
sta e permanente «rione jio 
(il.va c sindacale nelle cani 


missione Esteri del Senato, il Gainlx/gi.T può nianteners: ;n- 
,, ministro Martino non è stato d'l>«*nd«vit«'. . 4 <vio bilancian io 
copace di far intrawtKlere !■* pre.s.s!<>.ne .-mter-.c.'.irt o« n 


copace di lar .intrawtKlerel'.T.-oio.n, .« .,11 « .1 

con «'hiarezza 1,7 pos-ìbiiilà -v 'svilupno dei rapt>o-ii ev.*- 
di Un riweglio d-ilTattivilà »ir>r:ùci con '.a C.na «' l’URSS, 


li'ijM. «lato «Iic* «lair.Vn-'al- 


D*. un certo Interesse, in- tale offert.i. 


, ; ' ■ , lo dei Consorzi Aprari e del- '“xy" , . 

h"ri.. -Iat.« «I.e «la! Anv. - ja Federransorzi allo scopo di S' ce.rto :ntor«rsse. :n- t, 
•Io al,.i Ifn du. finii Uva al- utilizzare que.sto strumento sono sla.c ,e risDosle t, 

l’ttr. i>___ ri i> I __^ rn#» nit rtnfn m 


l AU.t R«inn-o, I I.R.I. inin ha come vera roppre.sentonra bato ai 

Luto a!ir«> « he riprenil«*rc delle masse agricole in /un- duesiti de. senatori. Il 
}/«*r ì «-.q/elli aziende che i zione antimonopoli.stica. 


}/«*r ì «-.q/elli aziende che i 
'■iriiori iinpi«-tnlit<»ri privati 


sottolineando come sia riC'j(amenlo q'aaiitativo, e non ì/CttCi^G 
rcssaria una vasta azione nel-isemphccmente quantitativo. 


otifHF ^ I V UCKt: iriujtdi' IDI 1(4Ì4«|_... ^ ^ •_ 

fH'r ì «-.q/elli aziende che i zinne antimonoiioli.stica. ' 

1 . . „ „ ichitrs'aj se nell aU'oale «fa- studio 

-irmiri impu n.liU.n pnvat» Dopo queste proposte .'ìnnll «e di coesistenza competit:- medico 
avevano ficli.inienie m.in«Ia- ha cnvtlusn il suo di.sCftrJolva » non sia implicito un nvu- 

n» .1 «,/rie qfiar.int«*fi«*. sottolineando come sia nc'jtamenlo qualitativo, e non 1 ^ 0 /} 

Siamo i primi, «luiiqiie. a cessarla una vasta azione nel-isemphcemente quantitativo. 

«.. -..d«li-t.ili’ «h'i .-iu««-- camimone per raggiungere delia ptilUica atianttea e .so 

-I «Iciri R 1 naanilo ve ne V^^sti obiettivL Non è una la posizione di DuHcs non s;- 
^ei,. a -«Hlère — ner e<«-m- facile ma il costo di que- gnifichf il rigetto delf’elemen- laboi 

1 . ,r.l rhe li I II, opcrartone «fere essere a lo nuovo, di carattere eco- avau 

carico di chi è in grado di nomico e 9 «M:nale, che Gron- »»«« 
fii«’« 4 .iiii<.i ahhiH registrato sopporlorlo e cioè del mono- chi vuole che si inserisca nel 

qne-t .111114» una specie di poli e non dello Stato, come patto atiantico. I.’on. Marti- ****■ 


ANNuiicr sÀÌÌÌTARI 


ESQUiLiNO 


te rnmiHipne per raggiungcrcjdelìa ptilUica aUanttea e *0 


DremammommJC 

K « S U « IL I 


q»ie.vfl obteffiuL Non è unajla posizione di LhiHcs non s;- • •“* «flgt»* 

fotta focile ma il costo di qi/e-Igni fichi il rigetto delf’elemen- labobatorio. 
sin operazione deve e.sscre atto nuovo, di carattere eco- AVAUSI MICKOS ■ * o u e 
carico di chi è in grado dijnomico e sociale, che Gron- *>lr«tt Dr. r. caludri s»muus» 


Via Carlo AIkorto, «3 (Stazionai 
Aut. Pref 17-7-5* a *l7ia 


mento. Il rapporto Menomi ave- . ^ addetti a tale im-L'AAi. V ' ^‘^"^1 che hanno coitretbJ d«*iri‘»iliito e per mettere 

re una compr«Mione di ci.-ea|> -avo.a.im aaaeuj a tale im m.jt, Lorz,.:-.o diretti.r,;g,j r.ptr»i alta lotta unitaria 1 - «h; inL-i.- o.-r ì« 

il 20«7-. Tenuto conto <*e i di- poi-tante settore hanno, nonché dei minatori v «avcion ita.ia-l,„r,o «ontinue v iolazioni| f ! 

rendenti ospedalieri in base a';-ji tom gi’u-ii costituzionali dir:'.- ni prenderà in e-.ime i p:o- •i-cntraU'uaU per cui la direzs«>- * . . - - 

i’art. 228 della Legge Comuni-. I lavoratori ospedaLerl. qua, bJe.mi relativi al migiiora.mfritojr.e da anni -npera per rest.iu- 
le e Provinciale e delia circo- ;p garanzia alla realizzazione degli attu»li salar;. riduz;« nt ■ rare un «lima di di;potism«/ « 

lare Ministeriale 5 ottobre 1948 s-jcci:a:i obiettivi, chiedono dell'orario di Ia'.f>:o; sicuiez.-(di terrore, calptsiando leggi t 

hanr.o il diritto che gh stipen- della FIARO L'o- za ^«1 lavoro, nduzior.e delitor.trntt; 

rii e salari siano adeguati in vino, nel loro Congresso, la lo- mimmo di eia pen.«ionahilf et ,, SE.NATO. alla nrossima 


TctnTd in m.itcria «li «'s.p«>r- 
t.i/umi, f.vviva. .Ma perchè 
aU«*r.«. «hievli.vmo, l .Vns^Ulo 
e le a/!«'n«le mercaluche na- 

(»«»?ef.in«> a eonirollo siala- ___ _..___ 

!«• — «•omple-.^i appartenen- ■ aveva sostenuto sin dal di- n* m m » _ _ 

tl niri R I-Fiiimecsantea — Cortese ministro della cembre s<x)rso l’identica ne- fW ÒÌHIiÌ fZ Mi. ^ ’ 110101 

.•-...«.r. .. Industria, in seguito alla riebie- ce-jsità di .spost.ire :1 centro (artsaa Ptaan FTmw). Orario t-U; 

M.mno J menziamlo mano telegrafie» inviatagli dai deiralleanza .Mlanttca dal ^ «2. 

<l«q»«r.i I or In. inMsti.imo, promot(»rl della Conferenza sul campo puramente militare a ***^ *** 

vi-t,»« liv i«'oindi/i«)ni hnan- fertilizzanti che ha avuto luogo quello economico e sociale. .ai «a 

Z’nrn- «teli I.R.I. S4»n«> ««r-ì a Roma il 7-8 aprile u.s. si in- Martino ha quindi afferma- W | |f 11 il 

fi«,r«'riii. !«• «lire/i«»iii .i/i«‘n- centrerà questa mattina alle fo che in questa « fase di eoe- ALrRll.U\à O .1. b% v -la 
«{.ili rifiin.ino «c-iinatamcnte 9,3* con le ‘ segreterie dell» sistenza competitiva» esiste. VP'XJP' V A T? I f'( ÌSV' 
rw^rAeva*^ ri. ^aknA*^rlàano àii«,A(TF ; drifa FILf!. drtlA At«isi. un oI©m«>ntn niiovn rk^rl V CdlAC» ▼ *^ 11 1V-V/ol-4 


Iforrrhhe Sortomi. 


Il pas.so prc.s.so 
l'oii. Corfese 


no ha tenuto innanzi tutto 
a precisare che l’azione po¬ 
litica di Gronchi non rap»pre- 
senta vma novità i»rché il 
governo (e cioè l-ui stesso). 


M. PMin NmeO 


Vb SiM n iif. 4 • Roai 


fortoao Ptoan fi —■). Orario t-U; 
. rtstiTi t-u . Tolsi. NX.*N. 

caai; pmt wm M B-a-sn 


«ut pcn.'ionamie v SE.NATO. alla pro.s.simJ, 

equa proporzione a quello del demoeratizzazior.e attraver- apprendi.stato; iniziative di n- ,,pr.sa parlamentare prende- 

ri- -O 1 , .ius.. eh. n..cMa dell lndu..,.. F-.u.-.- d. M- 

vendtcfno JCìLirud'rirm che ’‘u^niin:-nraiori tiva. conriglio Nazionale 

ìn^e di cSóbLm«m”o to"a! democrabn^_ - don’F.o,n..mia e del Lavoro, atà 


in di ?ong:obkm«;;;ò toVà: r ' " «lon F.o,n..mia e del Lavoro, atà 

le sì dia corso ad una giu.e.a. , . , • . j. r ^ FlOM ha promosso una app,ovato dalla Commi.'.*.ione 

equa rivalutazione, di tutti gl | SldefUfgiO 01 GCnOVa giudiziaria contr.i a speciale. Il pr«.vvedimenio. da- 

stipendi e salari, oche » bene- _s: mmXe al Camera 

fici della Legge 748 del 1954 llCCVUTl illegali con le quali .-.or.o ‘.t»ti .stati app«<rtaii alcuni 

.nano applicati automaticamen- Jafla r/immìcctrina T F f A volpiti quasi tutti gli onerai » 'ormali emendamenti, dovrà 
te a tutti gli ospedali d’Italia, OoRO Vvniinlwivnc seguito dello sciopero in dite- miliare a Montecitorio. Si as- 

I dipendenti ospedalieri, con- della fabbrica contro L comunque, che il pniv- 

sct della .situazione finanziaria II Comitato genovese <Ji smobilitazione. icdimento ste.vso sarà appro- 

in cui versarci gli Ospedali, ri- coordinamento dei lavoratori SPOLETO — Le mac-tr^nze vaio prima delle t>rOi,simc 
nunciano a dover stabilire il licenziati dalle aziende &ide- dello stabilimento upograheo elezioni amministrative. 


ir coi.rinue violazioni i-ii- 

. , , j ''^raric iameni«> » «i.ili.i « on- 

Lontratt'uali per cui la direzs«>- »■ . - 

r.r da a.nni .opera per rest.iu- un«iii*>iria. 

rare un «lima di diipotism*/ «■ , ‘ cceo. piininaìi'-tm«». 

di terrore, calpestando leggi t I ex-mini«lro fa-^ci'la .A!- 

tor.'rritti. l»f*rfa I)e .Stefani n-eir<ene 

IL SE.NATO. alla pro.s.sima domale dìtaìia con 

iiprc.ca parlamentare, prende- un Itin.s'o cffitori.ifc «fcdicaio 

ra in esame il disegno di leg- a! neo-prc'.idcnic de’l’f.R.J. 

ge sul Consiglio Nazionale on. FaHeiti. l,*argomcnlo è 


pr«iprio quello prc\i*.u»: il 
raggiunto pareggio del bi¬ 
lancio dimostra che l'I.R.I. 
è un Istituto perfetto, che 
funziona come un orologio, 
dimostra che gli ammini¬ 
stratori d’un tempo *un tem¬ 
po c.iro ad .\Ibrrro !>«' .Ste¬ 
fani) e quelli del doj»«»zu«'r- 
ra hanno fatto miratali. Di 


perfino di c«*ncetterr quegli 
arretrati suirindennità di 
m«*n-.i «he la macistratura 
ha rifono-ciiito «peti.inti ni 
lat oratori? Perehè — b.i«la 
I«',rj«r«' quc-t.i pazinn da 
un «li nu*'i a que-^ta 

parte — proprio le aziende 
I.R.I. s«>n«» al centro «li du- 
ri>-'me li>tT«* «•p«’rai«*? 

Quello che è in «lisciisoio- 
ne. lo ripetiamo, non è un 
«fato eontahile di lien scar¬ 
so «iznifìratn: è un oricn- 
tam«'nto prrvluttivo, è nna 
politica sindacale. 


C.atL, della FILC, delia .Al- si, un elemento nuovo per T IjIhIj » zVfilv. v zox-» 
.eanza contadina, dell'Assocìa. la politica atlantica, ma non VBNBRU . POJJi 

zione contadini del Mezzo- per ritalia, e ciò per la steif^ DisruNXioNl susuali 
giorno, della Drderbraceianti e sa ragione e:^}Os1a in precé- l^nCATA U CA4 

Iella Federmetzadri. I rap- denza. Mentre nel passato — VvKjV IXWCKIv H. Jw4 

irrsentanti delle organizzazlo- ha aggiunto Martino — i (Prono Ptaxea del Poooiot 

li sindacali e contadine ìlio- paesi occidentali dovevano tei . Ore a-2* . eeu «-is 

.trrranno aU'on. Cortese la si- competere con lURSS sul — i"»' — - ■ ■ ■ ■ ■ ■ 

uazione venutasi a creare nel- piano meramente militare. 

r campagne fn conseguenza adesso tale competizione va aw» 

iella richiesta da parte delle portala verso le iniziative SFECtAi-isTA OKRMATOLO<H 
izsociazioni degli indastriali di economiche « sociali della scierosaa** «•do 

dn aumento del prezzo del UR^. Negli USA si c oar- VKSm VAjucoa* 

oifaio di rame, aumento che Iato del problema del disar- ' VRNBR** , ewLcM 
ara anche oggetto di esame mo e noi speriamo che si ar- ' DlsruNZlOHI SMaVAU 
H del Comitato Inter- rivi presto ad un accordo; «11 fMA M MRITO i*!? 

ninistenale Prezzi che si rln- ma il disarmo devo essere WOIAV IJi 


SPCCtAl.lSTA OKRMATOLOeH 

Cara tcierosaato ••ilo 

VKKB VAjtlCO»* 

’ VSNBRBB . tWLtM 
' DISFUNZIONI SMaVAla 

VU («A Di MINIO t52 


jnirà quest» sera. 


Irealizzato in condizioni tali* *•*•**•'*•*- 
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A CONCLUSIONE DEI LAVORI DI STOCCOLMA 


Appello 8l popoli 1 srravi fatti di Paleistina preparano 

por II dlSflrinO manovra imperìaliista coiiéi’o rCig^ìtto? 


Il Consìglio mondiale della pace stabilirà un conluKo con 
tutte le forze che si pronuncino a favore del disarmo 

STOCCOLIMA, 0. — A Coticlusioiir* rfi ■i suoi lafori, il 
Consiglio niondinlc della paco ha lanciato oggi un appello 
all’opinione pubblica di tutti i paesi per esortarli ad osi 
pere dai governi un’nzione concreta per il disarjuo. L’ap¬ 
pello, approvato aU’unanimità, dice: 

« L'uninuità intera aspira al tUsarnio. La corsa agli ar¬ 
mamenti non ha mai generato altro che 'Jiiiscriu c insìcu- 
rczza; non ha mai condotto altro ehe alla guerra. Oggi, 
l’esistenza di anni di distruzione in massa ne aggrava an¬ 
cora t iJcricoJi Cd alimenta il sospello nei Topporli intcr 
nazionali. 

« l\1rt H 7 J clima inior'o, dopo parecchi anni di tensione, 
si è instaurato nei rapporti tra le grandi potenze. Le loro 
posizioni rispettive sul disarmo si sono avvicinate. Dipendi 
onnni da mio sforro comune di conciìio^ioiic perché la 
loro intesa si attui. 

u L'opinione pubblica mondiale rafforzerà la .sua o:;io)jc 
c la sua vigiìnuza /ino a che avrà ottenuto il disarmo gene¬ 
rale c l’interdizione totale delta /(ihfaricfi:ion<; e ilell'uso 
dello armi ataniicho o tennonucleari e In messa in atto 
di misure di ctoitroUo adeguate: nessuna difficoltà di carot¬ 
iere scientifico o iccnìco è di natura tale da poter costi¬ 
tuire un ostacolo, fìu questa via devono essere conclusi 
dei primi accordi che favoriranno i negoziati per una con¬ 
venzione mondiale per il disarmo: 

« •— Gli armamenti e le forze armale di tutu f paesi, 
a comineinre dalle grandi potenze, devono essere ridotti 
di comune accordo ad un livello .stabilito. 

'< -— Le misure di controllo appropriate dovranno essere 
♦ne.v.ve in allo siniultuiionmento in «(/ni settore. Nessuna 
difficoltà di carattere tecnico è iti misura tale da poter 
cosliluire un «slacolo. 

— Si deve porre termine alle esplosioni sperimen¬ 
tali nucleari, che hanno profondamente allarmato la co¬ 
scienza uninersuU*. 

'<— Ogni progresso sulla l'ia del disarmo favorirebbe 
il regolamento non .soltanto di problemi, come quello della 
Germania, che non hanno ancora trovato la loro .soluzione 
pacifica, ma anche di tutte le routraversir che minacciuuo 
la pace in narìe Tcpioni «lei mondo. 

< 1 — Ogni progresso .sulla ni/i del disarmo «lle 0 (/erir« 
l’onere dei bilanci militari che soffocano l’economia delle 
•nazioni e il livello di vita generale; esso aiuterà a risol¬ 
vere i problemi vitali dai (piali <lij>endono la pro.sperilà. 
In dìjjuilà dei popoli grandi e piccoli. 

, 1 — L'opinione pubblica di tutti i poe.si ha contribuito 
in modo decisivo aìVevoluzìone ver.so In pace, verso la 
disteiisionn internazionale. 

« — Oggi .si manifestano i segni che preannunciano tino 
vera coopcrazione pacifica tra gli filali. 

«— E' nel potere dei popoli di trasformare (piesln pro¬ 
messa in realtà. 

« _ £.s.si hanno il birillo di rivolgersi ai loro governi 
per esigere alti concreti di di.varmo. 

rt— Essi avvicineranno l'ora in cui l’umauilà. liberata 
dalla minaccia e dalla paura, .si consacrerà tutta intera 
«Ile grandi opere di pace». 

Dopo ancrc, co.sì, /allo appello airopinioiu! pubblica 
•mondiale, il Consiglio .si è rivolto con una dichiarazione 
alle forze della pace per inuilarlc a pro.sef/iiire nello loro 
azione, ponendo corno primo obicttivo la fine delta corsa 
ai riarmo. 

a II Consiglio mondiale della pace — alTcrma la dichia- 
Tn.;io)ii! — non ritiene d« essere runico ad esprimere (pte- 
sta esigenza dcìl’opiuionc pubblica. Grandi forze organiz¬ 
sate, partiti politici, organizzazioni religiose, di categoria, 
culturali c altre, .si pronunciano in favore del disarmo. E' 
l'azione coordinala di tutti che permetterò di eliminore 
definitivamente aìVovest c all’e.st la sfiducia che pesa .sugli 
atti c sui Tiqiporti di (ulti i governi c condurrà (dia con¬ 
clusione dei primi accordi di disarmo. Questa arcione e.sige 
un collegamento efficace tra il nostro movimento della 
pace e tulli- le oltre nr{/a)ii::ntioni paci/i.ste, i partiti 
politici, i sindacati, le chie.se, le organizzazioni, 
tnovimcnii religiosi c tutte le. forze morali, le /ler- 
.sonnlifù rap/>re.se»ilnlii;r tirile opinioni più diverse. 
Anni di guerra fredda hanno reso finora questo col¬ 
legamento impossibile con alcuni di essi. La distensione 
apre oggi la prospettiva di uii’nrione congiunta. Il Con¬ 
siglio mondiale della pace — co.si conelnde In dirhinrn- 

zionc _ incarica la sua prc.sidrnzn di prendere i contatti 

necc.s.sari perchè, .su un jnano di eguaglianza e nel 
rispetto di eia.sruno, rarionc <li tutti porti finalnieiilc al 
mondo la fiducia, il disarmo e In cnoperazioiw iulcrna- 
zìnnnlc ». 

Sono state (luindi approvate alcune rnccomandazioni: 
una per gli scambi economici r ridiurnli. un'altra sul- 
l'energia atomica, una terza prr rotlirifò ilei mnrimenli 
nazionali per la pace r una (piarla per .sostenere i diritti 
de! popolo di Ciprtt alfautodeterniinazinne. Unì prnhieira 
Tclatifo alla tensione r.si.stenfe nel Medio Oriente tra pii 
Stati arabi e Israele, non essendo stato jHissibilr inrece 
Vncconln fra le varie delegazioni il CoiiNÌf/Iìo Iin tinto inen- 
tìco al Bure.'iU di enniinuare nei suoi sforzi alfine dì rag¬ 
giungete una infe.sii airuiinnimitri a n'orma di priiicipii 
n cui .si è sempre attenuto il Consiglio stesso. 

Infine, il Consutìin ha invialo un telegramma olla .sot- 
locomviissìone drlTONU per il dt.snrmo, nttnnlmentr riu¬ 
nita a Londra, per esprimere la certezza nella jinssibilità 
di Un accordo, almeno su alcuni punti, r la speranza che 
l'attc.tg tlrU'oitinione pubblico non iTuf/a delusa. 

Per ultimo, il Consiglio ha cooptato con roto unanime 
una serie rii nuoci membri, chia.mafi a farne parte: fa 
questi il vostro conipnptio Celc.ste NegarciUe segretario 
del niorimrntn italiano per la pace. 


ANCORA VITE UMANE STRONCATE ALLA^i FRONTIERA DI ISRAELE 


Equivoca dichiarazione del presidente degli Stati Uniti - Il re Hussein di Giordania ospite per 
tre giorni del presidente siriano El Kowatti - Critiche egiziane alla **inattività,y delPO.N.U. 


IL CAIRO, y. — Il com 
puto dolio vittimo dogli in 
oidenti di frontiera seguiti 
negli ultimi tre giorni, al can¬ 
noneggiamento di Gaza, vede 
ancoja in te.'ita l’Iigitto, anche 
.secondo le versioni israeliane. 
Le fonti di Israele infatti 
iianno diramato oggi un co¬ 
municato conn|)le.s.sivo, in cui 
alferjiimio die i soli Fadngeen 
(cotnmandos o 'ivoiontat'ì dol- 
1.1 moj'toegiziani hanno 
avultt (inora t\ove morti 
mentre da jìartc israeliana si 
Inmenlantt non pivi di sei 



Ite lliiSMÓii ili (donliinl.t si r 
rci-at» in .Siria, ilovt si trat¬ 
terrà tre Ktiirni. • ramparli 
i-nii I.sraele saranno all'ti il./;. 

tifi l'OllOlllli 


moi'ti e venti fot ili iji tulli», 
fra militali e civili. 

Nondimeno, gli isrjielitmi 
continuano atl attribuire alle 
foiv.e egiziane l iniziativa di 
lutti gli .scimlri che hanno 
eontinualo a .siiceedei-.si ieri 
ed oggi, c a se ste.s.si solo 
tizioni difen.s'ive. l,o stesso 
gener.ile Hurns, e.ipii della 
Conunis.sinne d'annislizio del 
le Nazioni Unite, ha inviato 
una nota al governo egiziano, 
cliiedendo che vengano adot 
tale <- le jiiù .strette misure 
f)er polle line alle attività dei 
Fadiigcen »: non risulta però 
che analoga nota .sia .stata ri- 
me.s.s.i ;» I.sraele. che ioi i sera 
ha portato i suoi uomini sulla 
linea di coulìue a bordo di 
autoblinde, che sono rima.sti a 
pioleggci'li inentjc. a pie<li, 
l>a,s.savant> la line.a di demar- 
e.izione a(jrendo il fuoco dello 
armi autoiualìebe. Il governo 
degiziano non ha ri.s|)osto alla 
nota di Iturn.s. mentre i cir¬ 
coli ()oIiliei <lel Caiix) com- 
menlauo con ;im.Tiezza e sde¬ 
gno Vatteggiajnento dei fun- 
zion.iii delle N.izioni Unite 
presenti in Palestina, nonché 
ciucilo dei rapprc.sontanti di¬ 
plomatici occidentali. 

L’ amlia.seiatoi e americano 
al C'aiio, Hyroadc, conferendo 
f>ggi con Nas.ser, ha inf.'dti 
mantenuto un tono di impar¬ 
zialità che qui viene consido- 
i.'ilo f.'il.so e non rispondente 
alla situazione. Egli ha e- 
.sprc.s.so al premier egiziano 
^ i\ desiderio del suo r,t*vcr- 
no che tanto TEgitto quanto 
I.sraele adottino tutte le mì- 
-siire pos.sibiIi |ier ridurre la 
tensione alla frontiera fra i 
due pae.si Ma questa impo¬ 
stazione non viene accettata 
al Cairo, dove si giudica 
Israele come aggressore o non 
si tollera perciò che i due 
nacsi vengano jne.s.sj sullo 
.stoj-o iiiatio. T.'ile sl.ifr» d'a¬ 
nimo tro\a «--pressione nei 
commenti dei giornali, come 
.di Coathonria, che deplora la 
« inattività - degli organi ar¬ 
mistiziali deirONU, e rileva 
che gli ar.ibi non nos.sono 


aspettare tranaulllamcnte lo 
evolvere di eventi a loro sfa 
vorovoli; « L’Egitto e tutti gli 
arabi — dice il giornale — 
chiamano il mondo intero a 
testimoniare che le Nazioni 
Unite e il Consiglio di Sicu¬ 
rezza .sono organi che difen¬ 
dono l’oppre.ssione, ]’aggre.s- 
sione 0 l’ingiustizia. L’appello 
alla .sicurezza, alla .stabilità e 
,'ilJa paco nel Medio Oriente, 
non sono per Isr.iele che un 
mezzti (ler eoljiire al cuoio i 
pae.si arabi 

Anche Kl Akbbur, il più 
diffu.so dei giojnaJi egiziani, 
denuncia la < indegna agg» c.s 
.sione /> i.sraeliana, e ritiene 
dietio tale allo ciimino.so vi 
s‘ia la Garn llrtdagn.'i, «< la 
«luale cerca di i iconqui.stare 
nel Medio Oriente rinflueuza 
perduta-, li giornale conclu¬ 
de affermando: -Noi non jro.s- 
.siaino v'cdere uc-cideje a .s;»n 
gue freddo i no.stri fratelli e 
le no.stie sorelle, aspettando 
a braccia inciociate l’arrivo 
del Segretario generale del 
’ONU .>. E’ dimque profoti- 
damente radicata e larga¬ 
mente diffu.sa, nel mondo 
arabo, la convinzione che — 
parte le intenzioni con cui 
questo o quel paese lianno vo 
alo al Coiìsiglio di Sicurez.za 
I favore dell.i nii.ssioue di 
I laminar.sicjtielti — l'azione 
dei funzionari dell’ONU in 
PaJe.slina sia in i>ratjca su- 
boidinata agli inte»'e.s.si degli 
imperialisti, i quali non chie¬ 
dono di meglio che jK>tei 
giustidcare, con Tesistenzu di 
un focolaio di guerm, la pre¬ 
senza dei propri armati nel 
Medio Oriente. Con ((ueslo 
stato rianimo dovrà dumiue 
ore i conti Ilammei.shioeltl a! 
aio anivo. 

Lo slatti d’animo ih tlidi- 
ilt'uza <• (U'ol’mido ri.scntiiiieii- 
o tlt'gli arabi ver^o gli occi- 
lentali tioea nuovo alimento 
• nuova grave giu.stitiea/.ione 
jiidle notizie di quivla .simìi. 

in ]>artieolare in viua tli- 
. Iiiarazione ehi* il pre-identi* 
<!egii .Stati Uniti lia fatto tli- 
r:uuar<> tlall.a co.->idd<*tta « Ca¬ 
sa Itianc.'i c.^tiva » <b .'Xugu- 
sìa, nello Sl.ito ili Georgia, 
dopo un l■«>lllnplio etili Fo.-'tt“r 
DulU'.-i. I..a diehiar.'i/.iom'. af¬ 
ferma ehe « gli .Stati Uniti, 
eoirformemento JiHe loro 
.spoiisabilità in ba-.(| ali.i Car¬ 
ta «Ielle Nazioni Unitt*. fa¬ 
ranno front«' ai loro imtiegni. 
n«iiratnbito <l<-i mezzi eonsen- 
iti d.ill.a Co'lituzione. per 
ft()j)or‘,-ti a qual.sia.-ti .-iggni't.sio- 
ne ircUu zona », Nello stes.-«» 
tono la «liebiai'aziom* dì Ei- 
enliower «liee che gli Stati 
Uniti s<*.st«ìrraiiii(> ia •• difliei- 
le » missinne ili tlamiOars- 
ijoeld. e fa apiJello agli at¬ 
ri membri «iell'ONU perchè 
facciano jiltreftanto. 

.-\1 Cairo i nrimi rommcintl 


a questa dlchiarazioné sono 
fortemente preoccupati e sde¬ 
gnati, poiché si osserva, an¬ 
cora una volta, che in 
•si parla genericamente di og- 
gre.ssione senza voler ammet¬ 
tere che ci si trova di fron¬ 
te a tin aggressore bene in¬ 
dividualo: Israele, che ha a- 
(Muto le «i.stilità «parando ca»i- 
fionate .sulla ff>lla inerme <iel 
«Mercato «li Gaza. E que,-;to 
ralfoi-za i timori che gli Stati 
Uniti inteiulivno cambiare le 
carte in tav<»la, e servir.si de- 
gli incidenti di frontiera, di* 
.storcetKkme andie la erona- 
e.i. eojue di un mezzi» per in- 
i-riininate l’Egitto «li fronte 
alle Nazioni Uniti* e alla opi¬ 
nione iniaidiaU*. Nè mancajio 
segni proinonitori di tina tale 
manovra, fra i quali il fatto 
elle, conto»nporaneajnonle al¬ 
le «liehiarazion» «li Ei.-^enho- 
v.e.’-, una agenzia «li .stampa 
americana ha ditru.a» «ir»a in¬ 
foi inazione «lei suo «-orrLpon- 
dente «la I.sraele, pale.semen- 
te «iiretta a pre.-^etilare i Fe- 
dageen «‘giziani come resjion- 


sabili «Iella tcn.sinne e.-^i.stcnte 
idla frontieia, aceusandoH di 
e,,ne;'e stali iiu-:incati " dalle 
autorità nulita.' i /« «li co«npie- 
re ivzioni di .sabotaggio e «li 
tenori^MU» in t«*rritorio i.= rne- 
liano, fra le quali I’" ul'cì.sìo- 
ne di civili ». 

1 nudivi ehe juitrebbero 
.spingere gli St.-iti Uniti a t«-n 
lare ima iiiano, ra «li (|iie.st«» 
tipo f-ofit.'-o l’Egitto f,«itio d’jtl 
tra part«* ;il)ba.''tan/.a noti, c* 
si iiehiamano al fatto che 
flU«*.^to pae.^e è a!l’avanguar- 
tha del mondo arabo, nella 
lolf.a (- 1)0 e'>o ('«jfiL-o.’-denu*»)- 
te c«>ndiiff' (»«*;• l;i eompii.da 
della sua i)i«'na indip«*iidenza. 
e quindi iK'f l;i fine delii* tu¬ 
tele e ing«*ren/.<‘ imiteriali^te, 

delle lia-:i militai'i jxiste a 
guartlia del pi-lrolu». 

In «luesla giace .situazione, 
i gfiveini a»al>i «-«intimiano a 
rafforzare la ptojjiia linea 
unitaria: il re «h Gioidani.'i. 
Ilu.sscin. è giunto oggi in .Si¬ 
ria dove si tialterrà tre gior¬ 
ni. o.spite del pre.sidcnte El, 
Kowalli; egli è aceomjiagnato 


dal primo mini.stro di Gior¬ 
dania El Rifai. Al Cairo Nas¬ 
.ser tiene a sua volta stretti 
contatti con i rappre.scntanti 
«!eg!i Stati fratelli, c ha liee- 
viito «>ggì il vic’o Ministro de¬ 
gli E->teii dcU Arabia Saudita, 
Vassin, e lambasciatore di 
Giordania. 


Riabilitazioni in Buloaria 
secondo « Politika » 


BELCRADO. 9 — Sia la 

Burba ehe PaUtikn pubbli¬ 
cano oggi (li-']iacci (i.i Sofia a 
eommeiib) della jiunione chd 
Cuniitato centrale d'-l Pariito 
cf>muni.-,ia bulgaio. Politila! 
uiieru'.ii i-tie «l'.cum «liilccrdl 
ronrlaiiiiati aH’epoca ilei p’o- 
«-.-■Jso Ki>do\-. .sono .'ilati ria- 
l)!lit;iti e .'-<-ai<-eìatr 11 giorna¬ 
le fa il Jiom<‘ «li Ktinnin, e.v 
membro deiruflicio politico 
d‘.‘l jiarlito. di N’ikolaì Lawlov 
e «iell'o.v ministro delle finan¬ 
zi* Ivan Stefanov. 


ASSISTITA DA UN OSTETRICO IMPROVVISATO 

•* 9 ' / -- ■ — - — — , ' 

Una cavalla partorisce 
in n na strada di Lon dra 

C«iit{aaia di pertone ti tono raccolte per assistere aL 
ie varie fati della operazione, felicemente conclusa 


LONDRA. 9. — :Mentre si 
trovava a transitare in Somcr- 
ford Street, neU'Enst End lon- 
dinc.se. ieri pomeriggio, il car¬ 
rettiere Charlie Bounsell si 
a« Cingeva che la .sua cavalla 
■Stava per pailorire. Colto as¬ 
solutamente ;dla .sprovvi.sta, 
giacchti min aveva mai sa 
puto che la cavalla fosse gra 
Vida, egli .se ne restava co¬ 
me imbambolato a guardare, 
mentre intorno si radunava 
una folla «li un centinaio di 
pt’i.sone. «/ua.si tutte donne e 
bambini. Finalmente uno de¬ 
gli astanti, elio come ha di¬ 
chiarato poi non aveva mai 
avuti» a che fare con la ve- 
te-’inana, si improvvisava 
f».stetricf» e, dopo av'cr libe¬ 
rata la povera bc-blia «lalle 
.slanghe del «ano e averla 
calmata con carezzo e buone 
1 ».lidie, l'aiutava a dare «dia 
luce il puledrino. L’insolita 
.-cena è .‘-tata animata «lai va 
e \ ieni «li «deune brave donne 
del quartiere, che hanno fatto 
la ^FJola tra le loro case o il 
luogo (ieiraccadutfi portando 
brocche d’acqua calcia c pan¬ 
ni caldi. 


PKH PROTESTA CONTHO LI-: .MISURI’: MILITA CI I.\ ALGERIA 

Mendès-France e i ministri radicali 

minacciano di abbandonare il governo 

Qitiilln) on> (li iicci’.st) (lihitllilo in ru/Lsi.L’/io di finhinctto. nipiilic sui 
nioitli iiiifcnii IDi'/.e ((tloniulit^tp sono iinjH'gnnlo dui jnilrioli 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

l’AHiGl, 9 — U»i consiglio 
di gabinetto durato quattro 
ore c dedicalo interamente 
all'Algeria s'è .svolto oggi ul- 
l'ilolel Mntignon: Erano « 
severo confronto le richieste 
iiidit<iri «li Lacosle, ormai 
condivise (ptusi totalmente da 
Gug Mollct. e q»<elle di una 
decisa azione politica formu¬ 
late da Mendùs-Frative. Da 
(/luinto è dato di .supere que¬ 
sta sera, il eotisiiilio di gabi¬ 
netto ha rinvialo ia derisione 
per il richiamo dei disponibili 
V per l’ueceleruzione della 
chiamata «He or>»»i d«*lle oi«»- 
viiiii rc«l»»tc al consìglio dei 
»iiini.s(ri di mercoledì ed ha 
dovuto concentrare la sua 
(iltcìizione su una initiacvia di 
dimissioni formulata da Men- 
dès-Frnnce. 

Le riserve di Meudès-Fra li¬ 
ce sono di rcccfiia data tua 
.solo in (fiiesti ultimi giorni 
hanno preso corpo in uno .se¬ 
rie di critiche precise »»eii 
confronti rìeirallività spiegata 
da Lacoste in Algeria e delle 
decisioni militari che Gag 


RIPRESA DI AGITAZIONI IN SPAGNA 

Tremila operai scioperano 
in ire iabbriciie di Pamplona 


PzVMI’LONA (Spagna). .9 —, 
Oltre tremila lavoratoli di 
re titabilimcnti industriali 
sono scesi in sciopcio in que¬ 
sta Città in segno di pnne- 
sta contro il continuo au- 
mcnln del co.sto della vita, 
he ha reso (insufficiente il 
recente aumento dei salari 
L’astensione dal lavoro è 
in atto in una fabbrica «ne- 
tallur.gica c in due calzatu- 
ifici. Es.sa sembra indicare 
una ripresa delle agitazioni 
s«»ciali, dop,i gli scioperi del 
1953 e ’.i4 e Tondata di mal¬ 
contento tradotta.si nei mc.si 
scor.si nelle note jnanifr.d.azio- 
ni studentesche. 

Pamplona è una città di 
72.000 abitanti, oapoluogo del¬ 
la scltontrionale provìncia di 
Navarca. 


DA TRENI A NNI PRIGIOMKRO DIX L.V MOGLIE 

Puliva i pavimenti di casa 
il marito della miliardaria 


IX>NDRi\. 9. — Una donna, 
proprietaria a Blanghurst. nel 
Galle*, di una casa piena di 
oggetti d'arte valutati a QUa- 
fi Un miliardo di lire, ha te¬ 
nuto per trent'anni il proprio 
manto in condizioni di schia¬ 
vitù. f.'>cmdo credere che fos¬ 
se morto. 

Daisy Jones ha ora 69 anni 
fe Cfmtinua a detliciirsi. c<imc 
lì ha fatto per gran parte della 
sua vita, alla raccolta di og¬ 
getti rari tra i più svariati. 
Nella s«a collezi<jne figurano, 
fra Taltro, un orologio tem¬ 
pestato di rafitrì. costruito se¬ 
coli fa per l’imperatore della 
Cina, un.-» .*crie di preàosìs- 
fime armi antiche, un vitello 
con due te.«te imbalsamato, 
un agnello con sei zampe e 
un maiale con otto. 

Tutti credevano che la don¬ 
na fosse vedova: nel cimitero 
del paese troneggia una mo¬ 
numentale tomba recante il 
nome di Kobert Kcet Jones 


" Il mio Povero marito ». di¬ 
ceva sempre l’originale col- 
!«zioni>t.i. M .1 giorni or .v>no 
i! .scttini.ìn.s'c Sttndau Picto- 
rial ha scoperto la verità: una 
indagine condotta da Un suo 
croni.*!,! h.i permc.sso di rive- 
I.are che il marito di Dai.*y 
Jone? si chiama John o non 
è morto. Egli compie umili 
lavori dì pulizia e giardinag¬ 
gio. e «ia trent'anni non si è 
mo.'.*o da c,a*a. 

Interrogito dal crtìnista. il 
.=ettantunennc Jones ha di¬ 
chiarato; «» Non mi sento pri¬ 
gioniero. A ogni modo, obbe¬ 
disco a mia moglie perchè lei 
sa ciò che devo fare per il 
mio meglio », 

La signora Jones, mossa 
alle strette, ha ammesso che 
nella tomba si trovano i re¬ 
sti non di suo marito, bensì 
ri; un altro uomo che era vis- 
-suto con lei. Tutti credevano 
che fosse lui il vero signor 


.1 me.':, mentre ouclio legit¬ 
timo rimaneva nelFombra. 
L.t «lonna so.*tiene che nem 
le era rimasta altra scelta 
che isolare il marito, da lei 
tpo.:r.to nel 1909, dopo che 
qiic-'ti er.a rima.sto mintrralo 
ir. un incidente rr.otociclistico 
nel 1926. 


50 ore sulla corda 
un funambolo svedeso 

STOCCOLMzV. 9. — n fu¬ 
nambolo .svedese Allan Lund- 
berg c riuscito a rimanere 
seduto su un.a seggiola, po¬ 
sta in equilibrio su una cor¬ 
da. per 50 oro e 5 minuti. 
Egli pretende cosi di aver 
battuto il record mondiale 
Precedente, detenuto da un 
tedesco con 44 ore c 35 mi¬ 
nuti. 


Lissenko lascia la presidenza 
dell'Accademia di agricoltura 

MOSC.A. 9 (G.B.) — Du¬ 
rante 1.1 recente sessione rid¬ 
i'Accademia sovietica di 
Scienze agricole, il prófessor 
Lis.scnko. è stato esonerato, 
dietro .>ua nehiest.!, d.illa ca¬ 
rica di presidente, che rico¬ 
priva da alcuni anni. .Al su«» 
posto «; stato detto il com¬ 
pagno Lobanov che «Hreupa- 
va in precedenzii la respon¬ 
sabilità di vice - presidente 
del Consiglio dci Minisir; dcl- 
rURSS, incaricati! dei proble¬ 
mi agricoli- Le sue funzioni 
sono pa.ssale all'atiu.ile mi¬ 
ni.stro dcll’-Agricoitiir.i, Maz- 
koevic, che aggiunge al suo 
titolo anche quello di vece- 
Presidente del Consiglio. Se¬ 
condo «luanto abbiamo .appre¬ 
so in circoli ben informati, le 
dimissioni di Lissenko sono 
dovute al suo desiderio di 
consacrarci ni.!ggi or mento .al 
lavoro di ricerc.r scientifica, 
liberandosi delle pesanti in¬ 
combenze amministrative che 
la sua precedente carica gli 
imponeva. Egli pro.scguirà ora 
i suoi studi con maggiore in¬ 
tensità. 

Poiché si può supporre che 
non mancheranno, anche at¬ 
torno a qucista notizia i com¬ 
menti scandali(?tici, sempre 


cosi frequenti sulla stampa 
occidentale atloixrhé si trat¬ 
ta di infoiTnare su avveni¬ 
menti sovietici, ricorderemo 
subito che Li.sscnko c stato 
la -sol.i per.sonalìtà senza par¬ 
tito inviata a piendere la pa¬ 
rola alla 1ribun.i del Con- 
gre.-?.*»» c«»munisla di febbraio. 

A quanto abbiamo appreso 
in aut«>rcvoIi ambienti scien¬ 
tifici. gli scienziati sovietici 
condividono tuttora le tesi 
ciré vennero esposte in un 
noto documento dcirAccade- 
min. che ri.*ale all'ag.asto '43- 
Es-si .'iono partigiani della 
.'-cienz.a inieiuriniana (hanno 
da poco celebnito il contena¬ 
rio della nascita del suo fon¬ 
datore) e ««astengono i suoi 
principi matori.'ilistìci- 


Diecimila senzatetto 
per le a lluvioni i n Brasile 

RIO DE JANEIRO. 9 — 
Gravi inondazioni si sono veri- 
(««■sto nello Stato di Kio 
Grande del Sud. 

D.ar.t* prime notizie risu’.to 
ehe dìf'eimila perdine sono 
senza tetto. 


Molici sembra aver preso col 
ministro residente senza con¬ 
sultarsi co» pii altri membri 
del governo. Mendès-Frunce 
in sostanza, afferma du: la 
liotitku di Gag Mollct. dopo 
tu falsa partenza del G feb 
bruio, ha subito una grave 
itii'olarione. Antiche li</ui«l(irc 
funzionari, cujii di jmlizia e 
.sindari che fiicevttiw d giuoco 
dei colonialisti, (ìng Mollet 
ha liqnhlato Catrou.v sosti¬ 
tuendolo con Locostc. Antiche 
studiare iilteiitamente un pia¬ 
no di neguziiiti {ter la cessa¬ 
zione delle ostilità. Gap Mol- 
let ha sliidiiito prima di tinto 
le misure niiìilari che Lacoste 
gli .sottoiinneva a ritmo fre¬ 
netico. Itisaltato logico: i mu¬ 
sulmani nlficrini /ninno risl«» 
ncir«:i<»n«' del niioco porcrno 
una rompiarente comprensio¬ 
ne per le esigenze dei «olo- 
niiilisti ed un irrigidimento 
nei confronti delle loro aspi¬ 
razioni di indipendenza. 

Le critiche di Mentlès- 
Friinee non fanno una printa 
e l'odierna situazione algerina 
«li «hi /ni’nanicnfr ragione. I 
piirtìgiiini, anziehù ahbundn- 
tinre In bnllai/Vìii, sono au¬ 
mentati di numero, si sono 
fatti i>in attiri e organizzati. 
Gli .scontri, mia volta limitali, 
Iionnij n.s.siinto /iro/iortioiii 
mai viste in Algeria. La guer¬ 
ra, insom ma, rhr .si roterà r 
si dorerà evitare a tutti i 
ensti, è diventata un fatto 
reale, qiiotidìnno, .snnpiiinoso. 

•S'i dire da varie fonti bene 
informale rhc già venerdì 
scorso Mendés-FTanee è arri¬ 
vato ni punto di proporre le 
sue dimìssioui r ipicllc dei 
suoi rnllcghi radicali, perché 
non si sentirà più di condf- 
vidcre le gravi rr,sp«>nsnhilit(i 
«fi qnc.sto porcriM». Ma lo 
hanno trattenuto sin il timore 
dì indebolire In posizione di 
Gug Mollet, ancora riservata 
uri coufroiitì delle richieste di 
Lacoste, sia la })rc<»eraparinnc 
di una crisi ministeriale che, 
in questa situazione, potrebbe 
risolversi in un aggravamento 
della sitnazione algerina c in 
una sconfitta di tutta la si¬ 
nistra. Resta tuttavia aperto 
il problema della soluzione 
politica per V.WgCTia e Gug 
iMolIef non può non trascurare 
rimportanza deìVavrertìincn- 
lo reniitoplì dol leader radi- 
r«Jl«*. 

Infatti, le notizie che giun¬ 
gono dair.llgerin si fanno 
sempre più gravi: la grande 
hntlapìia roniinrtala giovedì 
.scorso nella zona di Djcurf. 
net massiccio di Nementcha. 
è ancora in corso c i rinforzi 
mandati dai romandi frnnee.si 
a getto eontinno, fino a rag- 
oinnnere una massa dì due- 


La cortina dì ferro 


Com»nejj/on«fo le dichiara¬ 
zioni rilasciate alla TASS 
da Bìiìganin e Kruscìor. an 
tMrtavocc del Foroign OlTìce 
.si c trincerato ieri dietro lo 
.specio.so argomento che il 
programma della visita in 
Inphilierra ero stato appro¬ 
vato dai dirigenti sovietici. 
Singolare modo di sfuggire 
alla sostanza delle cose! 
Certo che il programmtx, 
preparato in InghiUcrra, era 
•sfato approvato da Bulganin 
c Krinsciov: dove mai .si è 
risto che sono pii ospiti a 
fi.ssa re quel che loro piace¬ 
rebbe fare in casa d’altri? 
E tuttavia, é un fatto che { 
dirigenti sovietici si trova¬ 
no oggi di fronte n una 
pioggia d'invito da parte di 
organizzazioni c di semplici 


cittadini britannici, rhr es~ 
,*» non potranno accogliere. 
Il portavoce del F«'-cign Of¬ 
fice, che lìoii può negare il 
fatto, afferma che ormai «il 
program ma non può essere 
cambiato ». E' difficile, pen¬ 
siamo. che In pente i-os-sa 
rìn.crirc ««d attribuire al 
« programma » la rrsponsr- 
bilitn di Un mancato più 
largo contatto dei dirìgctiti 
.sorieiici con lo pojwlczionc 
britannica. 

Finirà, invece, con «7^ 
prendersela con la « cortina' 
di ferro ». La quale, del re¬ 
sto. se non ricordinnìo ma¬ 
le, è di invenzione britanni¬ 
ca. Non è staro Churchill, 
infatti, n coniare la brillan¬ 
te c qtionto mai pertinente 
espressione? 


mila nomini, oppoppinti da 
aerei e da elitmfferì. non .sono 
nne«»r«i riusciti « pie«;arC la 
resistenza dei .tOO }>artigiani 
attcstali su posizioni solidis¬ 
sime. l comunicati ufficiali 
sono canti, le cifre delle per¬ 
dite francesi trenpono edul¬ 
corate il più possibile. lUU i 
racconti degli inviati .spe«i«ili 
lasciano intendere che gros.sì 
fKofi in nomini c materiali si 
sono registrati nelle file fran¬ 
cesi. 

AUGlhSTO l’ANCALIU 


1 comunisti cecoslovacchi 
sul congresso del PCUS 


PRAG.'X, 9 — LagcJtzia lU 
nolizjp cecf>:l«>v,!cea annuncia 
oegi clic ima se,*.s!o:ie «lei Co- interna 


mitato centr.nlc del Partito co- 
imiiii'-’ta cceo.'lovacco .si è fc- 
nut.a a Praga il 29 e il 30 mar¬ 
zo. 11 Coiniiato «X'ntrale ha dl- 
scus.si! Un rapporto «lei com- 
tiigno Novo'ny sui lavori d«>l 
XN Congrc.-S'O del PCUS. eti 
ha osaniinato criticamente la 
attività d(‘l partito comuni.*ta 
c»co.sIoViicco nel cor.so di 
f(in*.s)i ultimi anni. Critiche 
sotio stale rivolle a taluni 
ti-ne'li del lavoro di direzioiK* 
C.ei co’.njmgno Clottwald «1 è 
■Stato anche rilevato che alcu¬ 
ni diligenti del Partito non 
.■'U>no alimi! d;il!,'i pr.'it.'ca «Icllo 
iiutDinccn.Miniento iJ Comitato 
<<‘iitt;dc ha inolile «U.scusso 
:unpiainentc le qiie.stioni rela¬ 
tive idla «*«Hficazione «lei .so¬ 
cialismo in Ccroslovacohia alla 
luce d('lla pr('.s«*f)le .situazione, 
e iriterji.'izionale. i 


Verdetto antimaccariista 
della Corte suprema iiSA 

WASHINGTON, 9. — La 
Corte suptenia degli Stati 
Uniti ha deci.so, con cinque 
voti conl:o quattro, clic l'atn- 
ministrazione «iella città di 
New York non ha il diritto 
di licenziare il profe.ssoro 
Harry Slochower, eli un col- 
tegio «li Brooklyn, perchè egli 
ha rifiutato di risptindcic a 
talune domande durante un 
interrogatorio da parte «lolla 
sottocominissione senatoriale 
per la sicurezza interna. 

Il prof. Slochower ha ri¬ 
fiutato di preci.sare .-.e sia sta¬ 
to mcnibro del Partito comii- 
ni.sta nel 1940 c nel 1941, ap- 
pcHanflo.si .al Quinto einen«ia- 
nicnto della Costituzione de¬ 
gli St.Tti Uniti. Tale einencla- 
inento .stabili.sce in partico¬ 
lare che «( ne.s’suno può venire 
costretto a te.stimoniare con¬ 
tro se stesso ». 

Il prof. Slochower, dopo 27 
rumi di insegnamento, venne 
licenziato nel 1952. quindici 
giorni dopo es.ser comparso 
dinanzi alla sottocomniis.-^ìcine 
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ANNUNCI EGONOniCI 


1) 


COMMERCIALI 


L. 12 


A. A- ARTIGIANI Cantò «ven¬ 
dono camere Ietto oranzo ecc. 
Arredamenti eran lusso econo¬ 
mici FacUitazionl - Tarsia 31 
«dlrimnetto ENAL> Nanoll 


ANGELI AI UAIILL.VIII 139 - 
BORSETTE RETTILE PELLE 
RAFFIA, VIMINI, VALIGIE, 
BAULI, ARTICOLI REGALO - 
NOSTRxl FABBRICAZIONE 


4) 


AUTO CICLI 
SPORT 


L. 12 


MOTOM vendila diretta dalla Ca¬ 
sa. Massime ta«:ilitazioni. Cambi. 
Occa.sionl. Cerocchi Via Aopia 
Nuova 199-199 A. 


7> 


OCCASIONI 


L 12 


ALTl/t MIRACOLOttt Solo aa 
«SCHIAVONE» - Montebetio 38: 
oroloiO oro 7000; metallo DCOO. 
Catenine - Fbdl «wc. oro dioeiot- 
tokaratl. eelcentolireirrBmmo vs- 
stf.c.simo as.sortimento 


23> 


artigianato 


IO 


ABBELLIAMO aoDartamentl. ri¬ 
puliamo prodotto amencarm tea- 
mere mllleclnauecento Uro Pa¬ 
rati - Bucciaranzo - Verniciature 
«Casanuova» «776-7071.. 


Limo * PAbtiflli mirrnAzìoj-Att 



J, 

t;!' gustate quei 


che 



80 Aire 


Quel sapore delicato e naturale lo dà 
solo GRADINA. A tutti i cibi, anche 
a quelli più pesanti. E la ragione c'è: 
la Margarina GRADINA, gustosa e nu¬ 
triente, è composta solo di purissimi 
olii vegetali che danno a tutta la cucina 
una leggerezza senza confronti. Delizio¬ 
samente fresca e appetitosa in tavola, 
sul pane e sulla pasta in bianco, 
GRADINA convince a fare il bis. 





tutta vegetale 
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WR IA BUONA imOM 


Ik 60 l’etto 

È un prodotto 
VAN DEN BERGH, 
casa olandese 
con 80 anni di esperienza^ 























